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Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre- 
sentata it11a Presidenza una proposta di leg- 
ge di iniziativa del deputato Madia: 

(1 Modifica dell’articolo 3 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 31 maggio 1945, 
n .  364, riguardante l’dvocazione dei profitti 
di regime (638). 

Sarà stampata e distribuita. Poiché im- 
porta onere finanziaiio, ne sarà fissata in se- 
guito, n norma dell’articolo 133 del regola 
niento, lii data di svolgimento. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
nute alla Presidenza dai competenti inini- 
steri risposte scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Votazione segreta di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge. 

cc Conversione in legge, con modificazioiii, 
del decreto-legge 19 dicembre 1933, n. 916, 
concernente modificazioni al regime fiscale di 
taluni filati di fibre tessili naturali ed arti- 
ficiali ». (544). 

Indico la votazione. 
(Segue la votazione). 

Le urne rimarranno aperte e si proseguirà 
frattanto nello svolgimento dell’ordine del 
giorno. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Go\ erno. 

PRESIDENTE. L‘ordine del giorno reca 
i1 seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Goveino. 

Come la Camera ricorda, ieri è stata chiu- 
sa la discussione. 

Ha facoltà di parlare l’onorevole Presi- 
dente del Consiglio. 

FANFANI, Presideille del Consiglzo dei 
naznistrz. Signor Presidente, onorevoli colle- 
ghi, le dichiarazioni che a nome del Governo 
ho avuto l’onore d i  fare in quest’auia mar- 
tedì scorso hanno dato luogo ad una duplice 
discussione : una ‘discussione sul programma 
economico-sociale e una discussione sugli 
aspetti politici del programma stesso. 

Debbo esprimere anzitutto una parola di 
viva gratitudine agli onorevoli De Gasperi, 
Macreìli, Cappa, Codacci Pisanelli e Zacca- 
gniiu, per i ìoro franchi e leali interventi 
in appoggio del programma governativo. 
Debbo inoltre constatare che anche gli Iiiler- 
venti degli onorevoii Pietro Nenni, Romita, 
Almirante e Togliatti, pur nella contrarietà 
dell’ispirazione, hanno recato alla chiarifica- 
zione politica un contributo che è il primo 
e più importante frutto dell’attuale crisi. 

Per approfondire anzi questo chiarimento 
anche in termini topografici e di indumenti, 
l’onorevole Togliatti ha  cercato di vedere se 
sotto i banchi del Governo spuntassero stiva- 
loni o berretti con uccellacci. Assicuro l’ono- 
revole Togliatti che perde i1 suo tempo e lo 
fa perdere a i  suoi calunniosi organi di stam- 
pa, perché stivaloni e berretti con uccellacci 
io  mai adoperai, mentre ho visto anche d i  
recente la fotografia del inigliore comunista 
italiano con in testa il casco peloso dei cosac- 
chi di un tempo e dei conformisti di oggi. 
(Vzvi applausi al centra - Proteste a sznistra). 

MARCHESI. Sono cose vecchie, queste! 
FANFANI, Presidente deZ Conslglzo dez mi- 

nzstri. Sono nuove, invece. 
Le osservazioni sul programma economico- 

sociale si raggruppano attorno ai seguenti 
punti: 1”) fondamento d i  tutta la politica eco- 
nomica esposta sarebbe una gretta e tradizio- 
nale politica finanziaria, basata contradi tto- 
riainente - si è aggiunto - su spese impo- 
nenti e quindi preannunciate, onorevole Va- 
noni, preoccupantissinii oneri fiscali. 

Secondo punto. Si è detto: scarso peso è 
stato dato alla politica industriale; il pro- 
gramma edilizio è pieno di difetti, il pro- 
gramma agrario colmo di lacune; i disegni di 
legge presentati non sono originali; e comun- 
que, presentandoli, SI è voluto fare un colpo 
da teatro. 

Terza serie di critiche sul programma eco- 
nomico-sociale : eccessiva propensione per i 

lavoii pubblici, oblio dei grandi principi 
della politica sociale, anzi - lo ha detto l’ono- 
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revole Nenni - tendenza a pensare alle cose 
ed alle case anziché allo spirito ed alla li- 
bertà. 

Sulla politica finanziaria confermo quanto 
ho già detto in apertura. Ogni atto di Governo, 
in materia economico-sociale, deve poggiare 
su una politica di equilibrio, sia del bilancio 
statale, sia della bilancia dei pagamenti: cioè 
economia statale ed economia nazlionale non 
potranno mai consentire spese ed investimen- 
ti anche a sfondo pro’duttivo, ove non ten- 
dano a far combaciare entrate ed uscitre. Que- 
sta strada è stata presa non perché o non 
sultanto perché l’avevamo già trovata imboc- 
cata, ma perché non ce ne è altra per impedire 
che la mano della politica finanziaria, even- 
tualmente sbagliata e non sana, disfaccia 
quello che invece può costruirsi con l’altra 
mano, quella di una politica economica e so- 
ciale giusta e nello stfsso tempo intrapreii- 
dente. 

Non è vero che abbiamo contradetto alla 
precedente decisione con spese sproporzionate 
e comunque non coperte, appoggiate sul vuo- 
to. Impregiudicato l’utilizzo dei mille miliardi 
dei residui passivi, di cui parlò in agosto 
l’onorevole Pella e che ieri l’onorevole To- 
gliatti temeva quasi che se li fosse portati 
via l’onorevole Pella uscendo in punta di 
piedli dal governo; impregiudica,te le spese 
previste nel bilancio in corso di attuazione ... 

Una voce a sinistra. Che ignoriamo ! 
FANFANI, Presidente del Consiglio dei 

ministri. I1 bilancio in corso di  attuazione non 
lo deve ignorare, perché è stato approvato dalla 
Camera nell’autunno scorso. (Applmrsi al CP’IZ- 

tro) . 
Nel nuovo esercizio, o meglio negli ultimi 

mesi del corrente esercizio (siamo alla fine di 
gennaio) abbiamo preannunciato o proposto le 
seguenti nuove spese: 15 miliardi per nuovi 
cantieri di lavoro, 8 miliardi per l’inizio del 
piano edilizio, 7 miliardi per completare lo 
stanziamento non fatto in precedenza a fa- 
vore delle opere de1l’I.N.A.-Casa, 3 miliardi 
in attuazione di un voto espresso dal Parla- 
mento per maggiorazione del caropane agli 
assistiti dagli E.C.A., 2 miliardi a maggiora- 
zione di quanto prevede il bilancio corrente 
per sussidi ai montanari che eseguiscano opere 
di miglioramento, un milliardo e mezzo di ini- 
ziale contributo di annualità agli istituti delle 
case popolari per costruzioni popolari. .. 

MATTEUCCI. Un miliardo e mezzo di 
meno, perché prima erano previsti 3 miliardi. 

FANFANI, Presidente del Consiglio dei 
ministri. Anche lei, onorevole Matteucci, non 
segue gli atti del Par!amento, altrimenti sa- 
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prebbe che vi è già davanti al Parlamento una 
nota di variazione per coprire per un miliar- 
do e mezzo questi stanziamenti. In aggiunta 
a qvesto miliardo e mezzo, si è deciso nel- 
l’ultimo Consiglio dei ministri di proporre 
un altro miliardo e mezzo per raggiungere 
lo stanziamento complessivo di 3 miliardi. 

Inoltre sono stati preventivati 12 miliardi 
c 800 milioni circa per le spese di incorag- 
giamento della produttività, e su questo eser- 
cizio corrente 400 milioni per la piccola pro- 
prietà contadina, nel quadro dei 1.300 milioni 
fra questo esercizio e il prossimo. 

A questi nuovi stanzliamenti proposti per 
questi 5 mesi si è aggiunto l’annuncio di  41 
miliardi di commesse ferroviarie, che solo in 
parte hanno trovato la copertura negli stan- 
ziamenti dell’esercizio corrente, e in gran 
parte invece l’hanno trovata nell’emissione di 
obbligazioni ferroviarie. 

Dedotta la parte ferroviaria, la copertura 
dei nuovi proposti 49 miliardi e 700 milioni è 
così fatta. 15 miliardi (per i cantieri di  la- 
voro), utilizzando avanzi della gestione disoc- 
cupazione; 12 miliardi e 800 milioni (per in- 
coragpiare la produttività), sui residui del 
fondo lire; un miliardo e mezzo (agli istituti 
delle case popolari), su fondi del Tesoro; 400 
inliioni (per la piccola proprietà), ricorrendo 
alle disponibilità della Cassa agro romano; 20 
miliardi (per i1 piano case, per 1’I.N.A.-Casa, 
per la montagna e per le maggiorazioni di 
campane), con provvedimento tributario di 
proroga ,del noto contributo sui salari, debi- 
tarn en te ridotto. 

Per il prossimo esercizio abbiamo parti- 
colarmente segnalato la spesa, da noi pro- 
posta ex  novo, in aumento, di 10 miliardi per 
i fiumi. Né vale dire che vi era già una legge, 
perché la legge prevedeva lo stanziamento sol- 
tanto di 27 miliar.di. Occorreva una nuova 
legge, un nuovo stanziamento, che noi vi ab- 
biamo proposto. Undici miliardi e mezzo per 
il programma edilizio; 2 miliardi in aggiunta 
ai 7 previsti dalla legge approvata per la 
inontasna, 900 milioni per la seconda rata 
della piccola proprietà contadina; 1 miliardo 
per il reattore nucleare; 1 miliardo per le 
progettazioni. E abbiamo aggiunto che queste 
spese nuove hanno trovato sistemazione e co- 
pertura - come avevamo il dovere di fare - 
nel bilancio di previsione 1954-55, nel quale 
abbiamo anche annunciato di  aver dovuto tro- 
vare la copertura di 30 miliardi per la legge 
sui danni di guerra, legge approvata sì, ma 
che sinora non aveva trovato la copertura. 

L’onorevole Togliatti chiede. e gli altri 
inwstini:nti~ Ebbene, nel bilancio che presen- 



Atti Parìamentari - 5400 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI 

tiamo si prevedono stanziamenti d i  47 miliar- 
di e 700 milioni per incidenza di oneri già 
contratti nei passati esercizi e protratti dalle 
passate gestioni in questa; di 338 miliardi e 
400 milioni per nuovi investimenti, compresi 
quelli nuovi preannunziati. Goll’insieme di 
queste somme si stima di provocare investi- 
menti complessivi per circa 715 miliardi. 

Due altri argomenti ha introdotto nella di- 
scussione a questo punto l’onorevole Togliatti. 
I1 primo nasce o dovrebbe nascere dalla dif- 
ferenza tra le somme varie impegnate nel 
programma edilizio ed i1 costo prevedibile 
preannunciato delle costruzioni. Ora basta che 
l’onorevole Togliatti tenga conto che si sono 
annunciate tutte le somme per le costruzioni 
a conto diretto e quelle del primo anno per le 
costruzioni a contributo, e non avrà piU nes- 
sun enigma da risolvere. Naturalmente devo 
aggiungere che I provvedimenti presentati 
parlano non solo dello stanziamento della pri- 
ma annualità di contributo ma degli stanzia- 
menti successivi fino ad estinzione del debit9 
di contributo che lo Stato stesso assume. 

Ma i1 secondo argomento dell’onorevole 
Togliatti è addirittura - mi consenta l’espres- 
sione - comico. Egli critica il Governo perché 
presenta provvedimenti e piani pluriennali, 
quasi che la dottrina più recente di tutti i 
paesi del mondo e la pratica ultratrentennale 
nioscovita non consigliassero tale program- 
mazione pluriennale (ilpplausi al centro - 
Cornrnentz a sinistra), a meno che egli non 
abbia trovato per questa via la maniera in- 
diretta di dissentire da un grande scomparso 
e di ingraziarsi i nuovi governanti di Mosca. 
iiipplmtsi al centro). 

Comunque confermiamo che nel program- 
ma annunciammo un piano pluriennale di 
edilizia scolastica, un piano ugualmente plu- 
riennale per la costruzione di nuove auto- 
strade e strade, e un programma evidentemen- 
te pluriennale comprendente la bonifica di Co- 
macchio, sistemazioni montane, miglioramen- 
ti  per l’economia agraria sarda. I1 solo pro 
grainina stradale prevede, in base ai progetti 
presentati ed alle domande di concessione, un 
costo d i  270 miliardi. Ma solo un terzo circa 
- ed è su questo che stanno discutendo i com- 
petenti organi dell’amministrazione - sarà 
a carico dello Stato. 

I1 programma d i  edilizia scolastica parla 
di un costo annuale di circa 4 miliardli, e 
quello di Coniacchio prevede si possano im- 
pegnare circa 50 miliardi nel tempo tecnico 
di esecuzione d i  circa un decennio. 

Il totale degli investimenti proposti e 
p~ eannunziati, diretti e indiretti, quindi, SII- 
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pera largamente i 500 miliardi stimati dal- 
l’onorevole Togliatti e si avvicina ai  700 (e  
devo aggiungere che non sono tutti a carico 
dello Stato), in genere spendibili in un tratto 
di tempo che, per alcuni stanziamenti, com- 
prende i1 semestre corrente, per altri si 
estende fino a’d un decennio. Dicemmo e con- 
fermiamo che tali programmi sono svolgibili 
e sono già accompagnati da provvedimenti di 
copertura, alcuni mediante testi legislativi 
già formulati e presentati; gli altri saranno 
accompagnabili da provvedimenti di copertura 
dei quali abbiamo già previsto l’onere, che 
possiamo assicurare non sarà di natura tale 
da schiacciare l’economia nazionale. 

Nessuna progettazione o promessa al vento, 
dunque, né, come qualche agenzia pseudo an- 
tinflazionistica non ha mai smesso di d i f -  
fondere, nessun intento sottaciuto di ricorrere 
a mezzi meno che ortodossi. -41 timorosi di 
una politica fiscale esosa, poi, ripetiamo 
quanto segue. maggiore naturale rendimento 
delle imposte vigenti, miglior esito dalla lotta 
alla evasione, maggior gettito in virtù dell’au- 
mentata capacità contributiva. Quest’ultima 
affermazione dovrebbe far capire finalmente 
che la maggiore attenzione deve essere rivolta 
da  chiunque a stimolare l’aumento della pro- 
duzione, unica Seria fonte d i  qualsiasi altro 
miglioramento. 

Per questo ci si è appellati in primo luogo 
all’iniziativa privata, assicurando che, pei. 
parte nostra, non sarebbe mai stata mortifi- 
cata; per la stessa ragione si è assicurato di 
volere riordinare e vitalizzare le imprese di 
Stato o a partecipazione statale e l’I.R.I.; per 
la stessa ragione si è detto (e troppi, compresi 
purtroppo gli onorevoli Nenni e Romita, han- 
no fatto finta di non capire) che l’industria 
nazionale, specie quella metalmeccanica, sa- 
rebbe stata aiutata, non soltanto con i prean- 
nunciati 41 miliardi di commesse ferrovia- 
rie, ma anche con una nuova legge sui can- 
tieri navali, con i 6 miliardi e mezzo del 
fondo di dotazione per prestiti alle medie e 
piccole industrie (cosa che tutti i critici op- 
positoni non hanno ricordato) 43 con nuovi 
sgravi all’industria meccanica per l’esporta- 
zione dei suoi prodotti, i cui oneri sono pià 
previsti dal bilancio preventivo (cosa, anche 
questa, che tutti hanno fatto finta di non avere 
mai udito in quest’aula). 

Come se ciò non bastasse, ci si è anche detti 
consenzienti alla seconda parte della proposta 
dei colleghi repubblicani per 11 riassorbimen- 
to dei licenziati dell’industvia, che fatti atten- 
ti calcoli, fa presumere il riassorbimento di 
non meno d i  23 mila unità d i  licenziati. 

- - 
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Abbiamo dunque proposto iina politica in- 
dustriale? Gli onorevoli Nenni e Romita hanno 
detto di no, ma io replico invece, sommessa- 
mente, che l’abbliamo proposta, enuncian- 
dola. in una serie di  interventi e ‘di direttive 
fondate su questi principi : 

i”) appello alla iniziativa privata, da non 
scoraggiarsi; 

2”) appello alla inizliativa di Stato, da  
riordinarsi, ed azione in materia di mono- 
polio; 

3”) ricorso ad ordinazioni, prestiti e 
sgravi per industrie bisognose, piccole, medie 
e grandi; 

4”) sollecitazioni diverse ad un incre- 
mento della produttività; 

50) azione integratrice pubblica per man- 
tenere o aprire nuovi sbocchi commerciali alla 
nostra produzione; 

6”) azione per consentire miglioramenti 
ai tenore ‘di vita delle masse. 

E perciò avevamo parlato di anticipi agli 
statali, perciò avevamo parlato e proposto 
aumenti ai disoccupati dei cantieri di lavoro, 
perciò avevamo alluso a provvedimenti prov- 
videnziali vari, e i n  tal modo pensavamo che 
si sarebbero potuti aprire nuovi sbocchi anche 
a prodotti industriali nell’interno del nostro 
paese. 

Ma l’onorevole Togliatti ha incalzato: e 
sul conglobamento, su questa importantissima 
faccenda del conglobamento perché avete ta- 
ciiutn? In verità non ho detto niente in aper- 
tura, ma posso dire oggi che anche questo 
Governo nei giorni scorsi ha già avuto l’onore 
‘di appoggiare la richiesta della C.I.S.L. presso 
la Confindustria, contribuendo alla ripresa 
del dialogo. Assicuro l’onorevole Togliatti che 
può darsi egli riesca a dimostrare che mi sono 
dimenticato di dire di aver fatto qualche cosa 
per i lavoratori e gli operai italiani; ma mai 
gli riuscirà di  dimostrare che io mi sia di- 
menticato davvero ,di fare per essi tutto quello 
che potevo. (App€ausi al centro). Questo vale 
per il mio passato e mi propongo valga anche 
per il mio avvenire. 

Per lo sviluppo industriale, abbiamo con- 
tato anche sull’incoraggiamento all’edilizia. 

L’onorevole Nenni ha riconosciuto che in 
materia di edilizia si è proposto qualche cosa: 
si è proposto più di quanto qualsiasi Governo 
dal 1946 ad oggi abbia proposto. Si è propc- 
sto anche più di quanto si propose dal sotto- 
scritto, tra le risate generali (vie ne slete di- 
menticati ?), ora vientrate, nel luglio 1948, con 
il piano 1.N.A.-Casa, svolto nonostante il voto 
contrario delle sinistre e le beffe dell’allora 

liberale onorevole Corblino. (AppZausi al cen- 
Iro). 

Proposi allora un impiego di circa 300 mi- 
liarcdi in 7 anni: questa volta in cinque anni 
e mezzo ho proposto di impiegare quasi al- 
trettanto. L’onorevole Nenni ha aggiunto : ma 
volete costruire solo 650 mila vani in cinque 
anni e mezzo ? L’onorevole Zaccagnini, in un 
lucidissimo intervento, ha potuto facilmente 
replicare: i 650 mila vani sono i n  aggiunta a 
quelli che l’I.N.A .-Casa, nel suo svolgimento, 
e le altre iniziative continueranno a far co- 
struire. Quindi anche questa nuova profezia 
dell’onorevole Nenni è destinata, come le pre- 
cedenti, a cadere nel vuoto. (AppZausi al cen- 
ero - Commlemti a sinistra). 

L’onorevole Romita dice che vuole case 
solide, oltre che popolarissime. Ma io penso 
che si possa non disgiungere il criterio della 
popolarità da quello della solidità e della 
consistenza, anche sotto l’aspetto igienico, per 
non correre i l  rischio di sostituire, a vecchie 
baracche, baracche nuove. Le case proposte 
si immagina, si desidera, ci si augura ven- 
gano costruire solide e coi conforti igienici 
indispensabili. Noli non possiamo però, pro- 
gettando case, dimenticare - e chiunque lo 
faccia non deve dimenticare - che c’è tanta 
gente che aspetta di avere una casa, prima 
che tutti gli italiani abbiano il doppio bagno. 
(Applausi al centro - Commenti a sinistra). 

Altre osservazioni sull’edilizia non sono 
st& fatte, e i critici si sono riversati nel set- 
tore dgrario, chi per dirt: che in verità se n’era 
parlato abbastanza, chi per dire che se n’era 
taciuto. Questo, ad esempio, nei riguardi della 
riforma agraria e dei patti agrari. Inutile ri- 
petersi, ma in tutti i settori ,della politica 
agraria si è stati espliciti, e i frettolosi sono 
pregati di rileggere quaiito dicemmo martedì 
scorso. (CommienlCi a y?nzslrw). Si è promessa 
una legge di riforma agraria generale, e la 
premessa sarà eventualmente passata al mio 
successore, nella speranza che la migliori se- 
condo il voto generale, veramente unanime, 
di sinistra, di  centro e di destra. 

Si è poi lamentata la non originalità di 
tutti i disegni di legge, Vorrei dire che, sem- 
mai, il fatto di aver concluso in pochi giorni 
su disegni di legge che da mesi od anni si 
trascinavano per gii uffici dovrebbe essere 
ascritto a merito e noil a demerit0 di  questo 
Governo. Ma vorrei aliresì rilevare che, dei 
dodici disegni di  legge, i quattro - ad esem- 
pio - sul piano edilizio, il quinto sulla Cassa 
dell3 piccola proprietà contadina, il sesto sul 
contributo sui salari, il settimo con l’aumento 
salariale ai disoccupati dei cantieri, e l’ottavo 
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sulla legge sui fiumi, o non erano neppure 
redatti una settimana fa, o non erano neppure 
finanziati nemmeno in linea di principio. Co- 
munque, on erano stati mai discussi in seno 
al Consiglio dei ministri. Gli altri disegni di 
legge erano o redatti o discussi, ma si sono 
dovuti tutti correggere e nidiscutere. 

Quanto alla tc.atr:ilità )) della pi.eseiita- 
zione, mi si consenta di rilevare che non solo 
>i è inteso fare un omaggio alla tante volte 
lodata tradizione, ma si è anche inteso eli- 
ininare generiche enunciazioni, dare una 
prova concreta d i  buona volontà e, soprattutto, 
guddagiiar tempo rispetAo alle provvidenze at- 
tese. Si è fatto male, hn detto qualcuno. 

IPazienzir. Ripnrcranrio i nostri skccessoi i, 
contentando tutti e tornando alle declama- 
zioiii sugl’immortali principi e avendo così 
ocrasione d i  strappare gli applausi e forse 
clualrhe lacrima ai ricercatori di frasi fatte. 

Semprc ,-ul programma, l’onorevole Pietro 
Nenni ha lamentato ch?: si sia parlato di case 
e di ponti, come nel ventennio, quasi che 
ogni uoino - ha aggiunto - non vivesse an- 
che di spirito e di icleali. Strano uomo l’ono- 
,*evole Neniii 

Egli non moidd  che, a l  5u0 recente 11- 

torno dalla Russia, nel settembre del 1931, 
descrivendomi egli al Ministero dell’agricol- 
tura (dove ern venuto ad interessarmi per le 
terre non espl.opriabili delle cooperative raven- 
nate), descrivendomi egli le grandi cose del 
paese visitato, gli domandai a bruciapelo : 
cc E la libertà 7 n. Ed egli mi  rispose : (( La li- 
bertà ’ I1 discorso sarebbe lungo. E poi, la 
grande efficienza del sistema russo dà  a quella 
gente grandi sodisfazioni )). 

Devo ora dedni.rc chp quelle cose russe che 
costituiscono sodisfazioiie per l’onorevole 
Nenni diventano dolori se fatte dagli italiani. 
(Applausi 01 centro - IntemLzione del depu- 
Into G7orgio Amcrndoln). 

Comunque, esimiamo chicchessia dal farci 
la lezione che non si vive solo di pane. Questo 
tema lo conosciamo 31& e, nonostante tutto, 
ci sembra che in questo momento i baraccati, 
prima di un comizio mil’apertura a sinistra, 
attendano un tetto. 

Dci m t o ,  rhi disse per sè - non dimen- 
tichiainolo - -  che l’uomo non vive di solo 
pane, nllorché si trovò di fronte alle folle af-  
famate predispose il necessario perché aves- 
sero pane e salute. (Applausi al centro). Ed io 
personalmente intendo nella vita privata e 
in  quella pubblica imitare quell’esempio, 
pei.sunso chc esso sia l’unico capace di fare 

io spirito e la libertà. 

Non case e pane, quindi, in cambio di li-  
bertà, ma case e pane per fare amare meglio 
i1 regime di libertà che può procurarli. ( A p -  
pZausi al centro). Del resto, a torto, per una 
svista immagino, l’onorevole Nenni può. laii- 
ciarmi l’accusa di aveie parlato di case e non 
d i  libertà. 

, MARCHESI. Io vorrei d a  lei una defini- 
zione della libertà. (Comkmmli al centro). 

Ì FANFANI, Presbdic’nte del Conszgtlio dei 
mznzstri. Onorevole Mtiichesi, me la darà  lei 

I in Mino. 
Evidentemente, l’onorevole Nenni non s i  

I nicordava, così osservando, che prima di pro- 
porre nel programma governativo di aprire 

~ case, io avevo proposto di chiudere a sinistra, 
l cioè di difendere la libertà dall’unico peri- 
I colo che oggi essa corre in mezzo a noi. (Vitu 
~ applausi al centro - Ineerruzioni a sinistra). 

anni, ad uli titolo o ad un altro, 
ho avuto più volte modo in quest’aula di teo- 
rizzare in materia sociale. Credevo di potermi 
risparmiare di ripetermi esponendo corollari 
di quelle teorizzaziorii. Ebbene, affinché non 
restino equivoci, ben volentieri ripeto quanto 
dissi in ottobre q u i  discutendo i1 bilancio del 
Ministero dell’interno, c cioè che na sola pro- 
spettiva d i  salvezza (lo dissi rispondendo al- ’ l’onorevole Mazzali chc aveva fatto sagge con- 
siderazioni in  questo campo), ha lo S b t o  de 
mocratico: 1.d è quella d i  aprirsi sempre più 
all’inserimento di masse svelenite nel suo seno. 

Unia voce CL slnestra. Svelenite 1 

FANFANI, Preszdente del Consiglzo de, 

~ I,a scald di quests ascesa ineluttabile e be- 
~ nefica mi sembra si ixizi per i ceti più ab- 
~ bandonati con provviderize che, dando lavoro, 

panc e tetto, riportino fiducia verso la patria 
e verso lo Stato. 

AMENDOLA #GIORGIO. E votmo contro 
di voi ! 

FANFANI, Presidente del Consiglzo dei 
mirùstri. Non si arrabbi, onorevole Amendola, 
se votano contro di noi. (Inllerruzione detl de- 
putato Giorgio Amendola). Y 

PRESIDENTE. Onorevole Amendola, non 
ecceda con le interruzioni. 

FAiNFANI, Presddenre del Constglio dei 
nunzsirz. Co5ì intesi il piano case: come un 
vincolo rinnovato d i  solidarietà, un invito ai 
senza, tetto a riconciliarsi con la società che li 
attende operosi controllori ed attori della suit 
vita .e del suo progresso; così applicai la 
legge di riforma agraria, come un invito ai 
senza terra a riconciliausi con la comunità na- 
zionale che 1; attende anch’essi operosi con- 

I 

I Du. sei 

& 

nu nzs t i .  Svelen i t e, si ssi gnori. 

I 
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trollori ed attori della sua vita e del suo pro- 
gresso. (Applmsa al centro). 

Come ministro del lavoro ho avuto l’onore 
di riportare li lavoratori nell’amministra. 
zione degli istituti previdenziali, di richia- 
mare i lavoratori nelle commissioni comunali 
e provinciali di collocamento, di chiamare i 

lavoratori riell’amministrazione del piano 
1.N.A.ACasa. Come minist.ro dell’agricoltura 
ho avuto l’onore di aprire agli assegnatari di 
terra le prime cooperaiive. Come ministro del- 
l’interno ho avuto l’onore, recentemente, di 
invitare i lavoratori in tutti i comitati comu- 
nali di assistenza invernale. 

Prove modeste, se volete, modestissime, ma 
indicatrici di una tendcnza ferma: non pro- 
teggere il lavoratore paternamente, ma chia- 
marlo fraternamente alla corresponsabilith 
della comunità nazionale. (Applausi al centro). 

Fa comodo parlare del mio paternalismo. 
Ma  anche a me fa comodo ora augurare agli 
antipaternalisti della sinistra di  aprire ai la- 
voratori rion le vie dci comizi e delle agita- 
zioni a comando, ma le vie della pubblica re- 
sponsabilità, come in ogni circostanza io ho 
cercato di fare. (Cornme& a stmkira).  

Convinzione profonda mi muove che, 
quanto più ‘1 lavorator13 sapà messo a contatto 
con i problemi vivi e con le responsabilità, 
{anto più celermente abbandonerà la tutela, 
davvero paternalistica, dei fautori di una dot- 
trina e di una prassi che sacrifica gli inte- 
ressi dei lavoratori aile immamabili marce 
di una fanatica rivoluzione. (Applausi al 
c m t r o )  . 

Per una partecipazione sempre più intima 
delli categorie alle massime decisioni, pro- 
posi già nel 1948, coine ministro del lavoro, 
i1 Gonsiglio superiore dell’economia e del la- 
voro. Per la libertà dei lavoratori proposi, nel 
1949, la nuova legge sindacale; e non è colpa 
mia se non sono cose giii. fatte. Comunque mar- 
tedì fu promesso che la nuova legge sindacale 
sarebbe venuta dinanzi al Parlamento, e si 
aggiunse che ciò sarebbe stato fatto per con- 
correre a rimuovere gli ostacoli che impedi- 
scono ai lavoratori ai godere pienamente la 
libertà. 

Onorevoli colleghi, una seconda serie di 
critiche ha riguardato Id parte politica del pro- 
gramma esposto. 

Si è detto: ma perché non avete parlato 
delle leggi che manczno ancora per l’attua- 
zione della Costituzione? Ma, in verità, p i a  
er‘i stato detto che quelle presentate sareb- 
bero state sollecitate nel la discussione conclu- 
siva e altre sarebbero via via presentate. Ora, 
se già l’onorevole Togliatti lamenta che io 
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abbia parlato di lavori per cinque anni, che 
cosa avrebbe detto se avessi proposto tutte le 
leggi di attuazione della Costituzione, che 
(egli, forse, lo ha già dimenticato) nel mag- 
gio 1902 mi sembra dicesse che richliedessero 
alrneno 30 anni di tempo ? 

E dalla destra si è detto: perché tornare 
indietro rispetto all’onorevole De Gasperi, che 
aveva promesso di riassorbire la legislazione 
SpuCiale ? Md fu detto nel programma gover- 
nativo che la legislazione speciale dovesse 
rientiare nei codici. Aggiungo senza difficoltà 
che una democrazia con leggi speciali mi ha 
sempre fatto l’effetto dell’anticamera di  un 
ospedale di incurabili. 

Dalla stessa parte c da sinistra si è ag- 
giunto: ma perché mai avete ripiegato su 
quanto l’onorevole IPella aveva già pur detto 
per Trieste ? Per quanto riguarda Trieste non 
abbiamo rinunziato a nulla. Siamo stati sol- 
tanto parchi di  parole, sembrandoci che i no- 
stri diritti abbiano bisogno soprattutto di es- 
sere sostenuti con una attenta e prudente 
azione. 

L’onorevole Nenni cade (non credo delibe- 
ratamente) in un davvero assai grave equi- 
voco se crede di interpretare la dichiarazione 
a proposito del problema di Trieste nel senso 
che sia, non dico auspicabile, ma anche sol- 
tanto possibile un atteggiamento di attesa pas- 
siva. I1 senso delle psrole dette a questo pro- 
posito e :t proposito soprattutto della deci- 
sione anglo-amicricana de11’8 ottobre scorso 
è ben chiaro. Neseuiis occasione e nessun 
mezzo idoneo devono essere trascurati per ot- 
tcncre una soluzione giusta e definitiva del 
problema di  Trieste, che dokbiamo continuare 
a ricercare con ogni maggiore energia; e, in 
mancanza di essa, l’impegno ‘assunto 1’8 otto- 
bre dalle due potenze alleate deve essere man- 
tenuto. 

Questo impegno, come è stato già prece- 
dentemente messo in rilievo, deriva diretta- 
mente dalla dichiarazione tripartita del 1948 
della quale costituisce, in un certo senso, un 
mezzo di attuazione, e dai cui prlincipi, nella 
breve dichiarazione programmatica su questo 
argomento, non abbiamo inteso dipartirci. 

Con questo mi sembra di avere risposto ail- 
che all’onorevole Almirante, il quale ha, non 
so in che modo, ritenuto di cogliere nella di- 
chldrazione concernente Trieste uno spirito di 
rinuncia e un divorzio da quei fermi principi 
ai quali invoce con tutto il cuore e in  piena 
responsabilità anche quesio Governo ha ade- 
rito. (Applausi. ai centro). 

Trieste è per noi, per noi come italiani e 
miindi Der tutti ali italiani che noi in questo 
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momento cerchiamo di interpretare, un im- 
pegno sacro. Quanto ai modo di difenderlo, 
risparmiate delle enunciazioni solenni e con- 
sentite e appoggiate invece una azione accorti1 
e tenace. 

Sulla G.E.D., sull’unitlà europea, sul pattu 
atlantico non ho nulla da aggiungere LL 

quanto già detto, ancht perché le critiche, 
del I*esto, sono state o scarse o inconsistenti. 

Delle leggi elettorali è meglio non ripai- 
lare, dato che anche l’onorevole ISaragat, in 
vista di  un nuovo governo, per oggi non n p  
parla più. 

SARA,GA’I’. ‘G falso 1 

FAlNFANI, Pres&ente del Consiglzo dei 
rninlisln’. Tanto meglio Spero che ella possa 
chiarire questo punto molto importante. 

E veniamo alle ultime questioni politiche 
toccate. L’onorevole Nenrii, con parole vera- 
inenk commosse, ha compianto la triste fi-  
gura di  U aringa affumicata II che ha fatto in 
questi giorni il Governo. Per restare nel cam- 
yo ittiologico, l’onorevole Nenni sembra non 
essersi accorto che l’a aringa governativa )I 

lo ha costretto a cessare dalla per lui sinora 
molto redditizia figura del pesce in barile. 
‘Applausi al centro). 

L’onorevole Nenni SI è lamentato del mio 
discorso reazionario, per le frasi sulla difesa 
dello Stato contro coloro che si autodiscrimi- 
nano. Ma queste frasi del mio discorso pro- 
grammatico riprendevano alla lettera, direi, 
identiche frasi pronunciate da me come mi- 
nistro dell’interno qui alla Camera il 13 o 
i l  13 ottobre. E non sono antidemocratiche né 
reazionarie, non calpestano diritti ma promet- 
tono - lo ha sottolineato ieri sera l’onorevole 
De IGasperi - di  difendere i diritti di tutti, 
tutti i diritti d i  tutti i cittadini; non rinnegano 
la libertà, ma promettono di difendere la li- 
bertà di tutti. 

In ottobre l’onorevoie Nenni non protestò: 
quelle frasi non gli impedirono, evidente- 
mente, allora, di scrivere successivamente vari 
zirventesi sull’dvnnh ttli’indirizzo della sini- 
stra cristtiana o di fare - o faimi fare - se- 
renate orali e telefoniche dal 5 gennaio fino 
i ì  clue giorni prima dei mio discorso program- 
mittico sul tema. dell’astensione nenniana. 

Ora, invece, l’onorevole Nenni si scanda- 
l izm,  e perché ? Se lo è domandato la Camera 
i1 perché ? Perché, comprendendo bene come 
i1 suo sottile giuoco poetico (non dico politico) 
sarebbe andato a finire, il tanto adescato 
leader della sinistra democristiana martedì 
scorso ha voluto provare fino in fondo, nell’in- 
teresse comune, nazionale, la buona volontk 

I 
l 

l 
i 
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l 

I 
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I 
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e l’indipendenza di Nenni, chiudendo decisa- 
inente l’apertura verso li  comunismo. 

NENNI NIETRO. Ella ha chiuso verso tutta 
la classe operaia italiana I 

FANFANI, Pfls&nte del Co7mgZio dei 
rniLnisCrz. Ho chiuso in modo fermo verso il 
comunismo, che imih - dissi - un indi- 
.%usso esempio di potenza straniera, o che ri- 
corre al compiaciente aiuto di  radio straniere. 
Credevo che almeno in questa limitata mate- 
ria l’onorevole Nenni avesse la libertà di dis- 
sentire dalle direttive emanate - per restare 
tra i pesci - all’insegna del lieto storiorie 
del Volga. (4pplazcsi ai crntro - Comimnni! 
n ?;znzstra). Invece abbiamo potuto accertare 
che nemmeno in quesla materia l’onorevole 
Nenni è libero di liberarsi dal suo compagno 

Durante la recente campagna elettorale, 
spesso mi domandavano : che farà la Democra- 
zia cristiana verso Nenni ? Rispondevo così : 
un matrimonio, per essere valido, non deve dar 
luogo ad errore d1i persona. La Democrazia 
cristiana potrà, anche fidanzarsi con Nenni, 
e persino sposarlo, mci 11011 potrà inai farlo 
con la speranza di nozze valide e duraturi? 
fino a quando non avrà la certezza al mattino 
di sposare Nenni, e di non trovare in serata 
alla Camera, in sua vece, Togliatti. (Applausi 
al centro - Si &de - ComrrURn/i a s imstra) .  

Questo dicevo alla  vigili;^ del 7 giugno, c 
mai più immaginavo che sarebbe toccato il 

me, sette mesi dopo, di dimostrare che i1 dub- 
bio invece stava per divenire certezza. 

Ieri l’altro, l’onorevole Nenni, nel suo di- 
scorso, ha avuto una frase d i  questo tipo. 
Fanfani non ha voluto la nostra astensione; 
e pensare che avrei potuto, forse, portargli 
anche quella dell’onorevole Togliatti ! 

Onorevole Nenni, sarà bene che mi spieghi 
definitivamente : ho voluto consapevolmente 
metterla alla prova. (Cammentz a sinistria). Ho 
chiuso la porta. della camera democristiana a 
Togliatti per vedere se ella sarebbe entrato 
da solo. Ella non ha voluto entrare. Ora tutti 
hanno capito che ella non decidevara un one- 
sto matrimonio ma sollecitava una bigamia 
(Ilurìtà), e la Democrazia cristiana è ancora 
abbastanza cristiani per rifiutare simile in- 
vito, ora e per sempre ! (Applaxsi ctl centro - Commenti a sinistmj. L‘aringa affumicata 
governativa non è quindi triste, è invece lie- 
tissima perché ha liberato molta gente d,I 
equivoci sul contenuto dell’apertura il sini- 
stra. L’onorevole Togliatti può dormire ormai 
sonni tranquilli, ha avuto la prova solenne 
che di fronte a Rodi neppure Nenni salta. 
L’onorevole Nenni, d’altra parte, dovrà CO- 

niare un altro slogaii per i prossimi mesi, In- 
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fine, altri, semmai tornassero di  moda gli 
csperimenti a sinistra, saprebbe ormai che chi 
cerca una mano a sinistra o resta mutilato o 
ne trova due: quella di Nenni e quella di To- 
gliatti. 

Fra l’elenco dei provvedimenti sociali in 
favore del prossimo sofferente presentati da 
questo Governo, nessuno ha notato quello della 
chiusura a sinistra. E pensare invece che esso 
è l’unico che non ha avuto neppure bisogno 
del voto di fiducia pcr operare a vantaggio 
di tanti bi,wgnosi di aiuti. Né bisogna che io 
dimentichi, mi scusi l’onorevole Saragat, chti 
sono sette mesi che, con foimule varie, sugge- 
rimenti e consigli, il cCtp3 dei socialdemocra 
tici cerca con l’apertura a sinistra di isolarc 
i1 comunismo, come più volte ha affermato, e 
di trascinare Nenni ne! campo democratico. 
Dal luglio ad oggi, più volte, l’onorevole Sa- 
ragat ha detto che, provata la ... buona volontà 
di Nenni, avrebbe abbandonato l’idea di una 
iipertL1i.a a sinistra e avrebbe potuto collabo- 
rare con la Democrazia cristiana. Ebbene, f i -  
nalmente è data provala la buona volontià. di 
Nenni. 

NENNI IPIETRO. G stata provata soprat- 
tutto la sua. 

FAINFANI, Pressdente deZ Consiglio dei  
ministri. Naturalmente anche la nsstra. E 
l’onorevole Saragat in quel momento preciso, 
dimenticando forse le rilevate concordanze 
con il programma. del Governo in formazione, 
passando, sembra, in linea subordinata i pro- 
blemi relativi alle leggi elettorali, ha fatto de- 
cidere o ha suggerith (io penso democrati- 
camente) ai  suoi di decidere di votare contro 
i1 governo della Democrazia cristiana che 
aveva finalmente saggiato con i l  programma 
anche la buona volonlh dell’onorevole Nenni. 
E così si & avuto i l  risultato prevedibile. 
L’onorevole Nenni non si è mosso, perché To- 
gliatti non si poteva muovere; e Saragat, non 
volendo ancora perdere Nenni, si è trovato, 
senza proposito, ad esscrc assiso accanto a To- 
glintti. (Iniemaoni u Sznistra). Io penso - 
ed è un suo estimatore e un suo amico che 
parla, onorevole Saragat - che operazion- 
celle come quelle compiute in questi giorni 
non siano (destinate ad accrescere i l  seguito 
del suo partito. B quesio un problema che ri- 
guarda lei, ma nguarda anche noi, in quanto 
tiit5 noi abbiamo interesse le desideriamo che 
i 1 seguito del partito socialdemocratico nel 
paese si accresca. Anche questa constatazione 
i: frutto di questa benefica crisi. (Interrzrzions 
a sinistra). L’onorevole Saragat è vissuto in 
questi mesi con un’altra speranza: quella di 
una chiusura ermetica a destra; anzi, il noli 

averla proprio compiuta con mille catenacci 
è stato rimproverato a questo Governo; e dal 
rimprovero è nata l’apparente giustificazione 
del voto contrario. Ora, in questi ragionamenti 
si potrebbe vedere la ripetizione del discorso 
di un socio il quale stimola a costituir6 una 
forte società e dal principale azionista (la De- 
mocrazia cristiana) esige la sottoscrizione di 
quasi tutto il capitale, dagli altri due (nel caso 
concreto, liberali e repubblicani) esige che 
portino tutto quello che hanno, salvo rico- 
noscere poi la parità o meno dei diritti. Que- 
sto socio stimolatore porta in verità quello 
che ha, ma con la prospettiva di non poterlo 
sempre tutto mobilizzare, dato il giuoco delle 
mozioni che anche a casa sua si esercita. E 
quando il principale azionista dice: il capi- 
tale non basta, date le frequenti oscillazioni 
ed i gravi rischi, e bisogna trovarlo dov’è, 
si sente rispondere: (( Sì, cercatelo, purché 
non lo troviate da quelle persone che abitano 
alla destra di casa vostra ! n. 

Onorevole Saragat, se ella portasse tutta la 
quota mancante per costituire una solida so- 
cietà, se ella garantisse che tutta la sua quota 
è subito versata e mobilizzabile in ogni mo- 
mento, le sue pretese sarebbero comprensi- 
bilissime. Ma se, come nel caso attuale, pro- 
mette un versamento delle sue disponibilità 
e più volte, prima di operarlo, rivede le con- 
dizioni di sottoscrizione, potrebbe o può me- 
ravigliarsi se il socid principale, anche a pro- 
tezione dei soci minori, si garantisse il buon 
esito dell’operazione invitando alla sottoscri- 
zione qualcuno (Comm.enti a sinistra) che ella 
non vuole e che cinque mesi fa (quando si 
chiedeva soltanto un governo per approvare 1 

bilanci, mentre i liberali e i repubblicani vo- 
lenterosamente aderivano ed ella si asteneva) 
solo perchè il Parlamento potesse f~irizio- 
nare e la nazione vivere dette il s ~ i o  ap- 
poggio ? 

L’impostazione politica di questo Governo 
non è frutto di pregiudizi o di particolari vi- 
sioni di parte. Essa è frutta di una fredda con- 
statazione. Allo stato delle cose, (il i2 o il i8 
gennaio un solo tentativo era possibile: 
addossare alla Democrazia cristiana la croce 
dell’esecutivo che nessun altro voleva portare 
in condizioni tollerabili per la nazione o per 
I presunti compagni, formulare un program- 
ma-sintesi delle aspirazioni dei partiti presu- 
mibili di maggioranza e rivolgere ad essi un 
invito aperto e cordiale, nella necessità odier- 
na di far procedere il Parlamento e la na- 
zione, nella speranza prossima che dalla ma- 
turazione del dialogo politico nascessero 
nuove possibilità meno logoranti per la Demo- 
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crazia cristiana, più sodisfacenti per i partiti 
dispnsti a costituire la maggioranza. 

Si è parlato di questa formula come del 
mio errore. Posso dimostrare che negli assag- 
gi fatti dal 12 al 18 gennaio nessun’altra for- 
mula è apparsa a me o ad altri illuminati par- 
lamentari meno di questa incapace di tentare 
di realizzare nel Parlamento una maggio- 
ranza. La formula presentata non è i l  mio 
errore, è la formula che la situazione ha im- 
posto a me, che avrebbe imposto a qualsiasi 
altro. E non posso non ricordare che questa 
formula ha pur consentito in questi giorni 
alcuni vantaggi, ha costretto ad approfondire 
i1 dialogo tra i partiti, a far meditare i par- 
titi sull’arbitrarietà democratica di certe 
esclusioni pregiudiziali, a provare la possibi- 
lità dell’onorevole Nenni di offrire una base 
socialista indipendente ad un’apertura sociale, 
ad acquisire all’Italia ed al  giuoco dei partiti 
politici una Democrazia cristiana più unita ed 
impegnarla ancor più in concrete forme 
sociali. 

Debbo aggiungere che questa formula, ove 
accettata. almeno dai partiti ai quali si è 
appellata, avrebbe potuto dare i seguenti van- 
taggi per il futuro: risparmiare una nuova 
crisi, non lasciare il Parlamento senza veder 
rispettato sostanzialmente i1 termine di pre- 
sentazione dei bilanci (perché, evidentemente, 
ogni nuovo governo dovrà rivedere la <mate- 
ria), acquisire la serie dei provvedimenti pre- 
sentati, consentire, nella calma di un governo 
funzionante, ai partiti privi di responsabilità 
dirette di governo d i  chiarire le reciproche 
posizioni e di dissipare le- Teciproche dif- 
fidenze. 

Né può trascurarsi i1  fatto che la presente 
crisi ha mosso quasi tutti i singoli gruppi par- 
lamentari, sicché a n e w m  osservatore sfugge 
la constatazione che tutti voteranno compatti, 
secondo le decisioni delle rispettive maggio- 
ranze, ma queste non sono state così facili a 
formarsi e così decisive come i comunicati di- 
rezionali lasciano intendere. 

L’onorevole Almirante ha parlato della 
crisi come d i  cpisi della Democrazia cristiana 
Con altrettanta franchezza poteva aggiungere 
che questa crisi sta scuotendo tutti i partiti e, 
oltre i partiti, il paese. Sicché tutti dall’acco- 
glimento della nostra cordiale proposta, fatta 
muted ì  scorso, di serviie la nazione avrebbero 
potuto t r a i x  per ora soltanto vantaggi. 

Naturalm~nte,  fatta questa chiarificazione 
coscienziosa della formula che presentammo 
martedì, ora non chiediamo nulla, né con pa- 
role dolci né con parole amare, a nessuno. 
(App lms i  nl centro). Nemmeno ci appelleremo 

alla mozione degli affetti. Responsabilità come 
queste, in questo mcjnieiito, né si desiderano 
né si cercano di tenere 

Proprio nella previsioiiv della prospettiva 
che poi si è presentata, avevo scongiurato chi 
d i  dovere di non aprire la crisi, sembrandomi 
preferibile, nell’interesse comune, che i1 go- 
verno sopportasse anche sgraditi suggerimenti 
piuttosto chc aprire nazione, senza solu- 
zioni in vista, un periodo tanto difficile. Si è 
creduto di non accettarc questo mio consiglio; 
ma proprio ciò mi autorizza a respingere con 
sdegno le insinuazioni, del resto auiorevol- 
mente smentite ieri sera diill’onorevole De Ga- 
speri, che io abbia cercato, direttamente o in- 
direttamente, la CIWC capitatami sulle spalle. 
(dpplaztsi al  centro - Comimenh a sznislra). 
No 1 No 1 Con lealtà e coraggio ho aiutato altri 
;L portarla prima di me; con lealtà e coraggio, 
consapevole dei gravissimi rischi, ho assunto 
l’incarico di portarla a mia volta. Se il Parla- 
mento deciderà di liberarmene, ringrazierò 
Iddio della costante protezione e i ‘miei cari 
colleghi dell’aiuto prestatomi : l’onorevole De 
Gasperi, la Democrazia cristiana e i votanti a 
favore della fiducia dimostrata. E augurando 
alla nazione ogni bene riprenderò, al suo ser- 
vizio, in questa Camera l’onorato posto di dc- 
putato. 

A voi, onorevoli colleghi, spetta la respon- 
sabilità e il dovere di decidere. Nel vostro vcito 
si riconoscerà la decisione sovrana del Parla- 
mento italiano, e con animo sccvro da  ogni 
risentimento, serenamente, trarremo le conse- 
guenze previste dalla Costituzione. (Vzvisszm?, 
prolungati applmsi  al ceniro - Molte con- 
gratdaziont) . 

Chiusura della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione a scrutinio segreti) e invito gli onorevoli 
5egretai.i a numerare i voti 

(Glz O ~ O T W O ? ~  segrelurz mrnf’Tu)io 2 voh) .  

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Moro ha pre- 
sentato i l  seguente nrdirie del giorno: 

(( La Camera, 
udite le dichiarazioni del Governo; 
ritenuto che essc dimostrano la capacità 

e la volontà dei Governo di perseguire: 
all’interno, una politica di difesa delle 

istituzioni democratiche, di lavoro e d i  piu- 
s?izia sociale: 
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all’estero, una politica di  tutela degli 
interessi nazionali, di cooperazione, di sicu- 
rezza e d i  pace; 

le approva e passa all’ordine del 
giorno ». 

Nessun altro ordine del  giorno è stato pre- 
sentato. 

I1 Governo accetta che la votazione per la 
fidusia avvenga su questo ordine del giorno ? 

FANFANI, Presidente del Consiglio dei 
ministri. S ì ,  signor Presidente. 

PRESIDENTE. La votazione per la fiducia 
al Governo avverrà pertanto sull’ordine del 
giorno Moro. 

DE MARSANPCH. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

iPRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE MARSANICH. I1 discorso del Presi- 

dente del Consiglio ha integrato, ma non mo- 
dificato, le djchiarazioni programmatiche di 
martedì scorso e, quindi, questa nostra dichia- 
razione di  voto potrebbe essere superflua se il 
Presidente del Consiglio stesso non avesse rile- 
vato le parole che ieri il capo della Democrazia 
cristiana, onorevole De Gasperi, ha rivolto 
al Parlamento e a questo gruppo. L’onorevole 
De )Gasperi ha rimproverato al Parlamento 
l’ostilità precostituita contro il Governo Fan- 
fani e ha accusato noi di essere incapaci di 
superare l’ipoteca totalitaria. 

Per quanto riguarda i1 rimproveio al Par- 
lamento, mi sia consentito di dire che non mi 
sembra. un rimprovero meritato, perché, quan- 
do l’onorevole De Gasperi conferma che que- 
sta crisi è stata extra-parlamentare in quanto 
motivata dal rifiuto dell’onorevole Pella di ac- 
cettare i consigli del suo partito nel procedere 
a1 tentativo di rimpasto ministeriale, egli con- 
ferma che la crisi e extra-parlamentare, cioè 
una crisi di partito che egli vuol risolvere nel 
Parlamento, obbligando il  Parlamento a sotto- 
mettersi alle esigenze di un partito. 

Per quanto riguarda l’accusa di totalita- 
rismo, io debbo protestare perché l’onorevole 
De Gasperi sa che i1 nostro partito da anni ha 
liberamente, leaimente scelto i1 metodo demo- 
cratico e affida le sorti della sua battaglia po- 
litica a l  suffragio elettorale, all’adesione del 
popolo. Questo è dimoslrato dai nostri con- 
g ressi, dalle nostre decisioni; e l’onorevole De 
Gasperi non deve riportare qui l’eco dei suoi 
discorsi elettorali quando sulle piazze d’Italia 
ci  accusava appunto di essere il partito del to- 
talitarismo e della vendetta. 

Mi pare che da  quanto ha detto l’onorevolo 
De Gasperi, che cioè la situazione di oggi è 
la. stessa di sei mesi or sono, sia dimostrato 

che non siamo noi che abbiamo la nostalgia 
totalitaria, ma è la Democrazia cristiana che 
ha un complesso maggioritario. B questo com- 
plesso maggioritario che le impedisce di  rico- 
noscere la nuova realth creata dal 7 giugno; 
è questo complesso maggioritario che dà modo 
al IPresidente del Consiglio di dichiarare che 
le leggi eccezionali saninno reinserite nei co- 
dici, il che peggiorerebbe la situazione, per- 
ché le leggi ecceziondi e speciali, tr’ansitorie 
in quanto eccezionali (: speciali, diventereb- 
bero norma permanente dei codici che sono la 
fonte del diritto e delle leggi. 

E questa mi sembra sia l’occasione per 
dire che il complesso maggioritario spinge 1;i 
Democrazia cristiana ad una forima di satur- 
nismo politico, perché essa si mangia il di- 
ritto, la Costituzione e la libertà con leggi che 
sono anticostituzionuli e che feriscono quindi 
la prima legge, la legge delle leggi, che è la 
Costituzione. Per difendere la libertà voi 
violate la legge e, per applicare la legge, 
violate la libertà; dimciiticaiido che sempre B 
la legge l’unica garanzia della libertà. 

Quindi non opposizione precostituita, ono- 
revole Fanfani, ma opposizione dipendente 
dal programma e dalla posizione di questo 
Governo. I1 programma lo si vuole affidare a. 
12 disegni di  legge cho potrebbero essere de- 
finiti la legge delle 12 tavole del Governo Fan- 
fmi .  (Commenti crl centro). In queste i2 ia- 
vole sono delle cose altamente apprezzabili. 
i1 programma di lavori pubblici e di  costru- 
zioni edilizie che è rivolto ad assorbire la di- 
coccupazivone, rivolto alla maggiore se non alla 
massima occupazione, è lodevole, purché SI 
trovino i mezzi per eseguirlo. 

Ma non v’è in questo programma, onore- 
vole Fanfani, nulla che giustifichi la defini- 
zione dell’(( apertura sociale )) che dovrebbe 
costituire la formula determinante di  questo 
Governo. Non si fa, onorevole Fanfani, una 
politica sociale nei limiti di  quel sistema libe- 
rista che ella non ha chiamato in causa, che 
anzi si è ben guardato dal discutere, e del 
quale invece ha rispettato i non sacri canoni. 
Nei limiti (di questo sistema si può fare l’em- 
pirismo economico, non una politica sociale 
che prende il nome di apertura sociale. 

In politica estera, onorevole Fanfani, ella 
non ha chiarit,o oggi le posizioni già prese dal 
suo Governo. Noi non possiamo chiederle dl 
assumere le nostre tesi, ma non basta dire:  
approveremo la C.E.D., la difesa europea, 
l’esercito integrato europeo ed inviare poi un 
saluto a Trieste, anche SE si conferma che l’im- 
pegno de11’8 ottobre dipende dalla non caduta 
dichiarazione del 20 marzo 1948. Noi vole- 
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vamo almeno che ella dicesse che gli impegni 
intcrnazionali sono reciproci, che la G.E.D. è 
condizionata alla questione di Trieste e chc 
le alleanze non posvono essere considerato 
come sudditanze. 

Per quanto riguai.d,l la posizione politica 
del SUO Governo, onorcvole Fanfani, il modo 
come esso è sorto, fuori del Parlamento e in 
sede di partito, ci dà l’impressione, ci dà (il 
diritto di domandare be oggi in Italia vi è un 
governo o se ve ne sono due: un governo legale 
fatto in Parlamento e un goierno reale fatto 
dalla Democrazia cristiana, e se, quindi, que- 
sto partito, che è il partito di governo (lo rico- 
iiosciamo senza alcuna restrizione mentale), 
sia capace di fare, più che un governo 
di partito, i1 governo deilo Stato. 

I~’unorevo1e Fanfani ha assunto l’impegno 
d i  difendere lo Stato rei confronti del social- 
comunismo, ma i1 capo del suo partito si è 
preoccupato ieri di r<issici~rare l’estrema si- 
nistra che si tratterà di una difesa legale ap- 
plicando IC leggi, leggi che nun vi sono o che 
iiessuno ha inai applicato; tanto è vero che 
l’onorevole segretario del partito comunista 
11011 se n’è molto preoccupato e ,  dopo alcuni 
cortesi insulti lanoiati alla maggioranza (rela- 
tiva) democristiana, ha ripetuto l’offerta (non 
più al Governo Fanfani, evidentemente) di 
partecipare al governo, ha invocato la storia 
c ,  con piglio da Ugo Foscolo, ci ha esortati 
alla stonia. 

E allora mi domando, con riferimento sto- 
i‘ico, se comunisti o democristiani non siano 
nello stesso rapporto in cui  furono giacobini e 
girondini durante la rivoluzione francese, alla 
quale insieme partecipdrono allora, come in 
sieme comunisti e democristiani hanno parte 
cipato al potere per la successione del fa 
scisino. Ma anche i giacobini e i girondini vo- 
levano la fraiernzté; poi, ad un certo momento, 
i giacobini prevalsero perché, secondo una 
frase di Chamfort, dissero: (( Sii mio fratello 
o ti uccido 1). Gli odierni gincobini hanno rac- 
colto l’insegnamento con molta energia, men- 
tre i girondini di oggi continuano a fare delle 
promesse aleatorie ed illusorir, a credere an- 
(701 n nella diga, nell’argine, tema nostrano, 
(some unica possibilità di difesa dello Stato. 
Ala io mi domando-, e domando all’onorevole 
Fanfani, se egli ritiene che veramente si possa 
difendere lo Stato dal comunismo con queste 
affermazioni verbali e verbose, quando, dietro 
di esse non vi è che la polizia. Io mi domando 
se ancor oggi si possa credere di svuotare il 
comunismo con l’azione di polizia; se si possa 
credere che nove milioni e mezzo di  cittadini 
elettori siano un prob!erna di polizia o non 

siano invece un grande problema, i1 problem,i 
medesimo della trasformazione giuridica e po- 
litica dello Stato. 

Questa poliitica il Governo Fanfani non ce 
l’ha annunciata, questa politica non l’ha intra- 
presa; e noi non crediamo che questo governo 
girondino possa, con le parole e con le forze 
di polizia, opporsi in realtà all’avanzante co- 
munismo. Noi crediamo che sia venuto il mo- 
mento di  comprendere che bisogna fare una 
politica nuova, una politica di autorità e ài 
giustizia, su una base nazionale e sociale che 
non vedo affatto nel programma dell’onore- 
vole Fanfani. Ecco perché ieri l’altro il collega 
Almirante invitava la Democrazia cristiana 
non a considerare questo gruppo come ele- 
mento extra o antiparlamentare, ma a consi- 
derarlo come elemento costitutivo di questo 
Parlamento, come forza di questo periodo del- 
la vita italiana, della quale assumiamo anchc 
noi la nostra parte di  responsabilità. 

Domando se si vuole restare ancora al l u -  
glio 1953 o si voglia cominciare a guardar con 
occhio realistico la situazione italiana. Noii 
creda l’onorevole Fanfani che, disturbando 
radio Praga o minacciando di sanzioni impos- 
sibili i1 comunismo, si possa fare una politici1 
veramente nazionale e sociale. Queste sono ~ 

ripeto - illusioni e velleitarismi. Mentre elici 
si preoccupa di difendere lo Stato, quello chr 
è rimasto dello Stato i r  Italia va alla deriva, 
nella confusione generale e tra la sfiducia d i  
molti. 

Questo è i1 motivo finale in cui si riassu- 
mono tutte le ragioni, già dette, del nostro voto 
contrario al Governo Fanfani. (Applausi a 
destra). 

SARAIGA’I’. Chiedo di parlare per dichie- 

Ne ha facoltlà. 

cose da lui Fià dette nella dichiarazione del 
Governo, né i1 nostro giudizio. Ed è, in fondo, 
bene che sia così. Non si capirebbe, infatti, 
come un Governo possa mutare radicalmente 
nel corso di una discussione il suo orienta- 
mento politico, soprattutto quando precedenti 
atteggiamenti trasformistici lascerebbero adito 
al cospetto che il mutamento sia determinato 
non da una convinzione nuova, ma dalla ne- 
cessità d i  trovare in ogni modo una maggio- 
ranza. 

La nostra decisione, quindi, non è mutata. 
Non v’è in tutto questo, onorevoli colleghi, 
nessuna sfiducia personale verso un uomo di 
valore che ha già avuto modo, e lo avrà 
ancora più in avvenire, di rendere dei servizi 



Atti Parlamentari - 5409 - Camera dei beputatì 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1954 

preziosi al paese. V’è una sfiducia politica 
motivata da gravi ragioni politiche. I1 Parla- 
mento si dibatte da oltre sei mesi in unagrave 
crisi, che non è il risultato né del capriccio 
dei partiti, né, come è stato ingiustamente 
detto, di  una miseria parlamentare. Al con- 
trario, ,mi pare che i1 Parlamento si sia tor- 
mentato, nel corso di questi sei mesi, in un 
travaglio, talvolta anche doloroso, per appro- 
fondire il senso del responso elettorale e per 
determinare - se possibile - una maggio- 
ranza conforme alla volontà degli elettori. 

Se urto vi è stato, esso è stato fra i1 Par- 
lamento preso nel suo complesso ed un par- 
tito democratico, i1 maggiore dei partiti de- 
mocratici, che, dominato da una sua crisi in- 
terna, ha creduto di superarla o di eluderla 
ponendo il Parlamento di  fronte a soluzioni 
inaccettabili per gli altri partiti. La Demo- 
crazia cristiana non ha più la maggioranza 
assoluta; essa permane sempre come la più 
numerosa forza democratica del paese, ma non 
è più in grado di governarlo senza il consenso, 
l’appoggio o la coliaborazione di altre forze. 
Tutto questo è assolutamente normale. Solo 
nei paesi in cui non esistono che $due partiti 
la cosa potrebbe apparire assurda; ma due par- 
titi esistono soltanto nei paesi in cui la demo- 
crazia politica è universalmente accolta. Non 
è i l  caso, purtroppo, dell’Italia. Quella ten- 
denza verso i1 bipartitismo, che è segno di 
salute nei paesi di antica civiltà democratica., 
sc si accentuasse da  noi non sarebbe che un 
primo passo verso un sistema ben diverso: 
quello del pariito unico, del partito totalitario. 
La democrazia si salva nel nostro paese con la 
pluralità dei partiti, piuralik dei partiti che 
attenua gli antagonismi radicali al cui urto i1 
fràgile sistema delle nostre strutture liberali 
potrebbe crollare. E questo - sia detto per 
incidenza - dovrebbe ammonire coloro che, 
con molta leggerezza, caldeggiano sistemi elet- 
torali antiproporzionalistici, che favorireb- 
bero le alternative pericolose. E sia ben chiaro, 
onorevole Fanfani, che, nonostante le notizie 
tendenziose diramate in proposito, noi 
condizioneremo l’appoggio a qualsiasi governo 
alla condizione che si tratti di un governo 
sinceramente proporzionalistico. 

Orbene, la Democrazia cristiana non ha più 
la maggioranza assoluta e non intende ini- 
ziare un colloquio franco, chiaro, leale con 
quelle forze, che l’onorevole De Gasperi sprez- 
zantemente definiva cc una dozzina di depu- 
tati D, unitalmente alle quali potrebbe tentare 
di dare un governo al  paese. 

Da sei mesi la Democrazia cristiana SI 
ostina n non voler scegliere verso quale dire- 

zione e verso quali partiti dovrebbe iniziare 
il suo dialogo. Essa mantiene aperto il dialogo 
con tutti; e quando lo si tiene aperto con tutti 
è come parlare con nessuno. Lo stesso onore- 
vole De (Gasperi quando, come ieri, fa appello 
a noi e contemporaneamente lo fa ai monar- 
chici, non può seriamente pensare che la sua 
parola abbia un valore di comunicazione 
umana e politica. E: un gioco in cui la vera 
politica cede il posto al trasformismo e alla 
manovra. 

Né la Democrazia cristiana può obiettare 
che questo suo atteggiamento sia determinato 
da uno stato di necessità a cui deve inchinarsi 
se vu01 assolvere il suo compito, che è di con- 
tribuire a dare un governo al paese. 

Nessun dubbio che la Democrazia cri- 
stiana ha, più di ogni altro partito, il  dovere 
di contribuire alla formazione del governo. E 
nessun dubbio che questa Camera è costituita 
in modo da rendere il problema molt0 difficile. 
La, Costituzione, del resto, ha provveduto 
anche per i l  caso in cui il problema fosse in- 
solubile. Noi non crediamo che sia que- 
sto il caso. In og,ii modo si deve te i tare  
ancora, ma COJ uno spirito completamelite 
nuovo. 

Lo stato di necessità in cui la Democrazia 
cristiana si troverebbe, e che la costringerebbe 
ad aprire un dialogo con tutti, sarebbe deter- 
minato - si dice in alcuni ambienti di quel 
partito - dalla preclusione nostra alla for- 
mula del quadripartito. Ciò che più colpisce 
in questa polemica è l’accusa che si muove a 
noi socialdemocratici di  nebulosità e di in- 
coerenza. ( C m e n h ) .  $ una strana accusa. 
S e  vi è un partito formato da uomini che da 
oltre 30 anni non hanno mai mutato minima- 
mente le loro convinzioni politiche e sono stati 
coerenti nella lora condotta, questo partito è 
la socialdemocrazia. E l’accusa di incoerenza 
ci viene mossa da chi non ha esitato a seguire 
i capricci della fortuna e, quel che è peggio, 8 
mutare molte volte casacca. 

Strana accusa ! Tant‘è che talvolta mi chie- 
do perplesso SR il nostro linguaggio di social- 
democratici, universalmente inteso nei paesi 
di antica civiltà democratica, da noi non ri: 
suoni veramente come un linguaggio ctra- 
niero. Eppure è, sia pure in tono minore, il 
linguaggio che fu parlato un tempo da Turati 
e da Giacomo Matteotti. Del resto anche allora 
quel linguaggio era scarsamente inteso. Basta 
leggere i giornali del tempo. Le aspre parole 
che don Sturzo rivolgo oggi contro la social- 
democrazia sono le stesse che il don Sturzo di 
trenta anni fa rivolgeva contro la socialdemo- 
crazia di allora. 
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vecchio quadripartito e della nostra richiesta 
di una apertura a sinistra. (Commenti al cen- 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1954 

Sfido chiunque, in questo Parlamento, a 
dire se un partito socialdemocratico degno di 
questo nome avrebbe potuto accettare la solu- 
zione che si è tentato di dare a quel tentativo. 

Abbiamo poi combuttuto il governo del- 
1:onorevole Pella, che si orientava in un modo 
diametralmente opposi0 a quello da noi auspi- 
cato. Neghiamo oggi la fiducia a questo Go- 
verno, il quale ha sbarrato brutalmente la stra- 
da verso sinistra ed ha fatto appello a noi ed 
ai monarchici. 

In  questa ambivalenza dello Democrazia 
cristiana noi ravvisiamo una straordinaria in- 
sensibilità verso i compiti e i doveri degli altri 
partiti e in particolare verso i compiti e i do- 
veri del nostro. La stessa insensibilità ha di- 
mostrato ieri l’onorevole Dc Gasperi rivol- 
gendo un appello a noi ed ai monarchici. Men- 
tre noi facciamo di tutto per facilitare alla 
Democrazia cristiana una soluzione ragione- 
vole del problema del governo, la Democrazia 
cristiana manifesta I’mdifferenza più grave 
pcr la natura dei nostri compiti. 

Come può pensare seriamente la Demo- 
crazia cristiana che un partito socialista demo- 
cratico possa dare il suo voto a un governo 
che, invece di levare la bandiera della demo- 
crazia e della repubblica e chiamare a raccolta 
i lavoratori, si rivolge alla destra monarchica 
per avere il suo appoggio e alteinativamentr 
si rivolge a noi per avere i l  nostro ? ( Intern/-  
zzonz‘ a diestra) . 

BASILE GIUSEPPE Noi siamo più demo- 
cratici di voi 1 

SARAGAT. La verità è che la Democrazia 
cristiana, almeno fino ad oggi, non ha voluto 
scegliere, oppure ha scelto da tutti i lati, i1 
che non è che un modo diverso di  non sce- 
gliere. E quello che ironicamente l’onorevole 
Romita ha definito immobilismo dinamico. 

So benissimo che questo problema della 
scelta per voi è un problema grave dal punto 
di vist.a dell’equilibrio interno del vostro par- 
tito, ma avete il dovere di  affrontarlo. Ciò che 
è inammissibile è che cerchiate di  eluderlo, 
riversando sugli altri responsabilità e doveri 
che sono soltanto vostri. In ogni caso, e a 
costo di trovarci ancora una volta di fronte 
all’incomprensione di chi si vale delle nostre 
offerte unicamente per cercare di metterci in 
difficoltà, noi vi riconfermiamo quanto è stato 
detto qui ier l’altro dall’onorevole Romita : 
noi siamo pronti a collaborare con voi per la 
formulazione di un programma sociale in cui 
confluiscano i principi della democrazia cri- 
stiana e quelli della democrazia socialista. 

In questo senso noi non intendiamo rifare 
l’esperienza del vecchio quadripartito, in cu1 
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11 socialismo degli uni era neutralizzato dal 
liberismo, e soprattutto dall’immobilismo 
degli altri, e dava quindi, come risultato, una 
politica sociale centrista. 

Sia ben chiaro che si tratta di realizzare 
una politica sociale veram-ente orientata verso 
la classe lavoratrice. Non quindi una politica 
paternalistica, onorevole Fanfani, ma una po- 
litica veramente democratica; e non si fa una 
politica democratica se tutto il governo non 
è permeato degli ideali politici di una demo- 
crazia moderna, se tutto il governo non sente 
i1 problema della democrazia colme il proble- 
ma centrale dei lavoratori italiani. 

A scanso di equivoci, sia ben chiaro che 
non si tratta per noi di monopolizzare, con 
I democristiani, i1 governo. (Commenti a de- 
strn). Altre forze fedeli agli ideali di libertà 
e alla Repubblica potranno portare il loro 
contributo nei settori in cui esso potrà essere 
più efficace per i1 consolidamento della demo- 
crazia. Non SI tratta, qui, di parole: si tratta 
di cose, e ci auguriamo che il segretario della 
Democrazia cristiana - che ieri credeva di 
coglierci in contradizione perché l’onorevole 
Romita aveva giustamente detto che il vec- 
chio quadripartito è sepolto - non pensi che 
noi si voglia riesumare una formula superata. 
Uno spirito nuovo può rendere efficace ciò 
che ieri non lo è stato. \Non si mette del vino 
nuovo negli otri vecchi e non ha nessuna im- 
portanza il nome con cui l’otre nuovo sarà 
battezzato. Tutto è qui. 

Uno spirito nuovo può rendere efficace ciò 
che prima non lo è stato. I3 tutto qui. Se nel 
corso di questi sei mesi, in cui noi socialde- 
mocratici ci siamo travagliati per approfon- 
dire i1 senso vero dei nostri problemi e pen- 
dere più efficace la nostra azione, la Demo- 
crazia cristiana non ha maturato uno spirito 
nuovo, nessuna soluzione ragionevole oggi è 
possibile. Se invece uno spirito nuovo si farà 
luce, tutto sarà possibile. 

Ed è con questa speranza che noi, pur di- 
cendo di no a questo Governo, ci auguriamo 
di poter dire di sì al governo di domani. ( A p -  
plausi al centro-sinis ha). 

COVELLI. ,Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COVELLI. I1 gruppo parlamentare del par- 

tito monarchico voterà contro il Governo pre- 
sieduto dall’onorevole Fanfani, ma per mo- 
tivi certamente opposti a quelli esposti dal- 
l’onorevole Saragat. Mentre noi chiediamo 
alla Democrazia cristiana di precostitulire (ed 
13 ormai tempo) una maggioranza stabile con 
tutt i  i partiti democratici, l’onorevole Saragat 

chiede alla Democrazia, cristiana di accorciare 
i termini di questo spazio democratico, in 
un momento in cui i pericoli diventano mag- 
giori sul piano interno e sul piano inter- 
nazionale.. 

I1 nostro gruppo voterà contro il Governo 
Fanfani, e non ci facciamo scrupolo di dire 
che abbiamo dovuto superare molti dubbi, 
molte perplessità per giungere a questa deci- 
sione. Ci incombe altresì l’obbligo di essere 
molto chiari e precisi nell’esporre le ragioni 
che hanno determinato i l  nostro voto, tra le 
quali il particolare interesse del nostro par- 
tito non ha il minimo posto. 

Noi riteniamo né utile, né confacente ai 
veri )interessi del paese, che esige un governo 
stabile, efficiente, operante, e neppure agli 
stessi interessi della Democrazia cristiana, il 
convalidare con un nostro voto un ulteriore 
governo di minoranza. 

Ci si obietterà: governo di minoranza, 
cioè privo di una maggioranza precostituita, 
era anche quello presielduto dall’onorevole 
Pella. Sono note le condizioni di urgenza e di 
emergenza che determinarono il nostro grup- 
po ad appoggiare un governo monocolore. La 
realtà dei fatti si incaricò di dimostrare la 
impossibilità, nei travagliati tempi moderni, 
di un limitato governo di affari. La crisi in- 
torno al Territorio Libero di Trieste, in virtù 
della quale ci sentimmo più vicini all’onore- 
vole Pella e alla Democrazia cristiana per gli 
accenti finalmente nazionali che si ponevano 
su questo problema, l’urgenza dei provvedi- 
menti di amnistia e indulto e di altre leggi, 
ci indussero, nello spirito del più assoluto 
disinteresse, a consolidare gradualmente la 
maggioranza iniziale e ad assicurare al  go- 
verno Pella un margine sufficiente alla sua 
stabilità; e non esitammo mai, tutte le volte 
che fu necessario, a dare, qualche volta per- 
fino spregiudicatamente nei confronti della 
nostra posizione elettorale, la nostra adesione, 
il nostro appoggio e la nostra collaborazioi~e 
alle istanze poste nel Parlamento e iiel paese 
dal governo democristiano dell’onorevole 
Pella. 

Nello sviluppo di una collaborazione, che 
diventava sempre più leale e cordiale, noi 
ravvisavamo un adeguamento da parte della 
Democrazia cristiana alle chiare indicazioni 
scaturite dalle elezioni del 7 giugno, che non 
possono e non devono in alcun modo essere 
ignorate o travisate. Il corpo elettorale non 
ha dato alla Democrazia cristiana la maggio- 
ranza assoluta. Le ha lasciato una maggio- 
ranza relativa : questo significa che incombe 
alla Democrazia cristiana l’obbligo di fare 

. 
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tentativo dell’onorevole Fanfani sia stato 
quello di raggiungere la qualificazione, di 

nessuno. Non abbiamo, infatti, niente da ecce- 
pire al programma del Governo. Anzi, a vo- 
lere essere schietti, ci saremmo attesi qual- 
cosa di più. (Commenti). Ci sono note le lar- 
ghe vedute sociali dell’onorevole Fmfani, che 
alla testa dei dicasteri del lavoro e dell’agri- 
coltura ha dato ottime prove di preparazione, 
di coraggio e di iniziativa. Eravamo, dun- 
que, preparati a maggiori aperture sociali. Ci 
incombe l’obbligo di dichiarare nel modo più 
chiaro e inequivocabile che, se il programma 
esposto dall’onorevole Fanfani è quello della 
Democrazia cristiana, esso non solo ci trova 
consenzienti, ma pronti a collaborare a più 
audaci iniziative che, nell’ordine e nella lega- 
lità, affrohtino con maggiore e più rapida 
efficacia i problemi della disoccupazione, 
della miseria e di una più equa distribtizione 
della ricchezza. (Applmsi a destra). 

Pienamente consenzienti ci trova anche 
quanto l’onorevole Fanfani ha detto sui peri- 
coli che incombono sulla nostm civiltà, wUi 
nostri costumi, sulle nostre istituzioni demo- 
cratiche. Siamo, anzi, d’avviso che questi pe- 
ricoli siano anche maggiori e più imminenti 
di quel che non abbia detto l’onorevole 
Fanfani. 

Ma proprio pei. questo riteniamo che un 
governo di minoranza non sia idoneo ad 
aff rontare questi problemi con la necessaria 
energia. 

Quale garanzia di durata, di stabilità, di 
concreta azione economico-sociale, di ope- 
i m t e  difesa degli interessi del paese su 
piano internazionale, potrebbe dare un gover- 
no costretto a raccogliere di volta in volta 
la maggioranza su ogni disegno di legge un 
tantino impegnativo, un governo mai sicuro 
della sua base parlamentare ? 

Faremmo il nostro dovere, ci siamo doman- 
dati, convalidando con 11 nostro voto un de- 
bole e precario governo, quando proprio noi 
potremmo essere i portatori delle più c0ncret.e 
possibilità di costituire una stabile e respon- 
sabile maggioranza, tanto più concrete que- 
ste possibilità in quanto si fondano su un re- 
cente esperimento accolto con larga simpatia 
dal paese ? 

La nostra coscienza e l’interesse del paese 
CI hanno suggerito di non dover concedere la 
fiducia a questo Governo. 

11 nostro voto contrario, onorevole Fanfani 
e onorevoli colleghi della Democrazia cristia- 
na, ha perciò soltanto un netto significato di  
chiarificazione e di costruzione. 

Si è fatto appello al nostro patriottismo e 
al nostro disinteresse. Noi ci auguriamo che 
la Democrazia cristiana voglia fare anch’essa 

~ 

~ 

vrebbe essere legata da comuni, altissimi 
ideali di difesa della civiltà occidentale, delle 
migliori tradizioni e - perché n o ?  - della 
stessa fede cattolica. 

DI VITTORIO. E della Confindustria. 
COVELLI. Onorevole Di Vittorio, è molto 

più probabile che esponenti della Confindu- 
stria tutelino i loro interessi passando sotto 
banco argomenti concreti a lei ed al suo par- 
tito che non al  nostro partito. (Applausi a 
destra - Rumori a sinistra). 

DI VITTORIO. Chiederò di parlare per 
fatto personale ! 

PRESIDENTE. A suo tempo. Prosegua, 
onorevole Covelli. 

COVELLI. Il nostro settore non ha mai 
atteso appelli o richiami per dare prova del 
suo patriottismo e del suo disinteresse, come 
è ampiamente dimostrato dai fatti accaduti 
nell’ultimo semestre; e credo che finalmente 
l’onorevole De Gaspeiri ci abbia conosciuti. 

Né possono sorgere dubbi sul campo del- 
l’azione economico-sociale. I1 nostro partito 
ha una base estremamente ppolare.  La mag- 
gioranza dei nostri elettori appartiene agli 

’ 



A i ti Par lamentar i - 5413 - Camera de i  Deputati  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1954 $ 

i 

uno sforzo in questo senso. La gravità dei pro- 
blemi che travagliano il paese e le gravi re- 
sponsabilità che pesano sulle nostre spalle 
hanno accresciuto al  massimo la saldezza e 
l’unità del nostro partito. Noi auguriamo sin- 
ceramente alla Democrazia cristiana, nell’in- 
teresse del paese, di uscire dagli equivoci, 
dalle disquisizioni non sempre aderenti alla 
realtà, dalle crisi di coscienza che magari la 
travagliano, p r  raggiungere quella chiarezza 
di orientamento che a nostro avviso è indi- 
spensabile, se si vuole, come noi ardente- 
mente vogliamo, salvare la democrazia, pro- 
muovere il progresso, servire incondizionata- 
inente l’Italia. (Applmsi a destra - Congra- 
kdaazioni). 

IPAICiCIARDI. #Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PACCIARDI. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, io credo che quel distinto col- 
lega socialista che propose l’esecuzione som- 
maria del Ministero, senza contestazione di 
accuse, senza processo e senza difesa, a que- 
st’ora abbia avuto modo di pentirsi e di ri- 
credersi di quei suoi così draconiani propo- 
siti. -4vremmo avuto un’altra specie di crisi 
extraparlamentare nel Parlamento, ed io 
I icordo, tanto per sdrammatizzare la discus- 
sione, che Filippo Turati paragonava queste 
crisi extraparlamentari - gli lascio tutta la 
responsabilità dell’immagiae - alle gravi- 
danze extrauterine. (Cornhizenti) . L’attuale 
esperienza del resto dimostra che non aveva 
tutti i torti. Ma, se le crisi extraparlamentdri 
c’erano anche allora, è pur vero che biso- 
gna confinarle nel campo della anormalità e 
cioè, per quanto possibile, non ripetcrle piU. 

All’onorevole Fanfani, che sta per affron- 
tare coraggiosamente diversi plotoni di ese- 
cuzione, noi vogliamo dire con la consueta 
franchezza e lealtà che la parte delle sue 
ultime dichiarazioni che ci è piaciuta meno 
è stata quella C( computistica », relativa alla 
apertura sociale. In politica non si intercam- 
biano i soci; tanto meno lo può far lei, ono- 
revole Fanfani, che non si è presentato, 
come l’onorevole Pella, con un governo am- 
ministrativo, ma con un governo, sia pure 
di minoranza, qualificato, e qualificato a si- 
nistra. Quando si cade non smentendo sf 
stessi si cade in bellezza e con dignità. 

I1 dibattito a mio modo di vedere ha 
chiarito molti equivoci. Non tutti, ma molti. 
Ora si sa e si sa con precisione come i di- 
versi gruppi politici interpretano il voto 
popolare del 7 giugno: monarchici e missini 
lo interpretano come u n  comandamento popo- 

1 
I 
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i lare di apertura a destra, socialisti e comu- 
riisti come un comandamento popolare di 
apertura a sinistra. Gli uni e gli altri di- 
sprezzano la Democrazia Cristiana e nello 
stesso tempo ne chiedono i favori. Quando 
siamo a l  governo noi con la Democrazia cri- 
stiana, naturalmente siamo i sagrestani, 
come diceva un missino, siamo vestiti da ve- 
scovi e rinneghiamo il laicismo. Quando, in. 
vece, vogliono andare gli altri al governo con 
la Democrazia cristiana, fanno dei capolavori 
politici. 

Gli uni e gli altri, dicevo, disprezzano la 
Deniocrazia cristiana, ma nello stesso tempo 
n e  chiedono i favori. In realtà, questo Parla- 
mento non sofi‘re per difetto di possibilità, 
iilineii3 teoriche, di maggioranza, ma soffre 
del fatto che di tali possibilità ve ne sono 
troppe. Per seguire una sua immagine, ono- 
revole Fanfani, io credo che mai la promessa 
sposa abbia avuto tanti pretendenti, talvolta 
lusingatori, talvolta pretenziosi ed insolenti : 
come avviene nella vita, un PO’ di lusinghe c 
un po’ di minacce i1 fatto è che mai la De- 
mocriizia cristiana ha avuto sotto la sua fine- 
stra tante serenate come ora. 

Questa volta, però, a mio modo di vedere, 
gli uni e gli altri hanno parlato chiaro: nes- 
suno ormai accetta uno sposalizio senza dote. 
L’apertura a destra non si fa più con un sor- 
riso, nonostante l’indubbia abilità delle di- 
chiarazioni dell’onorevole Covelli. Nemmeno 
l’onorevole Pella, che il sorriso lo ha così se- 
ducente, riuscirebbe oggi ad avere i voti della 
destra senza contrattarli e pagarli. (Znterru- 
z o n e  del deputato Covellz). Si vuole a destra 
che apertamente, alla luce del sole e non nel 
salone dei passi perduti (lo stesso onorevole 
Turati diceva che la !Camera è nella Camera 
e non nei corridoi), la Democrazia cristiana 
stringa una alleanza con essa. Ma, a mio 
modo di vedere, questo è impossibile: questo 
matrimonio non si ha da fare e non si farà ... 

Una voce a destra. Ma poi si fece. 
PACICIARDI. Tutti sanno che la Demo- 

crazia cristiana in una operazione siffatta si 
frantumerebbe. 

D’altra parte, l’esperienza monocolore ha 
dimostrato che anche un governo di questo 
tipo è ugualmente impossibile, tranne che in 
caso di situazioni eccezionalissime. Ottenere 
ad un tempo i suffragi dei partiti monarchici 
e neofascisti e dei partiti repubblicani è as- 
solutamente impossibile, e speriamo che an- 
che questo sia un punto fisso per la Demoura- 
zia cristiana per evitare ulteriori delusioni e 
per di tempo. 
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stra un  partito socialista autonomo, indipen- 
dente), è anche vero che l’onorevole Nenni ha 
chiuso questa porta con chiavistello e catc- 
naccio. 

E allora, onorevoli collcghi, che cosa 1’1- 

Teoricamente resta l’altra apertura, quella 
n sinistra. Scnonché l’onorevole Togliatti ho 

(‘on i comunisti. Anche questo è stalo detto 
,ilLi luce del sole.  addirittur,t l’oiiorevolc To- 
siiatti h,i liisci<ito capirc che l’apertura u si- 

Il lecader dell’estimxì sinistrii, chc è un uomo 
f r  cddo  c cumcrotl), 6 cei to il  primo ;I reriderqi 
conto che la prospettiva è del tutto irreale. 

TOGLIATTI. Difatti, io non l’ho detto. 
PACCIARDI. Ella ha detto che bisogni1 

ti.attai.ci con i rappresentanti delle classi 1i1- 

\ ~ r ; i t r i c i  e cht. questi dovrebbero dividerr IC 
uqmrisiibilita governative: c’ 11011 è chi 11011 

\redii il significato di tali paiole. Del resto, 
uriorevole Topliatti, tutti sanno che e l h  nspir<i 
ad andarc al governo con la Democrdzia cr i -  
h a m .  ((’ommenti,). Io non starò a .piegaw 
I P  ragioni pcr cui iinche questa operazione è 
impossibile. Quello che è avvenuto nei paesi 
clove i comunisti hanno partecipato ai governi 
tl i co~i l iz i i i i~~  giLiiitificii ogni d i f f i d ~ n ~ i i .  Scusi 
kt fraiic*hwz,i, onorevole Togliatti, mil ella si 
rende conto che la rivoluzione comunisttt oggi 
può passni*e per la grande porta, nffrontando 
I rischi relativi, ma nessuno ttprirà ttd rsw 

Da sette mesi 1u discussione politicci si 
,tggirn attoimo al  tema di mettere l’onorevole 
Pietro Nenni alla provct. Io credo che ciò 
debba lusingare molto l’onorevole Nenni, che 
io conosco molto bene; credo che cgli si com- 
piaccia uii po’ di questa ginnastic,i dialettica 
rhr  si rigira intorno a lui. 

L’onorevole Nenni, abilmente mche  lui ,  
hct sempre fiitto 1111 passo ikvcinti e tibe indietro. 
( C o m m e ~ f r  - Sz rdde). Io stesso, nelle prc- 
ccdent,i dichidrazioni che clbbi l’oiiorc di fan. 
qui i11 P<trlamento, ho creduto di bcorgere 

socialistci fosse da ricercare non tanto nei 
prograinni,i socialr 1111iìl l tO ncl  l a  politica 
estera. 

LOMIBARDI RIQCAI-IDO. Soììo due  CUSP 

rondizionate l’una all’altra. 
PACICIARDI. Nel progrmima sociiile, 

l’onorevole Fanfani avrÀ concesso poco, ma 
ho l’impressione Che egli abbia concesso 
molto di più del modestissimo, ragionevole 
yi’ugramma che Nenni e Moraridi p resenta0  
sempre all’inizio di ogni crisi, salvo poi a 
pi etendei e la palingenesi quando i goveri~i 
sono costituiti. Ma su questo punto credo non 
sarebbe difficile ottenere l’accordo. 

Debbo dire d i  più (cerco di interpretare 
con buona volontà): mi è sembrato che I’ono- 
revole Nenni abbia fatto qualche passo avanti 

t l ~ t t ~ )  che SI f u  111 ~ i i 1  so10 niodo. titittciiido 

:ìisti.ii si fa portiiildo i ~ 0 1 1 i ~ ì i i ~ t i  $11  3o~cri10. 

311 tìbbciiiii O IC portC1 di S ~ I V I Z I C ) .  

(‘he i<t  V C Y < ~  difficolth di < ~ c c o ~ ( I o  C O I  piti’tito 
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lui, se me lo consente. Egli ha fatto un di- 
scorso nell’apparenza estremamente duro, ma 
lasciando nelle conclusioni una larga aper- 
tura. Noi non la consideriamo questa aper- 
tura, questa offerta di briciole di portafoglio 
che vorrebbe fare ai liberali e ai repubblicani. 
Saremmo più disposti, saremmo molto dispo- 
sti ad un governo che fosse di piena intesu 
fra la Democrazia cristiana e i socialdemo- 
cratici. Non vi preoccupate : voi socialde- 
mocratici non avrete certamente imbarazzi 
da parte nostra. (Cowkmeniz a sinistra). 

Ma mi consenta l’onorevole Saragat di dir- 
gli con affettuosità, ma anche con fermezza, 
che noi non volevamo (per rispetto di noi 
stessi) per una battaglia perduta continuare 
n batterci il petto e a stracciarci IC vesti come 
femminucce sconsolate. (Applausi al centro). 
I3 chiaro che dopo il 7 giugno 111 battaglia dei 
partiti costituzionali per la difesa della Re- 
pubblica e della democrazia è certamente 
molto più dura, ma ciò doveva spingerci ud 
affrontarla col coraggio e con la volontà dei 
momenti difficili. (Applausi al centro). 

Nel rimpasto del governo Pella abbianiu 
visto una minaccia di più stretto contatta coi 
monarchici, abbiamo visto un pericolo di 
apertura verso destra, e ci assumiamo la re- 
sponsabilità di  aver combattuto questo attcg- 
giamento : lo diciamo francamente. 

Ci muovevano ragioni naturalmente poli- 
tiche, di quelle che fra persone civili non do- 
vevano lasciare rancore. E abbiamo visto nel 
Governo Fanfani, per il suo atto di nascita 
stesso, proprio perché nasceva contro questo 
tentativo, e per il fermento di propositi che 
10 ispira, un cambiamento di rotta; e perciò 
lo abbiamo sostenuto con lo stesso disinte- 
resse e, ci si permetta di dirlo, con la caval- 
leria e la nobiltà che sono nelle nostre mi- 
gliori tradizioni. 

Non abbiamo fatto calcoli, e non ne fac- 
ciamo nemmeno oggi, se il Governo vince O 
cade. Ci vergogneremmo se disertassimo il 
ricstro posto solo ora unicamente perché sia- 
mo i soli a sostenere un Governo in pericolo. 
Sappiamo che questo nostro atteggiamento SI 
presta a sarcasmi e a propagande volgari con- 
tro di noi, ma d’altra parte da tempo com 
piamo sacrifici e doveri verso la Repubblica 
e verso il paese non incontrando che ingrati- 
tudine ed amarezze. 

Sereni come siamo nella nostra mazziniana 
coscienza, direi che in questo momento, 
più che il Governo, ci interessa l’impegno, 
che chiediamo a noi stessi e ad ogni gruppo 
cosciente della gravità della situazione, di 
dare, nello smarrimento universale, in que- 

sta ridda di confusioni, di mercati e qualche 
volta di arrivismi, una prova di coraggio e 
di serenità. (Viv i  applausi al centro - Co%- 
yratuluziom). 

DE CARO. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CARO. Se avessi avuio una qudlsiasi 

dutorità in quest’aula, dopo l’ultima parte del 
discorso dell’onorevole Fanfani, avrei propo- 
sto che non si fosse fatta alcuna dichiarazione 
di voto. Credo che questo mio pensiero non 
abbia bisogno di troppe parole per avere la 
sua spiegazione. I3 un pensiero che manife- 
sto anche con amarezza perché nella mia lun- 
ga vita parlamentare non mi era mai capitato 
di sentire un Presidente del Consiglio affer- 
mare di essere sicuro di un voto di  sfiducia. 
iLo clico con amarezza, nei rapporti soprat- 
tutto dell’uomo, i1 cui valore in questa Ca- 
mcrd penso che tutti abbiamo i1 dovere di 
riconoscere. 

E nostra convinzione che al  posto di IPre- 
sidente del Consiglio l’onorevole Fanfani 
avrebbe manifestato lo stesso dinamismo e la 
stessa attività che ha dimostrato come mini- 
stro del lavoro e come ministro dell’agri- 
coltura. 

Dopo i (< no )) dell’onorevole Saragat e del- 
l’onoievole Covelli, e dopo il (( sì )) dell’ono- 
revole Pacciardi, noi liberali, ... 

Uniu voce n sin?stra. Voi direte (( ni )> 1 

(Commentz). 
DE )CARO. ... che non siamo intervenuti 

nella discussione sulle dichiarazioni del Pre- 
sidente del iGonsiglio, siamo per l’astensione. 
(Cornnientz a destra), Dobbiamo soltanto darvi 
conto del perché di questa nostra manifesta- 
zione politica : questa nostra manifestazione 
politica deriva da una parte dall’esposizione 
del programma fatta dal Presidente del Con- 
siglio, dall’altra trae motivo da quella che 
potrebbe essere la sorte dell’attuale Governo 
se avesse la fiducia dal \Parlamento. 

Per quanto riguarda i1 programma, in 111- 
nea di massima noi siamo perfettamente d’ac- 
cordo con quelli che sono i propositi esposti 
dal Pi esidente del Consiglio al Parlamento, 
prupusiti avallati anche dalla presentazione 
di progetti di legge (manifestazione concreta 
ed impegnativa di quello che poteva essere lo 
sviluppo nel profilo della politica interna, 
della politica economico-sociale) ed infine con 
l’atteggiamento del Governo nel campo inter- 
nazionale : considerazioni queste che ci avreb- 
bero indotto a votare favorevolmente all’at- 
h a l e  Governo. 
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Vi è anchc nelle dichiarazioni del Presi- 
dente del Con~iglio un riferimento a possibili 
cwnomie. Mi permetto di rilaordare l’episodio 
leìativo alle Lrrghe delle automobili ministe- 
r iu l i ,  però mi permetto anche d i  osservare chc 
i iì t u g a  va postii davanti c anche dietio l’auto- 
mobile, identifica l’automobile, ma noli gii- 

riintisce in alcun modo la bontà del motow 
I’ della carrozzeriii. 

Dichiaro che non ho alcun riferimelito da 
f,tre nei rapporti degli attuali componenti i1 
Governo, i quali, personalmente considerati, 
=odono I n  stima di tutti i liberali. Però devo 
dire che anche per quanto attiene all’esigenza 
d i  una .ana economia i1 Governo potrebbc 
i tvere uii’altra qualificazione, vale a dire ten- 
dere ad una espressione di buon costume PO- 
litico-amministrativo, il ~ l u i i l ~  buon costumci 
iridubbiamentc vfi esteso molto a l  di là del 
rampo enunciato dal Presidente del Consi- 
g l io .  buon costume su cui potremo ritoriinw 
i n  altra occasione alla Ciimera. 

Noi che veiiiamo dal vecchio Parlamento 
italiano, che diede all’Italia uomini come 
Giolitti, chc lasciò i1 patrimonio di modestia 
che a tutti è iioto, uomini coine Tedeschi, i1 
qua le  ci wicidò per miseria, quando era statcj 
in in is ti^^ delle finanze e del tesoro, uomini 
come Bonomi, alla cui vedova il Senato do- 
vette accordare una pensione per consentirle 
la vita, 1101 al buon costume par1amentai.e 
teniamo effettivamente, come devono tenervi 
t i i t t i  i parlamentari di questa Camera. 

La nostrd astensione, oiiorevoli colleghi, 
non deisivii quindi dal progl*amma, ma da 
quella che è la ragione enunziata anche dagli 
onorevoli Saragat e Covelli: cioè la preoccu- 
p:izione di una mancanza di stabilità, di una 
inanciiiiza di sicurezza nella vita di questo 
Governo i l  quale, come a tutti è noto e corne 
lo sfesso onorevole Ii’anfnni ha dichiara to, è 
formato senza appoggiaici su una inaggio- 
ranza precostituita. L’onoi evole Fanfani ha 
indubbiumentc fondato la speranza della pos- 
sibilità di una approvazione del suo Governo 
sul suo dinamismo, sulla suil vitalità, sulla 
sua preparazione e specialniente sulla sua gio- 
vinezza, ia quale per altro è inferiore it quella 
dell’onorevole Andreotti.- 

Onorevoli colleghi, sin dal primo mo- 
mento, dopo il 17 giugno, n o ~  abbiaino speso 
ogni attività (10 dimostrano gli ordini del 
giorno del partito e i discoiw fatti in quest21 
Camera) affinché si formasse un governo di 
reritio. Noi ci  riportiamo oggi a questo prin- 
cipio, domandando e augurando che questo 
governo di centro sia formato, per i1 presti- 
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gio del Pdrlamento, per il bene del paese. 
( Appro21 or? on 1). 

MORELLI. Chiedo di pal lare per dichiara- 
zione di voto, 

PRESIDENTE. Ne ha facoliil. 
MOREIILI. A nome dei colleghi sindaca. 

listi intendo fare una breve dichiarazione di 
voto per precisare le ragioni per le quali noi 
diamo il nostro voto di fiducict. a l  Governo. 

La delicatezza della situazione che attra- 
versi1 i1 nostro paese in questo momento ci ha 
indotti in primo luogo a considerare la mces- 
hità di contribuire a far sì che questo Gover- 
no, ottenendo la fiducia, possa superare 1~ 
difficoltà che la crisi ha determinato; difficolth 
che, con il prolungarsi di essa, possono essere 
di pregiudizio al consolidarsi della democra- 
zia e di danno alle classi lavoratrici. 

Noi diamo atto che nel programma di Go- 
verno vi sono un impegno e una dimostra 
zione di buona volontà di sudisfare alle ne- 
cessità più urgenti delle classi lavoratrici. I 
ixh iami  fatti alla inchiest:i sulla miseria e 
sulla disoccupazione e la conseguente enun- 
ciazione di alcuni programmi che intendono 
affrontare i problemi più urgenti emersi dallc- 
inchieste suaccennate; l’aumento deile possi- 
bili% di occupazione; la rifoima dei cantieri 
di lavoro e il miglioramento del trattamento 
economico e assistenziale per gli operai che 
in essi sono occupati; un piano d i  espansionc 
edilizia per le classi lavoratrici mediante la 
costruzione di case popolari e popolarissime; 
un’eyua e sollecita soluzione del problema 
degli statali in conformità delle richieste dellc 
organizzazioni sindacali democratiche dei la- 
voratori, tutto ciò esige una giusta valuta- 
zione e un sostegno che i rappresentanti dei 
Iilvor~tori non possono rifiutare al Governo 
nell’attuale momento. 

In  secondo luogo, riteniamo che iale di- 
mostrazione di buona volontà non possa non 
essere interpretata come la promessa di 
una politica più sostanzialmente volta a una 
vasta azione riformatrice nel campo sociale, 
(izione che è veramente e vivissimamente atte- 
sa dalle classi operaie e contaldine e attraverso 
In quale sarà possibile dare alla nazione quel- 
l’assetto che è nei voti di tutti i democrat.ici 
sinceramente orientati vcrso gli interessi dei  
ceti poveri e diseredati. 

Vu01 essere poi, in 1ei.zo luogo, il nostrc 
voto, un impegno per il rapido sviluppo di 
una politica che realizzi, nella difesa delle 
istituzioiii repubblicane, un  incremento della 
produzione con i1 conseguente innalzamento 
del livello d i  occupazione e di una migliore 
distribuzione del reddito, nonché l’inserimento 
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effett,ivo dei lavorat,ori nella vita politica e so- 
ciale dello Stato. Programma, questo, del 
quale ci sentiamo responsabili sostenitori, 
convinti altresì che solo nella libertà esso sia 
realizzabile. Libertà che va difesa anche su 
un piano più vasto mediante l’accentuazione 
nei rapporti internazionali della visione p s i -  
tiva del processo di unificazione economica e 
politica tdell’Europa, unico sistema sicuro 
tanto per la soluzione dei nostri maggiori 
problemi quanto per il raggiungimento di un 
più stabile equilibrio mondiale e della pace 
fra tutti i popoli. 

Vuole essere da ultimo il nostro voto un 
impegno per IQ Stato perché solo seguendo 
queste linee fontdamentali in cui si trovano 
sintetizzate le soluzioni più urgenti che inte- 
iaessano la classe lavoratrice, noi vediamo il 
minimo indispensabile di azioni e di opere 
che chiunque dovrà dirigere le sorti del paese 
dovrà realizzare se vorrà veramente consoli- 
dare la democrazia e rendere operante il pro- 
gresso sociale della classe lavoratrice. (Ap-  
p l a s z  al centro). 

RAPELLI. ‘Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RAPEiLLI. Avevo sperato sino all’ultimo 

che mi fosse evitata questa dichiarazione di 
voto contraria: purtroppo la mia speranza ì: 
tindata delusa. 

Molti di voi mi conoscono personalmente 
o conoscono anche le vicende della mia vita, 
le mie origini. Non posso dimenticare di 
pssere il deputato di una città operaia e che 
raccoglie i suoi voti nell’ambito di quella 
stessa città. 

Quando il mattino dell’Epifania io appresi 
In notizia della crisi, ad un giornalista che la 
chiedeva ho dettato d’impeto una dichiara- 
zione. Era per combinazione il redattore di 
tin giornale di recente passato, si dice, ad 
una industria del cemento: le mie dsichiara- 
zioni sono diventate così di cemento armato. 

INon ho nulla da ritirare di quanto ho 
detto. Vi è un problema di ordine morale che 
si trasforma in un problema di ordine poli- 
tico. A differenza di altri sono rimasto in 
Italia. Se un domani dovessi scrivere la vita 
di Achille Grandi, una sola cosa gli rimpro- 
vererei: il suo (( squagliamento )) quando si 
trattava di dare la fiducia a l  primo governo 
Mussolini, di cui faceva parte anche l’onore- 
vole Gronchi che era stato il suo predecessore 
nella confederazione (( bianca )). 

Io non sono di coloro che si squagliano. 
Penso che proprio ai lavoratori bisogna inse- 
gnare con l’esempio, anche se l’esempio co- 

sta qualche cosa. Io non temo di difendere 
questi lavoratori anche quando può apparire 
impopolare difenderli. Ne ho dato l’esempio 
recentemente a Torino per i cosiddetti (( cru- 
miri della Fiat ) I .  Io penso che a farsi un esa- 
me di coscienza, a Torino, non siano tanto 
chiamati i modesti lavoratorii quanto i diri- 
genti sindacali che hanno seminato così larga 
sfiducia tra la massa dei lavoratori torinesi. 

Non posso condividere ciò che dice il sin- 
dacalista Morelli. Da t e m p  non appartengo 
più alla 1C.I.S.L. La cosa che sempre mi ha 
addolorato nel mio partito è che quasi mi si 
contestasse di essere ‘rappresentante dei lavo- 
ratori in quanto non inquadrato nella C.I.S.L. 

I1 fenomeno morale a cui assistemmo, 
onorevoli colleghi, nella nostra vita in Italia 
fu il fenomeno morale del compromesso. 

Sono pronto a giustificare i giovani amici 
che a frotte sono venuti a sconsigliarmi questo 
atto, ma talvolta ho ascoltato anche da parte 
di anziani quello che ho sentito durante i1 fa- 
scismo: il consiglio di smetterla, di non rovi- 
narsi : (( Perché ti devi r0vinai.e ? Perché ti 
devi bruciare ? ». Io sono bruciato fin dalla 
nascita come CriStianQ, perché ognuno di noi 
conosce i1 termine della propria vita. 

Vedo là l’onorevole La Piw.  Mi permetto 
di leggere un ricordo di un giovane che fu con 
noi. 33 di tre anni fa. Vi era stata una riunione 
del direttivo del gruppo. erano venuti IGonella 
e De IGasperi. Molti colleghi lo ricorderanno; 
anche l’onorevole Bettiiol, spero, lo ricorderà. 
Era la seduta dei 31 gennaio 1951. L’onorevole 
Dossctti mi mandò un biglietto che conservo : 
(( Sei stato moderato - mi diceva - centrato 
e commovente; credo di poterlo dire senza 
venir meno alia lealth della mia funzione, 
perché anch’io ho detto fermamente e diffu- 
snmente le stesse cose. A Gonella, e a voce e 
per iscritto. E anche a De Gasperi. I3 ormai 
veramente un problema di coscienza. Fra i 

nostri peccati vi sono anche quelli d i  omis- 
sione n. (E, aggiungo io: quanti ce ne fece fare 
il fascismo che ci obbligava a tacere). (< Non 
possiamo emendarci - continua Dossetti - 
scaricando sulle spalle di qualche altro uomo, 
sia pure De Gasperi D. Questo mi scrivevil 
Dossetti. 

Potrei aggiungere a questa, che è una con- 
siderazione d i  ordine morale, altre considera- 
zioni. 

Conosco i comunisti. Molti di voi lo sanno. 
Non li conosco da  oggi. So benissimo che è 
nel loro interesse fare quello che si racconta 
di quel nipote che aveva uno zio che sbagliava, 
che si corrompeva materialmente c moral- 
mente. E nel loro interesse non fare i mora- 
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listi; è nel loro interesse 1.ipetkr.e la risposta 
di quel nipote : perch6 debbo correggerlo 9 

Voglio che muoia presto. 
l3 chiaro che sia così. Io li  con05c0, e 11011 

da oggi. Quando io sento parlare, onorevole 
Nenni, d i  colloqui tra lavoratori cattolici e la- 
voratori socialisti e comunisti, ne so qualche 
cosa; i colloqui non avvenivano, già allrira, 
nella libertà. Quanti d i  voi ho conosciuto in 
quei colloqui 1 E qualcuno di voi ho ritrovato 
nella stessa cella del carcere. 

Io vi conosco. E chiaro, voi non avete alcun 
interesse ad associarvi a questa vocc corag- 
giosa che parte iso1at.i dalla democrazia cri- 
stiana. So benissimo che alla fine è preferibile 
chi fugge a colui che conosce i1 dovere di re- 
stare. Ricordo il luglio del 1950, la Corea, il 
partito dei non partenti. Ecco: io appxrtengo 
al  partito dei non partenti. I1 17 settembrc 
1943, anch’io, onorevole Fanfani, ero in Italia 
c ho scelto un’altra strada. Io sono qui per 
dire che la cosa che più mi ha offeso è i l  pen- 
siero che deputati democristiani siano andati 
dai monarchici, qualcuno a Pcongiurarli a vo- 
tare a favore, qualcuno a scorigiurnrli a votare 
contro. 

Io non sono d i  quelli. 
Vorrei dire all’onorevole Di Vittorio che il 

Popolo di Romln non so se è finanziato dalla. 
Confindustria. I1 fido per la stampa glielo ha 
dato 1’U.E.S.I.S.A. Anzi vorrei rivolgere la 
preghiera che il Parlamento nominasse una 
commissione d’inchiesta sul1’TJ.E.S.I.S.A. (e 
credo che anche l’onorevole Di Vittorio su que- 
sto punt,o possa essere d’accordo con me), per 
dimostrare chi è che p a p  e chi è che non 
paga ... 

DI VITTORIO. Sì. 
RAiPELLI. Vorrei, poi, che d i  questa com- 

missione d’inchiesta facesse p a r k  il senatore 
Guglielmone, soprattutto perché sentisse non 
solo la gioia di essere presidente onorario dei 
giornalisti romani, m’i anche il dovere del- 
l’editore, di pagare cioè tutti i debiti, compresi 
quelli verso 1’U.E.S.I.S.A.. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Rapelli, voglia 
rimanere alla dichiarazione di voto. 

RAPELLI. Signor IPrcsidente, mi permetta 
una considerazione politica. To sono stato sin- 
cero amico dell’onorevole Pella, ed è un pec- 
cato che, a suo tempo, il direttivo del gruppo 
nel luglio 19% non abbia preso provvedimenti 
disciplinari contro d i  me, perché vi era ma- 
teria. Si era appunto alla prima crisi Pella 
che eliminò Dossetti e permise a lei, onorevole 
Fanfani, il rientro a l  governo. 

Ora, io sono qui a rispondere pienamente 
del mio atto, è inutile che lo svalutiate in 
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giro, perché un cristiano deve rispondere dei 
suoi atti soprattutto di fronte n. Dio, se ci 
crede, e deve rispondere di fronte al popolo 
dimostrando soprattutto di non aver paura. 
Perché, il ricordo più penoso che CI ha la- 
sciato il fascismo è stata la paura che non è 
mcora vinta. Io capisco i giovani, perché sono 
quasi nonno, pur avendo poco più di duc 
anni di differenza di età da quella dell’onore- 
vole Fanfani. Io li capisco, perché sono nato 
in un paese cristiano c ho imparato a soste- 
nere da giovane le responsabilità. E chiaro 
che quando ella, onorerole Fanfnni, sapeva 
che da  parte (della cosiddetta sinistra demo- 
cratica, d a  parte della socialdemocrazia (la 
quale ha un torto solo: di non avere una bas( 
operaia propria, ed è inutilc dirsi cocialisti 
se non si ha un’organizzazione di lavoratori) 
nulla si poteva fare, allora perché ella ha per- 
sistito ? Avesse imitato l’onorevole Pella an- 
che nell’interesse del nostro partito I Quello 
che ho pensato del governo Pella l’ho anche 
scritto in un articolo che avrete probabil- 
iiientc letto, intitolato I( Sinistr desti. n ,  pub- 
blicato il 18 agosto 1933. 11 contenuto di  
qiiell’ai.ticolo, se volete, pottete rileggerlo ... 

PRESIDENTE. Onorevole Rapellli, la 
debbo richiamai c ,111 i i i  z t ,mcnto drlla dichia- 
ifizione di voto. 

RAPELLI. D‘dccoi’do, sto spiegando che al 
pos’o dell’o~iorevole Fa fa l i  i o  mi sare r tirato. 

PRES1L)ENTE. M ~ I  ~11‘1  fa t i  oppo diviigtì- 
ziuni . 

KAPELLI. R chiaro c h c  q ~ i n l c u n u  dirà che 
l’,immonizioiie in pul-~blico n o n  f{r wdtim,’. 

cordo che mia madre, da bambino, quando vo- 
1ev.i farmi sentire maggiormente l’effetto dei 
suoi rimproveri, aveva i1 coraggio di spridai- 
mi anche di fi,onte cigii altri bambini. Io non 
c I  edo c t l l c t  diversità t i < ]  iina moralità privat;t 
I’ uiia nioraliià pubblic,i. Noti c i  c ~ c l o .  T O  1 3 ~ 1 1  

-olio UTI teocizzatore dei mio partito. tutt’alti*o, 
f o r w  I motivi di concoi 1cnm con ìc i ,  O J ~ O ~ P -  
lole Farifani, sono le battiitc d i  cu i  ella h I 

irifiorato ampimienie 1 i suo dixorso d i  sta- 
manc .  Non wno  duiiqucl ui i  t w i  izziitoiv, s»i>o 
I!II U C I M O  cile viene dal p~qjolo. so110 rimitdtì 
i n  Italia iiel 1920 perché UVC‘TO u n  dovere Cia 
coiiipicie vi’i’io 1<i mici fainigliii, pcrché noli 
putwo Iiirci ti.e inid inoglic, (In opci.ai;i indi- 
f ew e incinia. Sono iimnsto ctui, r yiii 1’1- 

rndrrò domani. Io penso r h ~  i1 mio partito 
deve sentile la forza di operare i1 proprio m i -  

novamento. Dossctti è andato via deluso, in- 
capace forse di abbandonare quest’ultima s ~ \ ’ -  

111 IrighiIte~rri p ~ i ò  I’;idopei.tiii~ tuttOi.iI. T-{i- 

?’dIlZi(.. . 
CJERMANJ. Iio ha dt)lto i t  Ici, fnrsc ‘? 
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ILIPELLI. Sì. B l’onorevole Germani che 
1111 interrompe ? CI parli piuttostn dei patti 
a,s.Iwri: farà mcglio 1 

GERMANT. Ne’ p<1i*li lei 1 

RAPELLI. Sempre disposto. 
nossetti, dicevo, se 11 è dndato dal partito 

deluso. Io rcsto por. combattmere. Orbenr, io 
rwdo che l’umiliazioiw che costo ;t mc e al  
inio partito quesla dichiarazione di voto po- 
trà essere salutare, purché si sia uomini di 
IIU olia volon th. 

MORO. Chiedo d i  pal 1,ti e per dichi<iril- 
zioric di voto 

PRESIDENTE. NC h<L faci>lià. 
MORO. A cmclusioric di qucstu d ih t t i to ,  

i l r l  quale fin dnll’inizic I O  ritenevo l’utilità. 
1: mi pare cht. essa sia stata confermat-t dallo 

svolgimento della discussione), tocca a me 
prendei-e la piir.ola pel. esprimwe le ragioni 
del voto favorevole cht? i l  gruppu della dcniu- 
C t ’ i l Z 1 i ì  cristiana dà al Governo pi’ecicduto da’-  
l’onorcvolc Fanfani. 

Non possiamo intei:drre apyieno IC rdg1oi:i 
del nostro voto favorevole se non chiariamo, 
sia, puiv brevemente, i l  significato della pie- 
sente situazione politica ed i1 corso degli 
civeriti che hanno portato alla presentazione 
di questo Governo. 

Siamo di fronte ad un tentativo dell‘unu- 
icvole Fanfani di dare una netta qualifica- 
zione ed una chiara linea politica a l  Governo 
rhe d e w  reggere le sorti del nostro pacsc5. 
Compito questa tmlo  più difficile, in quanto 
csLso si svolge in una situazione cvsi complessa 
P sconrertante comc: ciuella emersit dallc cle- 
zioni del 7 g iugno .  compito, per difficile che 
qia, essenziale. non prorogabile, come f u  in- 
tesn dallo stesso ofiorevolc tPella che avviò ad 
un certo momento - secondo la sua valuta- 
zione - tin processo di chiarificazione e d i  
qualificazione polilica. Noi ci trovamn:o di 
fronte a questa iniziativa e potevamo anche 
titenere che non fosse proprio qucllo i l  mo- 
mento adatto pein quella operazione, ma non 
vi è dubbio che nel complesso la situazione 
deterginatasi con la form;tzione di un go- 
verno provvisorio, amministrativo o d i  affarl, 
richiedeva d i  essere cbiarita nel senso di una 
netta qualificazione politica. 

I1 gabinetto amministrativo, espediente ne- 
(’cssario, utile e meritorio nel momcnto in cui 
f u  posto in ,essere, recava con sè, come pas- 
sivo dei vantaggi che esso determinava, al- 
cuni gravi pericoli: il pericolo d i  scolorire il 
significato politico della maggioranza parla- 
mentare, i l  periculo d i  attenuare il senso delle 
differenze, di elidere spesse volte pericolosa- 
menle i confini fra maggioranza e minoranza; 

portava a deprimere i1 v;tlore delle idee, a to- 
gliere il senso dell’esistenza dei punti diri- 
menti e dcrlle svolt? decisivc. 

Non vi è, quindi, do stupire che i11 unii. 
situazione di questo genere, che ,tv(ivil -- 1’1- 

peto - lit sua giustificazione i n  uit cerlo nio- 
nicrito c per un certo periodo de lh  nostra 
\ i t a  politica, d i  fronte ad una certa epidrr- 
micd ti ariquilliià si insinuasse la sviilu tazionP 
dei partiti, si svalutassero con i l  partito I C  
idee, i programmi che il partito persegue, a 
tutto vantaggio di coloro che in questa co- 
siddetta tregua ideologica mai hanno scolorito 
o attenuato IC piuprie ideologie, né hanno ir 
alcun inodo ceduto nell’energica esplicazione 
delle loro iniziative indirizzate alla conyui- 
,itti del potere. 

Qtìestii era una situ<izionv obiettiva, non 
addebitabile alla volontà degli uomini, i quali 
ineritoriamente affrontarono quella situazione 
in quel momento, ma e i ~  tale che prima o 
p i ,  in qualche modo, doveva essere niodi- 
ficnta. 

11 processu che hu dato luogo ;L quest<i. 
ci,isi, a questa tappa - se volete - nella su- 
luzioiie della crisi si è iniziata iìppunto con 
l’iniziativa del rimpasto, che poi è sfociato, in 
vista di alcune divergenze di carattere poli- 
tico, al di là della volorità di singole persone 
o di gruppi, eella crisi, dimostrando con ciò 
l’esistenza di un  problema di notevole grn- 
vità, di un problema politico, che sussiste 
dal  7 giugno e che att.eiide di essere risolto 
dallo spirito di iniziativa c dalli1 buona vo- 
lontà dei sinceri democratici che siedono in 
qu estci Assemblea. 

Qual è, quindi, 11 significato di questo pro- 
cesso e qiiale i i  sendo OJ rpiestci formazione 
governativa che si presenta oggi al giudizio 
dcll’Assemblca ? E i l  passaggio da un gcverno 
amministrativo iid un governo politico, da u n  
governo transitorio ad uno d i  relativa sta 
bilità, quale può essere permessa, nellc piat- 
senti circostanze, dall’attualle situazione pur- 
lanientare. 

Accidenhle è la proccdui.iì del i.impast,u ( 7  

della crisi. La crisi sott,olinea la difficoltà della 
situazione, ma il problema resta scniprc 
cprllo : è il problema che dal 7 giugno non hd 
ti*ovato ailCora la sua soluzione. 

Siamo di fronte alla necessità, al di là 
della tregua che scolorisce, che appesantisce, 
che rende più difficile la situazione, di unit 
qualificazione politica, la quale non può es- 
sem a nostro avviso se non sulla linea. d i  un:\ 
democrazia attiva, di una democrazia che si 
sappia difendere nelle sue essenziali forme isti- 
tuzionali da ogni att’acco e che sappia ricer- 
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care e perseguire i l  suo necessario contenuto 
di giustizia e di socialità. Questa è vocazione 
nazionale prima di eccerc dovei-e dei partii: 
democratici. S i  tiatt,i Gppuiitc, di dare al Go- 
verno una linea poliiica che coiriFponda i~ 
quel modo di vita c h c  è fondtito sulle t iadi-  
zioni italiane c sul costunie del paese, a di- 
fesa della dignità umana, della libera inizia- 
tiva in campo economico, socidle e politico; 
una politica di so1idaiZiet:i che sia essa stessa 
espressione Ci i libertà Giò romporta la difesa 
intransigente, come ha detto l'onorevole Fan- 
fani, dello Stato democratico contro ogni mi- 
naccia di carattere totalitario, comunque 
venga presentata e giustificata. Questo è fatto 
legislativo, csecutivo, eciiicatira e di costume. 
I1 Governo deve iiiiianzitutto incainare que- 
stci esigenza di difesa t' d i  garanzia delle isti- 
tuzioni, anche se deve i igidamente informarsi 
ai  principi dello Statu democmtico, che può 
essere forte a patto d i  csscre sempre libero 
e fautore di libertà. Questo è il tentativo che 
ha compiuto l'onorevole Fanfani d i  formare, 
secondo i postulat? progr.ammativi della de- 
mocrazia cristiana, una possibile rnaggioranzti 
secondo i postulati programmatici della de- 
marcazione, con questa direttrice di marcia 
di democrazia attiva, costruttiva, sociale, ri- 
gida nella difesa delle esigmze dello Stato de- 
mocratico. 

Sarebbe stato desidernbile che accanto alla 
delineazione di questa idea politica che si 
esprime nel programma d i  Governo si fosse 
potuta precostituire una maggioranza ade- 
quat3 per sostenere la sfoi.zo del Governo in 
difesa degli istituti democmtici. Sarebbe stato 
nostro interesse, ed era certo n o s h  desiderio, 
quello di creare una sintesi preventiva so- 
lida, una coesione di volontà in ordine ad un 
simile programma di azione &democratica. È: 
veramente strano che $1 accusi la democrazia 
cristiana di continuare n volere i1 monopolio 
del potere, proprio essii che i l  monopolio del 
potere non volle mai, quando poteva gover- 
nare pisenamente e in modo piU omogcneo da 
sola. 

iSe la democrazia cristiana si è messi1 an- 
cora una volta, con il tentativo dell'onorevole 
Fanfani, sulla via della rinunzia ad ottenere 
una maggioranza precostitiiita, essa lo h a  fatto 
non per uno scomodo, inutile desiderio di ot- 
tenere il monopolio del potere ma in vista della 
scarsa concilinbilità dei punti di vista emersi 
nella situazione parlamentare. Un simile mo- 
nopolio è escluso dalla stessa natura di un  go- 
verno di minoranza il qiiale rinunzia, proprio 
per essere di minoranza, ad  un laigo margine 
di sicure iniziativc in Fede parlamentare P 

governativ,i; se si ,icciii!cici pertunto ad us- 
cumere la forma di strumento minoritario di 
govwno, è perché vi sono delle ragioni so- 
rt<inziitli di interesse gene1 ale che impongucu 
o consiglimo questa scelta. 

Quale maggioranztt ;ivrelJbe potuto truvare 
l ' ~ : ~ o r ~ ~ l c  FtIliftiiìi ilci CO~IO della suu f i i -  

tica, w gli ~iliinii colloqui c soildilggi in yuc- 
sto periodo lion hanno fatto chc dimostrai.c 
un<i enorme iiiceitczza c,  copicittutto, sc diil 
7 giugno iioi siamo d i  fionti. ad uno scoiicer- 
tdiltc atteggicimento de l  ptirtito xniildenioc I i l -  

tico, le C U I  variazioni di car.,itterc tatt;cu sono 
stiìte infinite L qualche \ olta piis<tiio dn qucll;~ 
chr può essei" 1u pu13a tiittici1 contingeilte i i J -  

(i I I ittUriL ad iiiìtt  imposttizionc >ti.<ttc>gic;i, $IL.- 

c2hé i:on è posibile ml ' i  sapr:rc cnn certezz<i 
ClLIiile possa cssere e quanto rolido c duratuio 
I 'i m pe gno d 1 que s? ci pa rt i to i I 1 In cos ti t  11 ZIC) i1 

d i  ui ia  maggioranza capace di attuare e d i  
difendere le istituzioni democratiche ? 

i o  59110 perfettameiiic d'iiccordo cori i1  C ~ I -  

raggioso discorso dell'onorevole Pacciardi, il 
q u d c  rilevavta che  proprio i11 Linci situozionC 
difficile ed ir,rcida qualr ciiiellii seguila al votcq 
del i giugiio, dinaiizi allii diniinuzionc dc~l 
iii,tr.giiic di sicurezza pcr Iii deii;ocrazi:i, oc- 

ijcnix gunda re  a1 m o m ~ ~ i f ~ i n r o  interesse d i  
p.irtito, su una l i r i~a  di coesione e d i  difesi1 
comune di quella linea politica che era stata 
srmpie nosti*a Se avcssimo avuto iicciìilto i l  

i101 un più numeiloso pirtito i~puhbl icano.  
della C L I ~  grande lealtà c d c l  cili illto spirito 
costrutiivo i ~ o i  dobbianic. diìie atlo in cliicJstn 
inomeiito, certamente. anche con una maggio- 
ranza ridotta, noi avremmo fatto molto cam- 
mino Fulla \ i < (  della difesi1 dellr istituzioni 
dcmocratich?. Invece rj  ii<tniL) trovati d i  
fi.oiitr1 alle continue in(  ei.tezzr ed oscil1;tzioni 
dcll,~ politica socialdemcicratictr c h ~ ,  paì t i L r  

d( I 11;t i m po stazione rntiL,is i in i t su cc cssivii i I 1 7 
giugno (un governo eh9 vada dalla deniocraziii 
cristiana fino al partito socialista italiano), ha 
poi, sì, in qualche modo attenuato una tale 
irnpostazione, ma senza dare mai la-sensa- 
zione di  essere disposta iìd impeprarsi con 
tutt,l la s u a  iespoiisabilità cd in pienit aulo- 
riumi;i nella cittuiizioile di u n  pi.ogi*iìinniit dc- 
mociatico e sociale 

Io mi reiido conto c h c ,  c>ss t~~do i l   ma^ - 
gine di maggioranza estremamente ristretto t' 

dovcridosi conciliare> l ' e s i g ~ i ~ z a ,  ron dico d o l  
partito socialdemocratico e di qiiello repub- 
hiicaiio, che presentano istanze conciliahii~, 
ilia quella del partito socialdemocratico e di 
cjuello liberale, vi sin xmpi.e comunque una 
+ituazione difficile, di conipi~omesso da affron- 

Kìrrcviì impegnarsi pieriiim(3iìte c coil pliìilci~i, 
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tare. Ma quanto più ftciimente questa situa- 
zionr: sarebbe statu affrontata se i socialdemo- 
cratici avessero avuto una sicura, precisa, 
ferma volontà dli impegnarsi in pieno nel 
mantenimento di quellt: direttiva politica che 
era stata la direttiva politica sulla cui base 
noi avevamo fatto le elezioni I 

I3 chiaro che ciò comporttr im’iniziativa cii 
carattere sociale, ed io sono certo che non su 
questo terreno il  par t’ito socialdemocratico 
avrebbe i~coritrato dclle difficoltà da pnite 
nostra. 

L’importante è che non si scambi que’- 
li1 apertura sociale, ii1la quale noi era- 
vamo e siamo pronti, con quella apertura po- 
litica a sinist.ra di C U I  alhianio diswrso così 
lungamente in questi mesi, fino a giungere 
tillil conclusione oggi c l i i u i i  - ccl è uno dei 
risullati utili di questa discuucione - che iiper- 
tura sociale intesa in qiwsto senso, come apcr- 
tura politica, non è possibilc. 

Non possibile perché è stato riconfer- 
i-liclto <iutorevoimente, iìttrtivelaqo unci F C ~ I C  di 
piesL> di posizione, l’inipossibilità p e i  i1 p i ) ’ -  
!ito socialista it,aliano dl disfaccIii S I ,  salvo ch (  
per piccole scaramucce di carattere tattico, 
cj (I 1 i i I iyand e linea d el 10 conili i I c~ po 11 t IC,<I 

i iVL:io varie L*onferine c1 da ultimo, adcsscj, ab- 
biam» <Lvuto la confcriiia rapprcsentatn dnllii 
rea ione  così violenta da apparire persino 
strana sulla bocca d~~li‘oi:.orr\ioIc Ncnni, dl 
regola così gentile nei suoi interventi, nei cori- 
fronti dell’onorevolc Fnnfai:i, qilitsi egli ah- 
hia voluto riconfermare nel inodo più riso- 
roso che vi è una netta, insuperabile pregiu- 
diziale politica e che 11 mancato accoglimento 
di essa costituisce un ostacolo definitivo ad 
ogni contatto, ad ogni collaborazione, quale 
che sia i1 programma sociale che vada a be- 
neficio effettivo delle classi lavoratrici. 

Io spcro pertonto ( 1 1 1 ~  l’oriorevolc Suatig,it 
&hi,i abbandonato qLitsst(i 1~c‘cic111~1 I Jliisiorc>, 
ed abhia inteso che quc1l’oper:l d i  riconquista 
di voti autenticamente. socialist,i e democr,,- 
tici alla quale egli S I  2 itccinto dopo il 7 Diu- 
gno va proseguita in -iiii’altra forma, con un 
impegno più precis; d i  concreta, minuta 
azione socialc, la quiilc. dia al paese la sen- 
saziori’e deili1 possibiliti1 di sviluppare una 
politica di piena apertura sociale, una poli- 
tica economira a vaniaggio dcllc classi lavo- 
intrici, a l  di fuori ‘di ipoteca di carattere 
totalitario, al di fuori di  ogni contatto di ca 
rattere politico che rerida grande i l  rischio peì 
In  libertà, rischio dal quale noi abbiamo VQ- 

1uto difendere e dal qu<ilc coiitinuiamo a di-  
fendere oggi 11 popolo iialinno, 

~ V O  1 t <i C O ~  ) i ~ 1 4  1 to c uni Li i1 1Sti i  . N L I  ,il> bitiimo 

Se l’onorevole Fanfarii ha costituito un Go- 
verno monocolore con un progi-rimma sociale, 
lo h<i fatto i n  vista dell‘impossibilità di con- 
rilitii c attuiilmente delle volontà che si impe- 
snasscro insieme in questo luv01-0; ha voluto, 
pri così dire, assumendosi tutto il rischio del- 
l’operazione, precorrere i tempi, off rendo uix i  

pi,itt;iforrna programmatica intoi no alla quale, 
nella forma di un minor impegno di collabo- 
razione, si andassero striiigendo a poco a poco, 
wiizii esclusive, tutte !e liuone volontà indii iz- 
zate all’attuazione della democrazia sociale in 
it a 1 i A .  

Qu,ile che siil l’esito dell’csperimento del- 
l’onorevole Fanfani, noi gli riconfermiamo la 
aostru fiducia. Noi riteniamo che il suo pro 
gi’iimnia siii degno di considerazione e con- 
tlenpa in sè elementi sicuii d i  avvio per quella 
democratizzazione dello Stato in senso sociale 

politico ;he da tante parti si domanda. Tar- 
dive sono venute le valutazioni del pro- 
gramma sociale dell’onorevole Fanfani, dopo 
che esso era stato acccttato, dopo che crso 
ei’a stato oggetto di espressioni di apprezzii- 
mento. 

Si tratta di un progr;imma sociale. si tratt? 
di un programma d i  democrazia sociale e PO- 
liticti. (ci tengo a ricurifermare questo aspetto 
della situazione). Onorevolle Nenni, credo che 
ella non intenda bene il significato di quell’in- 
tegralismo cattolico, del quale ha  parlato, 
quando lo presenta come un nemico poten- 
ziale della libertà. (C’mmenti a sinistra). Ella 
non intende bene i l  senso di quelle misure di 
carattere socialc, che non hanno significato 
paternalistico, ma sono esse stesse un avvia- 
mento ad m a  attuazione democratica più 
completa. (Comlmienti P sinzstrn). 

Si deve lavorare sul piano sociale, perché 
Fià questo significa costruire la democrazia, 
e si deve lavorare anche sul piano politico 
nella immissione sempre più piena e consa- 
pevole (delle forze del lavoro nella vita dello 
Stato. Quando si parla di integralismo cat- 
tolico, si abbia presente che si tratta d i  un’at- 
tuazione intransigente di una ideologia che è 
di libertià e di giustizia ad u n  tempo. Ab- 
biamo fiducia nel progi ilmma dell’onorevole 
Fnnfani, abbiamo fiducia in questa combinn- 
zione ministeriale; sappiamo chce essa non è 
espressione d i  monopolio, ma d i  responsabi- 
lità. Quale che sia la sorte di questo tenta- 
tivo, restano fissate le responsabilità di tutti 
1 partiti. Noi abbiamo assunto le nostre. 
Quale che sia la sorte d i  questo tentativo, 
siamo certi che esso resta come un,punto si- 
gnificativo nella storia dell’attuazione demo- 
cratica in Italia. (Vivi applausi al centro). 
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d i  taluni filati di fibre tesuili nat~ii.~ili ed arti- 
ficiali )) (544) 

‘Presenti . . . . . . .  495 
Votanti . . . . . . . .  471 
Astenuti . . . . . . .  24 
Maggioranza . . . . . .  236 

Voti favorevoli . . .  288 
Voti contrari . . . .  i83 

(Lo Camera approva). 

Hanno preso parte nlln votazioiie. 

Agrimi - Aimi - Albizzati - Aldisio 
- - Alessandrini - Alicatn - Almirante - 
&ilpino - Amadei - Aniato - Amatucci - 
Amendola Giorgio - Amendola IPietro - 

~ Andò - Andreotti - Angelini Ludovico 
- Xngelino Paolo - Xngelucci Mario - An- 
gelucci Nicola - Antoniozzi - Arcaini - 
.Ariosto - Audisio. 

Baccelli - Badaloni Marid - Badini Con- 
fdonicri - Baglioni - Baldassari - Bal- 
lesi - Baltaro - Barattolo ~~ Barheri Sal- 
vatore - Bardanzellu - B;1rdini - Baresi 
- Rarontini - Bartesaghi - Bartole - Ba- 
sile Giuseppe - Basile Guido - Bei Ciufoli 
Adele - Belotti - Beltrame - Bensi - Ben- 
venuti - Bernrdi Antonio - Berloffa - Ber- 
riardi Guido - Bernardinetti - Bernieri - 
Berti - Bertinelli - Bertone - Berzanti - 
13ettiriotti - Bettiol Francesco Giorgio - Bet- 
tiol Giuseppe - Biaggi - Biagioni - Bian- 
chi ]Chieco Maria - Bianco - Biasutti - 
Bigi - Bigiandi - Bima - Bogoni - Boidi 
- Boldrini - Bolla - Bonfantini - Bonino 
- Bonomi - Bontade Margherita - Borel- 

Corbi - Corona Giacomo - Cortese Guido 
- Cortese Pasquale - Cotellessa - Cottone 
- Cremaschi - Curcio - Cuttitta. 

Da1 Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
1l’Amore - Daniele - Dante - Dazzi - De 
Biagi - De Capua - De Caro - De’ Cocci 
-- De Fdlco - De Francesco - Del Bo - 
Delcroix - Del Fante - Della Seta - Delle 
Favc - -  Del Vecchio Guelfi Ada - Del Ve- 
scovo -- De Maria - De Martino Carmine - 
De Jlarzi Fernando - De Meo - D’Este Ida 
- De Vita - Di Bella - Di Bernard0 - Die- 
ridur. - Di Mauro - Di Paolantonio - Di 
Vittorio - Dominedò - D’Onofrio - Dosi 
- Driussi - Ducci. 

Elkan - Ermini. 
F{ibhri - Fabriani - Facchin - Fadda 

- Failla - Faletra - Faletti - Fanelli - 
Funfini - Farinet - Farini - Ferrara Do- 
inenico -- Ferrari Francesco - Ferrari Pie- 
r i m  II,uigi - Ferrari Riccardo - Ferrari 
Aggrtidi - Ferraris Emanuele - Ferreri 
Pietiso - Filosa - Finn - Floreanini Gi- 
sellii -- Foderar0 - Fogliazzd - Folchi - 
Forii Aldovino - Foresi -- Francavilla - 
Frnnceschini Francesco - Franzo - FU- 
magalli. 

G(ila1i - Galli - Gallic0 Spano Nadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 

~ Gatto - Gaudioso - Gelmini - Gennai 
Tonietti Erisin - Geraci - Geremia - Ger- 
rnmi - Giacone - Gianquinto - Giglia - 
Giolitti - Giraildo -- Gitti - Gomez D’Aya- 
li1 - Gonella - Gorini - Gorreri - Gotelli 
Angela - Gozzi - Grasso Nicolosi Anna - 
Grav - Graziadci - Graziosi - Greco - lini Gina - Borsellino - Bosco Lucarelli - 1 

Bottonelli - Bregiinze - Brodolini - Bub- ’ 
I bio - Bufardeci - Buffone - Burato - 

Buttè - Buzzelli - Buzzi. 
Cacciatore - Caccuri - Caiati - Calan- 

drone Giacomo - Calandrone Pacifico - Ca- 
lasso - Calvi - Camangi - Campilli - , 

Grifonc - Grilli - Guarieilto - Guerrieri 
Filippo - Gui - Gullo. 

Helfer. 
Ii’giilo ~ Invernizzi ~ Iotti Leonildc -- 

J<tcoponi -- Janilelli -- .Temolino Angelo 

I .  

Candell1 - Cantalupo - ,Capacchione - Ca- ’ Rdffiìelt? - Jervolino Mariil. 
palozzd - Cappa Paolo - Cappi - Capponi 1 Li1  Malfit - La Rocca - L ~ I U S S ~  -- Lc~iOci 
Hentivegna Garla - Cappugi - Capram - -- Lcnzn - Lconr - Lizzadri -~ Lombard1 
Caramia - Carcaterra - Caroleo - Cas- 1 Carlo - Lombardi Riccardo ~ Mmbardi  
siani - Castellarin - Castelli Edgardo -- I Ruggcro - Lombari Pietro - Long0 - Lon- 
Castelli Avolio Giuseppe - Cavaliere Ste- soni  - Lozzi~ - Lucifero - Lucifredi, 
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Macrelli - Madia - Maglietta - Mugiiu 
- Malagodi - Malagugini - Malvestiti - 
iVariiera - Mannironi - Manzini - M a ~ a -  
bini - Marangone Vittorio -- Marangoni 
Spurtaco - Marchesi - Marcliioiini Zanchi 
Renata - Mnrenghi - Marilli - Marino - 
Marotta - Martinelli -- Martino Edoardo - 
Miìrzano - Masini -- Massola -- M a s h o  
del Rio - Mattarella - Matteutti Giancciilo 
- Mazza - Melloni - Menotti - Merenda 
-- Merizzi - Messinetti --- Mezza Maria Vii- 
tona - Miceli - Miclicli - Minasi - 110ii- 
tanari - Monte - Mmtelatici -- Montini 
- Moranino - Morelli - Moro - Muigi i ì  

Napolitano Francesco - Nnpolitano Gioiv- 
gio - -  Natali Lorenzo - Natòli Aldo - Nxttn 
- Negrari - Nicoletto - Nocc Teresa - No- 
vella. 

- Muscnriello - Musolino - Musotto. 

Ortoria. 
IPacati - Pacciardi - Pngliuca - IPajettta 

Gian Carlo - Pajetta Giuliano - Pasini - 
I> !var i  - iPcdini - Pelosi ~- Penazzato -- 

Perdonà - Pessi - Pctiailli - iPiccioni - 
- Pignatelli - Pignatone - Pigni - Pino 
- Pintus - Pirastu - Pitzalis - Polano - 
Pollastrini Elettra - Priore - Pugliese. 

()uart.llo -- Quintirri.  
Raffaelli -- Rapelli - KU\-cf i i  Camil!;~ -- 

Maiio - Riccio Stefano -- Rigamonti - Riva 
- Roasio - Roberti - -  Rocchetti - Rain?- 
cnto - Romano - Romita - Rorizu - Ro- 
sati -- Roselli - Rosini - Rossi Mnri;i M<iii- 
dcilenn - Rossi Paolo -- Rukeo - KiibiiiacLì 
- Rubino - Rumor - 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Sala 
- Sdizzoni - Snmmnr!irio -- Sampietm Gio- 
vanni - Sainpietro Umberto -- Sangalli - 
Sanronc - SLmpa t  - Sarior - Savio Eniit- 
nuela - Scaglia Gio~~tn~bntt-ihtit - Scalf I I  I )  

- Scalìa Vito - Scarascia - Scelba - Schia- 
w t t i  - Schiratti - Scbiiò - Sctuii!!i Bo(-  
relli - Scoca - Scotti Alessandro - Scotti 
Francesco - Secreto - Sedati - Segni -- 

Semeraro Gabriele - Seineraro Santo - Si1 
vestri - Simonini - Sodano - Sorgi - Spa- 
dazzi - Spadola - Sparapani - Spataro -- 
Sponziello - Stella - Storchi - Stucchi - 
su 1 lo. 

Tambroni - Tarozzi - Taviani - Te- 
siiuro - Tinzl - Titomanlio Vittoria - To- 
glintti - Togni - Tognoni - Tolloy - Tozzi 
condivi - Trabucchi - Treves - Troisi - 

Truzzi - Turchi. 
VaJanandro (Gigliola - Valsecchi - Vedo- 

vnto -- Venegoni - Veronesi - Vetronc -- 
Vial? - Viccntini - Vigorelli - V i i h  - 

Re<t!i -- Rcpossi - Rcstcl -- Riccit - Ricci 

RLIPO 

Vi i l~biur ia  - Villani - l'illelli - vioid - 
Vischia - Viviani Arturo - Viviani kuciana 
-_ I'olpc. 

\Vu 1 te . 
Znccagniiii ~- Zainponi -- Zaiiibvili 

Z i i i i i ~ ~ i ~ i  - Znrioni - Zelbl. 

Sl .\Ot10 nstet1ul1: 

i l b  irello. 
Utìssci -- Settoli Mai io. 
 cavaliere Alberto - Corona Achille - 

Ciirti. 

Fi ~ J I W C C O  - Di Nardo 111 V ~ I X O .  
]_)e I ~ S U Y U  Mitteìa .Iiiria - Ut1 J/I,iit111(> 

Fai~illi - Fiorentino. 
(tutidalupi. 
Jacometti, 
1 ,ami -- 1,opardi - Liizmtto. 
Mazzali . 
Nerni Gi~litiiia -- Ncilrii Pietio.  
Pertini - Piernccini 
Santi. 
Vecchietti. 

Sotio zri coiiqeilo. 

C o lr,gna t t i .  

Ui  Stefano Genova. 
(;uc~riei*i Eniniiuele. 
, ~ < t s i o ~ e  -- Petriicci. 
Sdnzo. 

Deferiinento a Commissioni 
di proposte di legge. 

PHESIDENTE. S c i o g l i c ~ d o  la ~ i b ~ i v u  fatiit 
in prcccdenti sedute, J itengo chc le bcguenli 
proposte di lcgge poss;ii:u (Ibserc deferiit. al- 
l'csamc c> Lill'cipprovoziune dtBlld XI Commis- 
U i o i i e  pcrma~1entc (Lnvurij), in sede l e ~ i s l ~ i -  
t ivn : 

nillie di decadenza d i  cui ;ill'nitic.olo 5,  ii:!imo 

conim,~, della legge i4 magaio 1949, n .  269. 1'2- 

!ativd iille disposizioni d: picvidenza dcgii ad- 
c1ett.i iìi pubblici servi71 di trasporto in COII- 
cessione )) (812); 

MO:IELLI e SCALÌA. (( Modifica all'artirolo 3 
della. Icgge 28 dicembre 1932, n .  4435, riguxv- 
dante modificazioni al trnttamei:to di prcvi- 
denza al  personale addetto ai pubblici scrvizi 
di trasporto in concessione )) (62.3) icon parere 
dello IT' Com?r#sslo.ne). 

Se non vi sono obiezioni, ~ i m a n e  così stit- 

(Così r~tnnne  stabilzio). 

h'IO'<ELI,I e S C ~ L Ì A .  <( R1spei.tiii.n dfal i a ' t  - 

111 lito. 
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La seguente altra p r o p o ~ t ~ i  d i  legge ò, i:i- I 

vece, deferita alla XI Commissione, in svdc 
l i : i t i (~ggu ii surtc il noiiic dc l  deputato d<il 

cpxl(1 comincerà Li chinrna. 
referente : I lst’qlce 11 so/feggzo). 

l 
Comincerà dall’onorevole Micheli. Si faccia 

LONGONI, Segretario, f a  la chiama 

RAPELLI. (( Sul le  Commi~s10111 intern(, 1) 

(614) (Con parere dPlln 111 e della x C@~?n?nIs- 
v o n e ) .  I i;i chiama.  

I 

PRESIDENTE. Pi cwdianio i i l l a  \otaziO1ìt1 
per appello riomintilc ~ u l i ’ o i d i n e  dei gioi no  
Moro : 

<( La Camera, 
iidite le d i c h i ~ i ~ . ~ i ~ i o n i  d(~ i  Gove im:  
ritenuto che esse dimostrano la capacità 

( 1  la volontà del Governo di perseguire. 
all’interno, una poiiticn di difesa dcllc 

ietiiuzioni democratickhc, d i  Invoiso P di giu- 
stizia sociale; 

all’estero, u ~ i i  politica d i  t i i tcJln dpgli 
interessi nazionali, di  coope: azione, di sicu- 
rezza e di pace; 

le approva e passa all’ordline del giorno n. 

Elkan - Erminr. 
Fabbri - Fabriani - Farchin - Fadda 

-- Faletti - Fanelli - Fanfani - Farinet - 
Ferrrira Domenico - Ferrari Aggradi - Fey- 
rayis Emanuele - Ferreri Pietro - Fina - 
Fodrraro - Folchi - Foresi - Franceschini 
Francesco - Franceschini Giorgio - Franzo 
- Fumagalli. 

Galati - Galli - Garlato - Gaspari - 
Gatto - Gennai Tonietti Erisia - Geremia 
- Cremiani - Giglia - Gii-aiido - Gitti - 
Goiiella - Gorini - Gotelli Angela - Gozzi 
- Graziosi - Gnariento - Guerrieri Filippo 
- Gui. 

Helfei,. 
Iozzelli. 
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Jcwolino .4ngelo Raffaele - J C ~ V O ~ I C C ~  I 

Muria. 
La Malftt - Larussa - Leone - Lombitdi 1 

ltuggero - 1,ombari Pietro - 1,oiigoni , 
1,ucifredi. 

Macrelli - Malvestiti - Maniiirorii - , 
Manzini - Marazza - Marconi - Marenghi ’ 
- Marotta - Martinelli - Martino Edoardo 

’ 
- Mastino Gesumino - Mastino del Riu ~ , 
Mattxelln -- Maxia - -  Mazza - Melloiii - 
Menotti - Merenda -- iliIicheli - Monte - 
Moritini - Riloreili - :vloi.c) - Mùidaca - I 
Murg ia . 

Napolitano Francesco -- Natali Lorenzo - - I 
Negrari. 

Bacati - Pacciurdi - Pagliuca - Pusiiii I 
- Pavan - Pecoraro - Pedini - Pelia - 
Penazzato - Perdonà - Petri111 -- Piccioiii 
- Pignatelli - Pigriatone - iPintus - 
Pitzalis - Priore - Puglicse. i 

Quarello -- Quintieri. I 
Repossi - Resia - Riccio Stefano - R J V ~ I  

- Rcccchetti - Romnnato - Romano - no- 
sati - Roselli - Rnhinacci - Ruinor -- 

Russo. 
Sabatini - Salizzorii ~- Sammartino - 

Sampietro Umberto - -  Sangalli - Sartor - - 
Savio Emanuela - Scaglia Giovnmbattista - 
Scàlfaro - Scalìa Vito - -  Scarascia - Scelba 
- Schiratti - Scoca -- Sedati - Segni - 
Semeraro Gabriele - Sensi - Sodano - 
Sorgi - Spadola - Sparapani - -  Spataro - 
Stella - Storchi - Sullo. 

Tambroni - Taviarii - Terranovn - Te 
sauro - Titomanlio Vittoria - Togni - To- 
sato - Tozzi Condivi - Trabucchi - Trois1 
- Truzzi - Turnatu’ri. 

Valandio Gigliola - Valsecchi - Vedovdto 
- Veionesi -- Vetrone - Viale - Vicentini 

~ Vigo - Villa -- Vischia - Viviani Artuio 
-- Volpe. 

Zaccagnini - Zcinibelli - Zaiioni - 
Zerbi. 

1 

Rt.spontd6rco no : 

hlbarello - ,4lbizzati - Alicatn - Alliata 
‘di Montereale - Almirante - Amadei - 
Amato - Amendola Giorgio - Amendola 
Pietro - Amiconi - Andò - Anfuso - An- 
gelini Ludovico - Angelino Paolo - Ange- 
lucci Mario - Angioy - Ariosto.- Assen- 
P<I!U - Audisio. 

13tiglioni - Baldassari - Baltaro -- Burat- 
tolo - ELirberi Salvatore - Baibieri Orazio - 
Bardanzellu - Bardini - Barontini - Basile 
Giuseppe -- Basso -- Bei Ciufoli Adele - Bel- 
t ianie - Bensi -- Berardi Antonio - Berlin- 

guei. -- Bernard1 Guido -- Bcrnieri - Berti 
Bertinelli - Bettinotti - Bettiol Francesco 

Giwgio - Rettoli Mario - Bianchi Chieco 
Mai ia - Bianco - Bigi - Bigiandi - Bogoni 

Bolirini -- Bonfantini - Bonino - Bono- 
rncl i i  - Borellini Gina -~ Bottonelli - Bro- 
d111ini - Bufardeci - Buzzelli. 

Cxciatore - Cafiero - Calabrò - Ca- 
imJrone  Giacomo - Galandrone Pacifico - 
Calasso - Candelli - Cantalupo - Capac- 
(+liione - Capalozza - Cappani Bentivegna 
C o l a  - 1Caprai.a - Caramia - Caroleo - 
Caslellarin -- ‘Cavaliere Alberto - Cavaliere 
S t e f m o  -- Cavallari Vincenzo - Cavallotti 
- Civazzini - Ceccherini - Cerreti - Cer- 
vellati - Chiaramello - Chiarolanza - 
Cianca - Cinciari Rodano Maria Lisa - 
Clocchiatti - Coggiola - Compagnoni - 
Concas - Corbi - Corona Achille - Cot- 
tonci - ICovelli - Gremaschi - CUCCO - 
Curcio - Curti - Cuttitta. 

D’Amore - Daniele - De Falco - De 
Felice - De Francesco - Degli Occhi - De 
Lauro Matera Anna - Delcroix - Del Fan- 
te - Della Seta - Del Vecchio Guelfi Ada 
-- De Marsanich - De Martino Francesco - 
De Mnrzio Ernesto - Diaz Laura - Di Bella 
- Di Mauro - Di Nard0 - Di IPaolantonio 
- Di Prisco - Di Vittorio - D’Onofrio - 
Ducci - Dugoni. 

Endrich. 
Failla - Faletra - Faralli - Farini - 

Ferrnri Francesco - Ferrari Pierino Luigi 
- Ferri - Filosa - Fiorentino - Floreanini 
Gisella - Foa Vittorio - Fogliazza - Fora 
Aldovino - Foschini - Francavilla. 

Gallic0 Spano Nadia - Gatti Caporaso 
Elena - Gaudioso - Gelmini - Geraci - 
Ghislandi - Giacone - Gianquinto - Gio- 
litti - Gomez D’Ayala - Gorreri - Grasso 
Nicolosi Anna - Graziadei - Greco - Grez- 
zi - Grifone - Grilli - Grimaldi - Gua- 
dalupi - Guglielmetti - Gullo. 

Infantino - Ingrao - Invernizzi - 1:~tti 
I’eonilde. 

Jacometti - Jacoponi -- Jannelli. 
Illiconi - -  Laini - Ln Rucca ~ L3 Spada 

- Lntanza - Leccisi - L’Eltore - Lenoci - 
Lc-iza - Lizzadri - Lombardi Carlo - Lorn- 
b a d i  Riccardo -- Longo - Lopardi - Lozzn 
- Lucifero - Luzzatto. 

!Hadin -- Maglietta - hlagnani - Magco 
- Malagugini - Mancini - Maniera - Ma- 
iabini - Marangone Vittorio - Marangoni 
Spvtaco  -- Marchesi - Marchionni Zanchi 
Renata - Marilli - Marino - Martoni - 
Martuscelli - Marzano - Masini - Massola 
- Matnrazzo Ida - Mattcotti Giancarlo - 
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Matteotti Gidn Matteo - Matteucci - Maz- 
zali - Merizzi - Messinetti - Mezza Maria 
Vittoria - Miceli - Michelini - Mieville - 
Minasi - Montagnana - Montanari - Mori- 
telatici - Moranino - Moscatelli - Musca- 
riello - Musolino - Musotto. 

Napolitano Giorgio - Natòli Aldo - Natta 
-- Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nicoletto 
- Nicosia - Noce Teresa - Novella. 

Ortona. 
Pajetta Gian iCarlo - Paletta Giuliano - 

Pelosi - Pertini - l’essi - ipieraccini -- 

(Pigni - Pino - Pirastu - Polano - ~ P o l l ~ -  
strrini Elettrn - Pozzo - Preti. 

Raffaelli - Rapelli - Kavera Camilla - 
Reali - Ricca - Ricci Mario - Rigamonti - - 
Roasio - Robert1 - Romita - Romualdi -- 

Ronza -- Rosini - Rossi Maria Maddalena -- 
R i w i  P;iolo - Riibco -- Rubino. 

Saccenti - Sacchetti - Sill8 - Sampit- 
t i v  Giovanni - Sansonc ~~ Sniiti - Saragat 
-- Scappini - Scarpa - Schiavetti - Schirò 
- Scinudonc - Scioi~illi Borrelli - Scotti 
.\lessandm - Scotti Francesco -- Secret0 - 
Selvaggi -- Sememio Santo - Silvestri - Si- 
inunini - Spadazzi - Spallone - S p a n i p -  
iiato - Sponziello - Stucchi. 

Targetti - Tarozzi - Toglintti - -  Tognoni 
- Tolloy - Tonetti - Tieves - Turchi. 

Vccchictti - Vcnegoni - Vigorclli - Vi:- 
1:mi - Villrlli - - Tìo l i ì  ~ Viviani 1,urianii. 

~ i 7 a  1 t w . 
Ziimponi - Zaiineiini. 

SI SoI~O ~ l ~ f P ? l ? l f l :  

i Alpino. 
Badini Confalonieri - Bozzi. 
Capua - Colitto - Cortese Guido. 
De Caro - Di Giacomo. 
F e r r a i  Riccardo. 
Malagodi - Martino (Ì,l(ltiino. 
I71 1 la b run a.  

I 
! 

SO?LO 1n ( O ? # @ Y I O .  

co1ognatt I. 
Di Stefano Genova. 
Guerrieri Emanuele. 
)pastore - P4rucci. 
Sanzo. 

, 
iPRES1DENTE. Dichiiii.o chiusti la vota- 

zione e invito 1 ceg:-ct;tr! n procedere al corn- 
puto dei voti. 

(GI1 onorevoli srgrc.tarz procrdono al corn- 

~ 

I , 
1 pufo  dei  vofl). I 

Comunico i l  risultato della votazione : 

Presenti . . . . . . . 575 
Votanti . . . . . . . . 563 
Astenuti . . . . . . . i2 
Maggioranza . . . . . . 282 

Hanno risposto si . . 260 
Hanno risposto no . . 303 

(1,o Cnm,cra non /rpprova). 

Sui lavori della Caiiiera. 

FANFANI, PresL‘dente diel C‘o>i<?gI/fi dei 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FAINFANI, Presidente del Conszglzo der 

?nr/iistrz. S i g n o ~  Prcsiderite, ho l’onore di 
c h i d w c  ~bhc Id Cdmera sospendi1 i lavori, 
per permettere a1 Governo d i  trarre le conse- 
g ucnze costituzionali dal voto odierno. 

PRESIDENTE. T,n Camci il sarlà convociIt<t 
i i  domicilio. 

L’onorcvoie Di Vittorio , IVCV<I  chiesto di 
jjcirlxr~~ per fatto personale in xgui to  a una 
frase pronunciata dall’onorevole Covelli. Sono 
nei fralteinpo intervenute spiegazioni tra i d u ~  
colleghi, le quali saranno anchc rese pub- 
bliche. L’onorevole Di Vittorio ha  pertanto ri- 
nunziato a parlare per fatto personale. 

i n ! / i t 3 l ? / .  Chiedo di parlare. 

Anniinzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle ~ i i t e ~ r o -  
giizioni e dellc iiitcrpelliinzc~ prrvenute all;i 
Presidenza. 

AL4 Z Z A, Sr g r e to r io ,  logge 

(( I1 sottoscritto chiede d’interimgdre i1 mi- 
iiistio dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno esaminar? 
la possibilitj di istituire nel comune d i  Pi- 
soiotta, di notoria importanza agraria e di 
!influenze nelle zone limitrofe, un ufficio di- 
staccato dell’Jspettorato agrario. 
(749) (( DE FALCO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro della difesa, per sapere se - ade- 
rendo al desiderio unanime della popolazione 
catanese - voglia disporre una inchiesta ac- 
curata sulla dolorosa vicenda d i  cui fu vit- 
tima, nel luglio 1943, I’ingegner Giuseppe 
Catanzaro, comandante della batteria S.I. 
483, di stanza alla Plaja (Catania). 
(750) (C  CALANDHONE GIACOVIO, ~ J A R I L L I ,  DI 

MAURO )). 
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(( Il sottoscritto chiede d’interrogarc i1 nil- 
nistro dell’interno, per sapere quali misure 
intende adottare nei confronti del marescial- 
lo dei carabinieri del comune d i  Rosolini pel* 
avere questi minacciato li1 (( foglio di via ob 
bligatorio )I alla signora Rubatto Giovanna di 
Giovanni, sarda, residente in quel comune, 
se avesse continuato la sua attività politica 
ed organizzativa nelle file del Partito comu- 
nista italiano. 
(751) 11 BUFARDECI I ) .  

I sottoscritti chiedono di interrogare i1 

ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quando sarà presentato il di- 
segno d i  legge per l’assistenza ai pensionati 
della Previdenza sociale in osservanza agli 
impegni assunti ed a i  voti pii1 volte espressi 
dal Parlamento. 
(752) (1 BERLINGUER, ALBIZZATI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, per conoscere se non intenda imme- 
dliatamente intervenire per porre fine alla 
beffa dolorosa di cui sono oggetto decine di 
famiglie di lavoratori d i  Modica (Ragusa), 
le cui case furono gravemente danneggiate 
dalle piogge alluvionali del 1932. Si tratta, 
nella maggior parte dei casi, dli braccianti po- 
veri che furono invitati a presentare istanza 
volta ad  ottenere la concessione del contributo 
statale a norma della legge 10 gennaio 1952 
Dopo aver affrontato le spese necessarie per 
le prescritte perizie e dopo aver ricevuto nu- 
merose assicurazioni sia da parte dell’ilmnii- 
nistrazione comunale che della prefettura t 

del Genio civile di Ragusa, questi lavoratori, 
nonostante molte delle loro case siano addi 
rittura pericolanti, si vedono oggi restituire 
le istanze senza neanche una parola che tenhi 
di motivare il diniego. 
(753) (( E’AILLA 

(c 1 sottoscritti chiedono di interrogart :i 
ministro dell’interno, per sapere. 

se approva l’azione del prefetto di Sas 
sari che h a  respinto nel bilancio elaborato 
dal comune d i  Oschiri la spesa destinata al- 
l’indennità di carica del sindaco e quella di 
XN3.000 lire preventivata per l’invio di bam- 
bini in colonie estive con la seguente rnotiva- 
zione : (( spese superflue )); 

e se non intenda intervenire per invi- 
tare il prefetto di Sassari a correggere il Suci 
atteggiamento al fine di impedire i1 ripetersi 

ci: simili ingeimze e di assicurare ai bambin, 
di Oschiri la possibilità di avwe una as- 
sistenza estiva. 
\ 754) (c GALLICO SPQNO NWIA, POLANO I ) .  

c( I sottoscritti chiedono di  interrogare i l  
ministro dell’agricoltura e del le foreste, per 
sapere se sia a conoscenza. 

lo) che l’Ente per la riforina fondiaria 
per le Puglie e la Lucania subordina l’assun- 
zione del personale a criteri non di natura 
tecnica ma di natura politica; 

20) che funzionari dello stesso ente han- 
nu invitato elementi che alevano richiesto di 
essere occupati presso l’ente di farsi segna- 
lare da dirigenti della deiiiocrazia cristiana: 

30) che episodi di faziosità sono partico- 
lariiiente imputabili al signor Forcella degli 
uffici centrali dell’ente, al signor Maccarelli 
dell’azienda di Ripolta. 
(755) I( DE MARZIO EHNESTO, BIANCHI CHIE 

CO MARIA, CAVALiERE STEFANO, 
DANIELE, LATANZA, SPONZIELLO, 
MARZANO, k%ARATTOLO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’intrrrog;iw i l  m!-  
riisti.o dei lavori pubhlici, per conoscwc: 

se sia a conoscenza della tragica situa- 
zione in cui versano bcn 230 famiglie esposte 
;il rigori invernali in iicoveri malsani ì? scon- 
nessi nel campo baraccalo di San Giovanni 
111 Eboli (Salerno) ; quill1 provvedimenti im- 
mediati e indilazionabili intende adottai*c per 
fornire a tante famiglie una prova di solida- 
net& umana e di giustizia sociale, disp,iiiendo 
l’assegnazione di fondi per In costruzione d i  
case popolarissime, in cui possa trovare rico- 
vero una così larga massa di persmc. (L’? / i -  
ierrognnte chiede la  rispoqin scr i t in ) .  
(3423) u DE FALCO ». 

(( I1 sotbscrittu chiede d’interrogdre il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non sia t i  

conoscenza della situazione eccezionalmente 
grave in cui si trova, da oltre un mese, lit 
popolazione del comune di Capracotta, lei- 
teralmente sepolta dalla n e w  ed impossibili- 
tata pertanto ad espletare fino alla prossim,, 
pi imavera qualsiasi attività produttiva; se, in 
pai ticolare, consideiato che i1 cantiere-scuolfi 
di lavoro recentemente proposto per la sjste- 
mazione delle strade mulattiere di quel cen- 
tro non potrà essere attuato prima dello scio- 
gliersi delle nevi, non veda urgente ed inde- 
rogabile la necessità di intervenire con qual- 
siasi provvidenza capace di soccorrere la po- 
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polazione stessa di quell’importaiite centro 
del Molise, forte di 4.000 abitanti, pratica- 
mente sepolti vivi. (L’intrrrogant~ c h i d e  In 
risposta scritin). 
(3424) (( SAMMARTINO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogart il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intende disporre l’assegnazione 
di due cantieri-scuola al comune di Villabar- 
tolomea (Verona) le cui pratiche vennero ri- 
messe, tramite l’ufficio del Genio civile d i  
Verona, a l  Ministero fin dal luglio 1953. 

(( !Nel comune di Villabartolomea, che con- 
ta 8106 abitanti. non vi è alcuna industria e 
la disoccupazione tende sempre ad aumen- 
tare. Attualmente vi sono circa 400 operai non 
qualificati privi di lavoro r lo stato di indi- 
genza di notevole parte della popolazione è 
particolarmente grave. (L’znirrroganir chirtlr 
In risposi(! scriito). 
(3423) (( ALBARELLO ) ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
iiistro delle finanze, pcr conoscere se non rnv- 
visa l’opportunità di promuovere la p r o r u ~ n  
delle agevolazioni previste dalla legge 22 otto- 
bre 1950 e scadute col 31 dicembre 1953, per 
l’importazione - al  dazio doganale ridolto 
a l l ’ l l  per cento - di macchinari non prodotti 
i n  Italia e necessari al rimodernamento dc- 
gli impianti nazionali. 

(C Quanto sopra l’interrogante chiede in  
rapporto al  fatto che molte ditte hanno an- 
cora da eseguire le importazioni già tiattntr 
sotto la validità delle citate agevolazioiii, 
mentre poi - prr le necessità continur di ag- 
giornamento - si appaleserebbe utile rendere 
,iddirittura permanenti le misure in qi:rstio- 
ne. (L’inferroqnnie chiedi. In risposin scritta). 
(3426) (( ALPINO )). 

C( I1 sottoscritto chiede d’interiogare i l  mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se e come intenda dare corso agli 
affidamenti, già espressi alle compet,enti or- 
ganizzazioni, di contenere e reprimere le ven- 
dite extra-commerciali, abusivamenti- pff et- 
tuate da enti e persone non qualificati e non 
soggetti ai normali oneri del settore. 

(( Quanto sopra si chiede anche in rap- 
porto a l  persistente disagio dei setiori corti- 
merciali, nel quale incidono sia il numero 
elevato dei distributori regolari e sia 1’a1tezzCL 
degli oneri fiscali, sociali e d’ogni altro gene- 
re. (L’znierroganie chiede In r z s p s t a  scr7ttt7). 
(3427) (( ALPINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro della difesa, per conoscri’e il vero fine 
che ha indotto i1 Genio inilitnrr della iSicilia 
ad iissuniere uii  comporti~iric~nto tale da impe- 
dire a tutto oggi la sisiomiizini~e defiiiitiv,t 
del viale Liiigi Gadorna iiclla città di  Sirn- 

(1 IA cistcmaziorie definitivtr del viale Luigi 
Cadoirin è pi cgiudicatti dnlla esistenza, nel- 
l’ultimo tratto del viale, di locali dell’ex Tap- 
pa coloniale, di proprietà demaniale, dipen- 
denti amministrativamente dalla autorità mi- 
litare. 

(( L’Xmministiazionc comunalc di Siracu- 
sa ha necessità di occupare un tratto di ter- 
reno su cui iicadono 1 predetti l«cali e al- 
l’uopo già da tempo ha iniziato trattative con 
i! Genio militare della Sicilia con proposte 
proficue per l’autorità militare, che tuttavia 
non hanno avuto alcuna iisposta. 

(( L’interrogante chiede infinc di sapere 
quali misure l’onorevole miriisti o intende 
adotiare per smuovere i l  competente ufficio 
dnll’attuale indifferenza d i  fronte alle impro- 
rogabili necessità della ci ttadinanza per una 
rapida soluzione della questione. (L’znterro- 
gontc thrc~1+7 In riqposin srrit tn).  
(3428) (( BUFAHDECI )). 

cusn. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inteirogare i 1111- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e 
drll’agricoltura e foreste, per conoscere se 
- tenuta presente la piave disoccupazione 
che affligge attualmente i1  comune di Pescina 
ed in considerazione della assoluta carenza di 
lavori pubblici in COYSO ~ vogliano con tutta 
urgenza provvedere : 

i1 primo al  finanziamento dei seguenti 
cant.iei.1 di lavoro: a) costruzione di muretti 
di sostegno per le case popolari in Pcscina per 
l’importo di lire 4.030.816,50; b) sistemazio- 
ne della strada interna di Pescina e della piaz- 
za della chiesa di San Giuseppe, per l’im- 
porto di h ie  5.118.930, c) sistcmazione di via 
Napoli, via Monte Cai,mclo c piazza della 
Chiesa nella frazione di Venere di Pescina 
per l’importo di lire 4.741.032; 

il secondo ad intervenire presso l’Ente 
turismo per il sollecito inizio della sistema- 
zione delle strade (( Nocelle e (( Castelrotto )), 

già in parte progettate dall’Erite. 
(( Ciò in conformità dell unanime voto 

espresso dal Consiglio comunalr di Pescina 
con deliberazione 30 ottobre 1953, n. 102-bis. 
(L’mterroganfe chieidr In I i ypoqta scrztta), 
(3429) (( LOPARDI I J .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere la situazione 
della pratica per pensioni di guerra del- 
l’invalido Gala Pietro fu  Sinione, residente 
in Tempio (Sassani), posizione al Servizio 
dirette nuova guerra n. 1366552, il quale da 
tempo attende di conoscere l’esito della pre- 
detta pratica. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(3430) (( POLANO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’iiiterrogarc il mi 
nistro del tesoro, per conoscere la situazione 
della pratica per pensione privilegiata di 
guerra dell’invalido Cadeddu Giovanni Mi- 
chele d i  Eleniamino, classe 1923, residente in 
Iglesias (Cagliari), posizione al Servizio di- 
rette nuova guerra n. 1335725, al quale la 
Commissione mediiea pensioni di giirrra in 
Cagliari fin dal 21 marzo 1952 ha proposto LI 
la categoria, più assegni di siiperinvalidità; 
e quali prowedimenti intenda adottare per 
affrettare la liquidazione della pensione con- 
siderando le particolari condizioni di disagio 
dell’istiante. (L’inEerrolgante chiede la rispo- 
sta scritto): 
(3431) (( POLANO ». 

(< I1 sottoscritto ‘chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non sia stata ancora liquidata la pcm 
sione privilegiata a Putzu Raffaele, residev te 
in Serrenti (icagliari), padre del militare de- 
ceduto Putzu Francesco, classe 1918, posi- 
zione al Servizio indirette nuova guerra nu- 
mero 438213, concessa con decreto ministe- 
riale n. i118817 del 23 agosto 1952, e SP non 
intenda provvedere al sollecito pagamento. 
(L’interroynnft> rhiede In risposta scriita). 
(3432) (< POLANO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogarc i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga di includere i comuni di Strin- 
no e di Poggiomarino nel progetto di amplia- 
mento dell’acquedotto sarnese, allo scopo di 
dare acqua anche a quegli importanti centri 
abitati. (L’interrogante chiede In risposfn 
scritta). 
(3433) (( RUBINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i! mt- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale e 
l’alto commissario per l’igiene e la sanità pub- 
blica, per conoscere se non ritengano oppois- 

tuno portare la loro attenzione sulle condi- 
zioni in cui prestano la loro opera i medici 
sanatoriali dipendenti da opere pie, i quali 
percepiscono emolumenti irrisori, senza nep- 
pure l’indennità di rischio fissata per legge u 
favore di tutto i1 personale degli stabilimenti 
ditubercolari ,  e senza alcuna garanzia giu- 
I idica. 

(( In consegueiiza di tale situazione, si in- 
vitdno gli organi competenti ril intervenire nel 
modo chc ritcrranno piU efficace, allo scopo di 
eliminare la sperequaziorie che si verifica in 
rapporto ad altri enti c istituti preposti all’as- 
Aeriza antitubercolare. (L’intemogante chip-  
de la risposta scritta). 
3434). (C RUBINO ) > -  

(< I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri del lavoro e previdenza sociale e del 
ieso~o, per conoscere se intendano presen; 
tare al Parlamento un disegno di legge che 
ilstenda la tredicesima mensilità agli invalidi 
del lavoro, tenendo conto della loro tristis- 
Gma condizione e delle notevoli possibilità di 
bilancio dell’I.N.A.1.L. (Gli interroganti chie- 
dono la raspsta scritta). 
‘3435) (< RERLINGUER, ALBIZZATI )J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogtire il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quali verc 
ragioni si oppongano, col nuovo oi-ario de1 
percorso marittimo fra la Saidegna e Civita- 
vecchia, a ritardare di almeno un’ora la par- 
tenza degli ultimi treni da Sassari e da ca- 
gliari per Olbia e ad anticipare alquanto la 
partenza del treno di Civitavecchia per Roma 
dopo l’arrivo dei piroscafi sardi. (L’interno- 
qante chiede la r i s p s t n  scritta). 
(3436) (( BERLINGUER ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali prowedimenti intenda 
adottare nei confronti della iSocietà (( Magona 
d’Italia )) di Piombino e della Vetreria Rinal- 
di di Livorno che, con la compiacente, com- 
plicità dei competenti uffici di collocamento, 
hanno effettuato numerose e ripetute infra- . 
zioni alla legge 29 aprile 1949, n. 264, che di- 
sciplina l’avviamento al lavoro. 

(( In particolare per sapere in base a quali 
motivi, nonostante la precisa documentazione 
fornita dalle organizzazioni sindacali dei la- 
voratori, si sia tollerato senza intervenire che 
alla Magona d’Italia, su circa 750 assunzioni 
compiute dietro richiesta nominativa, 175 con- 
cernano lavoratori sprovvisti della necessaria 
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~palificazionc o specializzazione, mentre alla 
Vetreria Rinaldi su circa 160 assunzioni effet- 
! i i<i lc con la stessa procedura 83 non rientrino 
rielle categorie previste dalle disposizioni in  
vigore. Che, infine, contro i1 disposto dell'ar- 
iicolo i5 della citata legge n. 264, in base al 
quiilc hanno la precedenza, nelle i.iassunzioni, 
I 1aviirntiir.i I i c ~ n z i ~ t i  oiitro un aniio per ridii- 
7 iono dcl  persomlp, siniio invece stati avviati 
. i l la .\Inpinn 2 1iivoratoi.i che da oltre dieci 
:inni iiion p)wtavano nttivitii c iillii  Vetreria 
Binaldi 20 operai che mai ilvevano lavorato 
tiei1.i fabbrica. (Gh i t r f r r rogmf t  c h , ~ r l n ~ o  I o  
I isposfn s c r i m j .  
:%37' <( GATTI CAPORASO ELEN4, JICOPONI, 

DIM T,AURA )). 

<( J sottoscritti cliieclono di iiiterrogare I 

ministri del tesoro e della pubblica istruzione, 
per sapere quali provvedimenti intendono 
prenderci perché anche tigli insegnanti cle- 
rnentari, entrati in ruolri posterioriilente al 
I" luglio i931 (grado XII.  gruppo Bt, sia con- 
resLW - dalla data di nomina - l'assegno 
personaie di C U I  alla legge 8 aprile 1952, 
n.  212, comr è stato fatto per quelli che sono 
mtrati nei ruoli anteriormente al  1 0  luglio 
1951 (grado XII, gruppo R'i. (Gli infPrrognnti 

5 tiìtvfono in risposfn scrit ta).  
34,w 1 (( . ~ L R U W L I . O ,  Ilozzt\ )). 

i sothwritti chiedoiio di interrogare il 
m n i d r o  del lavoro e della previdenza socia- 
It., pel ~ i p e ~  SP sia d'accordo della necessità 
P iirpelim dei due cnnt,ieri-.wuolii - -  uno di 
1 i 3 \ 7 ( J W  c i i i i o  di rimboschimento chiesti dal 
I'oniiinr di Albero Ligiire (Alessandria) per la 
zona di Figino. (Gli inrewopmt? chiPdono Fa 
t i spmfn  ccrifrn\. 
i3439' (( Lozz4, Annis1o )). 

(< J sottoscritti chiedono di interrogare i l  
niinistro dell'interno, per sapere come sia sta- 
;o possibile al  questore ed a1 prefetto di Mo- 
dena negarr a l  signor Zirani Ermando di Ga- 
»aceto li1 domanda per l'esercizio della licen- 
l . 1  d i  veiiditnrc nmbulr7iite col motivo che i1 
prpdettd) non avrebbe dato ~ssicurazioii~ iii 
tricrito al rispetto del presc~ittn LISO della li- 
venza, benché fosse emerso iion rssewi alcun 
pendente precedente penale e civile e risul- 
(iiIPSP che i1 mcde.simo non a v e m  mai cwrci- 
f a t t o  l'uso di siiiiile licenza. 

<( Ravvisando da quanto sopr'a citato la ma- 
11 i festa pres t ab i l i ta i n t c n zion P rl e l l e su indica t t> 
autorità di pregiudicnic i ino  dci piii elemen- 
i a r j  diritti di u n  cittadinn. c cib i n  ;rp~rto  van- 

' trasto con I C  riorrnc costituzionali, gli inter- 
l roganti chipdono di conoscere quali provve- 

dimenti intenda prendere affinché siil revocati I 
' i l  summenzioniìto diniego, e quali sono le di- 

sposizioni clic ]-itiene opportuno adottare ondt. 
I evitare i l  r iptcrsi  di  simili arbitri che altm 

non fanno che ledere l'onorabilità di un qual- 
siasi onesto 1 1  modesto cittadino. (GI[ i77ter1"o- 

(3440) <( CREMASCHI, GELMINI, BORELLWI 

I 

1 ganii chiedono In  riapostci scritta), 

, GINA, RICCI ». 
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(( I sottoscritti chicdoiio di interrogare il  
ministro deìl'npricoltura e delle foreste, per 
sapere : 

io) se f i la vero che alla sezione speciale 
per la riforma fondiaria per la Puglia, la Lu- 
cania ed i1 Molise, qualche mese addietro, SA- 
1.ebbe1.o stak denunciate alcune gravi irrego- 
larità riguardiinti i l  centro di colonizzazionc 
d i  'Pozzo TCJWI~XO, in agro di Cerignola; 

20) sc sia vero che, in seguito alla de- 
nuncia, noi giorni i6, 17, i8 e 23 dicembw 
1953, si sarebbe portato sul posto un funzio- 
nario centrale dell'Ente, interrogando nume- 
N)SP persone, IC quali, per la maggior parte, 
avrebbero ciinfermata la vrridicith dei fatti 
denunciati ; 

30) a r p t i l i  conclusioni sia giunta l'in- 
chresta, quali provvedimenti amministrativi 
Piiii1O stati adottati e se sia stata sporta denun- 
cia all'autor.ità giudiziaria. 

<( Tra l'altro, sarebbe stato denunciato che : 
a) dal i2 ai  31 ottobre 1953, quel centro 

di colonizznzione avrebbe noleggiato cinque 
cavalli, dei quali tre di proprietk del dipen- 
dente i,attrirul» Nicola di Donato e due dei 
cognato di costui, i~ nome Ciccone Domenico 
f u  Fiaiictwo. Benché quat.tro cavalli fossero 
stiiti ccuidotti da braccianti agricoli assunti 
da1 centro atti;ivcrco la Commissione M. O .  A .  
del corntint' di Stornarella e remuncrati rego- 
larmente per le giornate di ìavoro prestato, 
l'ente avrebbe effettuato, s parte, il paga- 
inento non solo del compenso dovuto per il 
nolo dei cavalli, ma anche delle mercedi rela- 
tive i i i  coiiducenti, facendo figurare come tali 
altre persone (Ciccone Domenico, cognato del 
dipendpntc Litttarulo Nicola, che avrebbe la- 
vniato pc'i' UIW sols giornata; Lattarulo Do- 
li&~ c Gicconr Francesco, rispettivamente pa- 
dre c nipote dello stesso Laitarulo Nicola, i 
qii;il i ncui avrebbero effettuata alcuna gior- 
nata di le\7oro); 

h )  li1 sera deil ' ii  novembre 1953, i carret- 
tier1 C;laldarolo Antonio e Calvio !Pasquale, al- 
i'epocct dipendenti del centro di cnlonizza- 
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none, su ordine ricevuto, avrebbero caricato 
presso i magamiri dell’ente siti in contrada 
(( Tre Confini )) e quindi trasportato e scari- 
cato nell’abitazione del citato dipendente Lat- 
tarulo Nicola, quintali cinque di grano; tale 
grano sarebbe stato seminato, l’indomani, su 
terre di proprietà dello stesso, in contradn 
f’asquariello. (Gli znlrrroqnnti c h i d o n o  In ri- 
sposta scritta). 
13441) (( MAGNO, PELOSI, SCAPPINI )). 

e( I sottoscritti chiedono di iuterrogare i l  
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se, 
in base all’impegno assunto durante la discus- 
sione del bilancio in relazione ad un ordine 
del giorno presentato, verranno eseguiti e 
quando i lavori relativi al raccordo ferrovia- 
rio che deve unire la stazione ferroviaria col 
porto di Piombino. (Gli interrogmfi chiedmco 
la risposta scritta). 
(3442) (( AMADEI, JACOPONI, DIAZ LAURA )). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare i1 

ininistro dell’interno, per conoscere se è al 
corrente delle gravi irregolarità commesse dal 
sindaco del comune di Maruggio (Tarantoì, 
nel concedere appalti senza regolari deliberr 
di quella giunta municipale o consiglio co- 
inunale e più volte denunziato da alcuni cit- 
tadini all’autorità giudiziaria. 

(( Se non ritenga, una volta accertate le 
irregolarità sopra denunciate, di disporre gli 
opportuni provvedimenti. (Gti znferroganti 
chiddono In risposta scritta). 
(3443) (( BOGONI, GUADALUPI )> 

(c I sottoscritti chiedono di interrogare i1 

ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di owiare agli inconvenienti derivati 
dal concorso bandito nel 1948 - per diret- 
tore didattico, tenendo presente che più della 
metà dei posti di ruolo (oltre 1000), sono rico- 
perti da direttori didattici incaricati, ai quali 
non verrebbe alcun vantaggio, poiché - nella 
ipotesi che il concorso stesso venga espletato 
- i fortunati vincitori ricopriranno soltanto 
un quarto dei posti disponibili. mentre gli 
altri resteranno nelle funzioni di (( incari- 
cati », con grave pregiudizio del loro presti- 
gio. (Gli ~ n f ~ r r o q n n t t  chiedono la rìspocttn 

(3444) (( SPADAZZI, DE FALCO, MUSC~RIELLO, 
FERHARI PIERINO LUIGI, BARAT- 

scritta) . 

TOLO ». 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 Go- 
verno, per conosccrpc se non intenda proiuuo- 

vere le opportune modifiche alle norme rela- 
tive ai sussidi di disoccupazione dei maritti 
mi almeno per la parte riguardante quei la- 
voratori che, per motivi di salute, non ah- 
hiano computo i quattordici mesi di imbarco 
prescritti. Questi lavoratori, ove la malattia 
non duri più di sessanta giorni, perdono at- 
tualmente il diritto al sussidio straordinario 
d i  novanta gliorni. 

(( .Appare palese l’ingiustizia di detta nor 
ma, la quale colpisce i marittimi che sono 
stati costretki ad abbandonare i1 lavoro a cauxì 
di infermità durata meno di sessanta giorni, 
come peraltro avviene nella quasi totalità dei 
casi di malattia. (Gli interrogant% chiedono la 
risposta scrirfa) . 
(3445) (c FAILLA, JACOPONI P. 

(( 1 sottoscritti chiedono d’interrogare l’alto 
coinmissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per Conoscere - richiamandosi al recente 
unanime voto dell’unione regionale delle pro- 
vincie piemontesi - quali ragioni lo abbiano 
indotto a ridurre gravemente i contributi 
statali a favore dei Consorzi antitubercolari 
delle provincie piemontesi, con provvedi- 
mento che ha profondamente inciso sulle pos- 
sibilità pur minime di assistenza degli enti 
predetti: e quali siano pertanto gli intendi- 
menti del Governo nei confronti dell’unani- 
nie voto succitato. (Gli interroganti chiedono 
/ a  risposta scritta). 
(34481 GUGLIEL;\IINETTI, SECRETO, RONZA ». 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se 
i1 Governo, in applicazione della legge 25 lu- 
glio 1932, n. 991, intenda promuovere la in- 
clusionp del bacino dell’0rco in provincia di 
Torino, fra quelli di bonifica montana obbli- 
gatorlia. 

(( Detta inclusione appare doverosa ed in- 
dispensabile oltre che per le caratteristiche 
tecniche del compwnsorio di bonifica, che 
assicurerebbero un aumento del reddito nella 
misura del 40 per cento - con notevolissimo 
vantaggio delle popolazioni locali nonché del- 
l’economia regionale e nazionale - anche in 
considerazione delle incombenti minacce del- 
la frana di Perebella che ha costretto 53 fami- 
glie ad abbandonare, con animali e cose, le 
abitazioni ed i pascoli. Gli interroganti pi- 
chiamano in proposito il voto del Consiglio 
provinciale di Torino, in data 21 dicembre 
1933, del seguente tenore: 

(\ I1 consiglio provinciale di Tonino, sen- 
t i k  le delucidazioni dell’assessore dell’agri- 
c < , l t u i a  e montagna in ordin= alla situazione 
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riella vallata dell’0rco e dei paesi ivi recen- 
leineiite colpiti da pericolose e continue mi- 
naccianti frane, invita il suo presidente a far 
presente ai competenti organi centrali la gra- 
vissima situazione locale, facendo che il ba- 
cino dell’0rco sia prontamente classificato tra 
quellli di bonifica montana obbligatoria, ai 
sensi della legge 28 luglio 1952, n. 991 )). (Gl? 
mterroganti chiedono la risposta scritta), 
13447) (( SECRETO, GUGLIELIIINETTI, COGGIO- 

LA, RAVERA CAMILLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se sia informato del vivo mal- 
contento e del fermento che esiste tra i lavo- 
idtori di Codarnina (frazione d i  Sedini in 
provincia di Sassari) per i1 comportamento 
del locale collocatore, al quale si addebitano 
perfino nichieste di compensi per l’avvia- 
inento di lavoratori al lavoro; e se non in- 
tenda provvedere : a )  con un’inchiesta che, 
uditi anche i lavoratori, accerti le responsa- 
bilità del predetto collocatore; b)  la sua de- 
nuncia all’autorità giudiziaria ove risultino 
confermati gli addebiti sopracitati; c )  l’im- 
mediata sostituzione del collocatore attuale 
con altra persona che abbia la fiducia de4 la- 
voratori e che dia garanzia di imparzialità, 
correttezza e onestà nell’esplicazione delle sue 
funzioni. (L’interrogante chiede lu ?%sposta 
scrztta). 
(3448) (( POLANO ). 

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare (il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere se sia informato che i1 comune di 
Bolatona (Nuoro) è sempre in attesa che dal- 
l’Amministrazione dell’agricoltura e foreste 
venga data esecuzione della legge 25 luglio 
1952, n. 991, recante provvedimenti a favore 
dei territori montani, tra i quali è compreso 
quello sopra nomrnato, particolarmente per 
le  opere dfi rimboschimento che quell’Ammi- 
nistrazione comunale h a  richiesto nel 1952 e 
nel 1953 senza ottenere accoglimento alle sue 
richieste; e quali sono i suoi intendimenti per 
la più sollecita esecuzione di opere di rimbo- 
schimento e ricostituzione dei boschi, e parti- 
coiarmente per la istituzione di cantieri di 
rimboschimento che possano al  più presto da- 
re inizio praticamente all’attuazione dei be- 
nefici della legge, anche per venire incontro 
alle esigenze dei numerosi disoccupati esi- 
stenti nel predetto comune. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scrìtta). 
(3449) (( POLANO, PIRASTU ». 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se 
iia n conoscenza che i l  comune di Bolatona 
iNuoro) attenda sempre che dall’Ammini- 
strazione dei lavorfi pubblici venga data e%- 
cuzione al decreto legislativo l~ogotenenzialc 
9 giugno 1945, n.  43 (pubblicato nella Gazzetin 
Ufficznle n .  35, pagiila 1176, del 1945) secondo 
eui l’abitato d i  detto comune veniva incluso 
fra quelli da consolidare a cura e spese dello 
Stato, e col quale veniva pertanto riconosciii- 
ta l’esistenza di un grave pericolo che m; 
naicia l’abitato di Bolotona e l’incolumità 
dei suoi abitanti; e quali sono i suoi inten- 
dimenti per mettere in attuazione il predetlci 
decreto, ed in particolare per provvedere alla 
costruzione, a monte dell’abitato, di un ca- 
nale di guardia per raccogliere le abbondanti 
(icque defluenti dal cosione Monte Palai che 
durante le piogge si abbattono con furia cie- 
ca contro le case e le vie interne dell’abi- 
iato stesso. (Gli  interrogant2 chiedono la T i -  

c p s t a  scritta). 
(3450) (( POLANO, PIRASTU )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri del lavoro e previdenza sociale 

dell’industria e commercio, per saper(’ 
quali misure hanno preso o !intendano pren- 
dere per assicurare la più rapida ripresa del 
lavoro e comunque il recupero e l’utilizzo del 
macchinario della Tessitura di Rorai di iPor- 
denone, crollato in seguito alle nevicate del 
mese in corso, e per assicurare il normale 
orario di lavoro degli altri stabilimenti del 
complesso (< Cotonificio veneziano )), che oggi 
sono costretti ad orario ridotto in conseguen- 
za della cessata attività della Tessitura di 
Rorai, creando una situazione particolarmen- 
te difficile per tutta l’economia cittadina di 
!’ordenone. (Gli; interroganti chiedono la ri- 

13451) (( BELTRAME, BETTOLI MARIO D. 
iwstu scritta). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi- 
nistro della difesa, per sapere quale seguito 
intendano dare alla istanza presentata agli in- 
terrogati in  data 27 gennaio 1954 d a  un grup- 
po di impiegati ed operai friulani dipendenti 
ilal 50 Comando militare territoriale d i  Pa- 
dova trasferiti a suo tempo da Udiine, ten- 
dente ad ottenere il rientro in sede o comun- 
que un riconoscimento delle condizioni par- 
ticolari d i  disagio in cui sono venuti a tro- 
varsi. (L’interrogante ch ide  la Y ì s p s t a  
w i t t u ) .  
3452) (( BELTRAME 1). 
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I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dell’industria e del commeroio, per co- 
noscere quali provvedimenti intendano pren- 
dere e quali proposte il commissario abbia 
fatto per portare a giusta soluzione il pro- 
blema del bacino carbonifero del  Sulcis. 

(( Tale problema è di essenziale importan- 
za nazionale, in quanto il carbone del Sulcis 
rappresenta l’unica grande riserva di combu- 
stibile solido di cui l’Italia possa disporre ed 
è di vitale importanza per la Regione sarda 
che ravvisa nella sua giusta soluzione le con- 
dizioni per creare nuove industrie nel quadro 
del piano di rinascita dli cui all’articolo 13 
dello Statuto autonomistico. 

(1 I1 Consiglio regionale sardo ha preso in 
tsame il complesso problema e, con ordine 
del giorno 26 novembre 1953, considerato che 
solo spingendo al massimo la produzione e 
garantendo l’integrale collocamento del pro- 
dotto & possibiile raggiungere costi economici 
e risanare l’azienda e considerato che sono 
in corso studi ed esperimenti circa nuove uti- 
lizzazioni anche chimiche del carbone Sulcis, 
considerato inoltre la encomiablile decisione 
dei lavoratori e della popolazione del Sulcis 
di continuare la loro opera unitaria per lo 
sviluppo del bacino carbonifero, chiede al 
Governo il puntuale pagamento dei salari e 
degli stipendi alle maestranze *di Carbonia, 
chiede concrete garanzie che non vengano ef- 
fettuati licenziamenti e smobilitazioni e so- 
luzioni parziali che gravemente pregiudiche- 
rebbero l’attuazione del programma defini- 
tivo in corso di approntamento ed esige che 
siano accelerati i lavori di istallazione di  nuovi 
impianti di Carbonia allo scopo di conseguire 
nel più breve tempo possibile li previsti au- 
menti del rendimento e la indispensabile ri- 
duzione dei costi. (L’interroganbe chiede la ri- 
sposta scritta), 
(3453) (( BARDANZELLU )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, del tesoro e l’alto commis- 
sario per l’igiene e la sanità pubblica, per 
sapere quali provvedimenti intenda prendere 
a favore dei Conscrzi provinciali antituber- 
colari di Cagliari, Sassari e Nuoro la cui si- 
tuazione finanziaria è disastrosa essendo le 
entrate assolutamente inadeguate alle neces- 
sità. 

(( I presidenti dei tre consorzi, con ordine 
del giorno 9 gennaio i954 hanno invocato l’in- 
tervento dello Stato per colmare, con un con- 
tributo straordinario, il deficit che ascende a 
lire 600,000,000 per la provincia di Cagliari, 
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lire 200.000.000 per la provincia di Sassari e 
a lire 150.000.000 per la provincia di Nuoro. 

(( Tale gravissima situazione inette i con- 
sorzi nella impossiblilità di proseguire l’assi- 
stenza agli ammalati, sia per la cura antitu- 
hercolare sia per il ricovero. 

(( La Sardegna, come zona economicamen- 
te depressa, ha un maggior carico assisten- 
ziale e, fermo restando il criterio di distribu- 
zione sulla base della popolazione non assi- 
curata, richiede che lo Stato aumenti le mi- 
sure del contributo rendendolo adeguato alle 
impellenti ed improcrastinabili esigenze as- 
sistenziali dei tre consorzi e richiede che 
1’A.G.I.S. aumenti il numero dei posti-letto 
nei propri sanatori. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(3434) (( BARDANZELLU ». 

11 11 sottuscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nisiro della difesa, per sapere se intenda prov- 
vedere alla unificazione della decorrenza di 
promozioni e avanzamenti per merito di guer- 
I a concessi nel corso delle operazioni belliche 

(( Tutte le disposizioni di legge sull’avan- 
zamento nella carriera militare stabilivano 
che :e promozioni straordinarie per merito di  
guerra decorressero dalla data del fatto da 
cui aveva tratto motivo la relativa proposta. 

(( A tale principio derogò la legge 9 mag- 
gio 1940, il. 370, la quale, oltre a differenziare 
i vantaggi di carriera da concedersi per me- 
rito di guerra, in una categoria di grado su- 
periore (le promozioni) ed in una di grado 
inferiore (gii avanzamenti), stabiliva (arti- 
colo 94) che la decorrenza dovesse partire dal- 
la data del giudizio decisivo del ministro, per 
gli ufficiali in servizio permanente effettivo, e 
dalla data precedente a quella in cui lascia- 
rono il servizio permanente effettivo per gli 
ufficiali che nel frattempo fossero stati trarisi- 
tali nella riserva. 

(I I1 decreto legislativo 10 giugnu 1941, 
n. 9Qf3, ripristinava la decorrenza dalla data 
del fatto d’arme per gli ufficiali dislocati nel- 
;’Africa Orientale e il decreto legislativo luo- 
gotenenziale 5 ottobre 1944, n. 378, riconobbe 
la necessità di un sostanzia!e ritorno all’an- 
tico. Ma i1 provvedimento riguardava solo le 
promozioni non ancora sottoposte al giudizio 
legislativo del ministro, mentre per quelle già 
definite lasciava inalterata la decorrenza della 
data del giudizio stesso. 

&on la legge 11 dicembre 1952, n. 2988, 
ìci disposizioni già emanate per le promozioni 
col decreto legislalivo luogotenenziale n. 378,. 
vennero estese anche agli avanzamenti per 

1940-45. 
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meiaito di gueriad. Ma tale piowediniento sup- 
piementare non è però valso o. sanare le spc- 
wquazioni derivanti dalle applicazioni della 
kgge  9 maggio 1940, 11. 370 (articolo 9 4 ~ .  

ci Si impone pertanto un iiltimo emenda- 
iiieiito legislativo per e1iininai.e la involoiita- 
ria m t  ingiustificata discriminazione tuttoi ii 
i n  atto, estendendo indistintamente la decor- 
ix>nza dalla data del fatto d’arme a tutte IC 
pruniozioni a tutti gli avanzamenti per me- 
iito di guerra concessi nel corso delle opera- 
/,ioni belliche 1940-45. (L’inierroganfe rh icde 
ìn ~ i s p o s t c t  scritta). 
,3453) (( RARDANZELLU 1). 

(1 I1 sooth-crittu chiede d’interrogare il nii- 
i1isti.o del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non intenda includere nel pro- 
5iamina d t i  cantieri di lavoro per l’anno 
1034 i1 progetto rimesso dal comune di Luogo- 
santo (Sassil!i) a1 Genio civile di Sasiari in 
data 6 novembre 1953 riguardante la sistema- 
zione dcli’uItinio tronco di  strada che con- 
ziurigc. i1 pawe di Luogosanto alle limitrofe 
pioprictà dei comune di Luras in locajità 

(c Valdicoriu 1 1 .  ‘l’aie sistemazione risponde ad 
i’sigenze perenturie per lo sviluppo agricolo 
c commeiciale di quella regione e rispondc 
i ~ l l ~  vikissirne aspirazioni delle laboriose po- 
pl>hzioi~i d i  Luogosanto e di Luras. (L’irrterro- 
quide chiedr f u  risposta scmtta).  
I 3436) (1 BARDANZELLU 1 1 .  

(( 11 suttoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
iìisttw dei lavori pubblici, per sapere se non 
I i t eng t  accoglierci l’ordine del giorno in data 
9 genniiio 1964 dei presidenti del Consiglio e 
della Giunta provinciale di Cagliari, di isas- 
- i i i i  e di Niioro che invita la Direzione genr- 
ralc dei1’A.N.A.S. a disporre perché iiel!a 
wnsfyiia delle strade provinciali siano inclu- 

le trav-erw coniuriali e ad assorbire iwi 
pi opri organici i cclntunieri provinci~ii chc 
d,i d u e  anni prestano servizio nelle stiarade iri 
\ u  di  statizzaziunc t t l  finr di cvitnrc che 1111- 

niéro-i padri di famiglia siano messi sul 1;1 
stJ+ico. 

I( L : i  c i i w l ~ ~ i e  n .  11281 dell’li dicemblc 
1933 del:’A.ii.A.S., riel richiedere la consegna 
delle strade proviriciaii sistemate per c«nt« 
clella Cassa del Mezzogioriio c in via di statiz- 
Lmone, p1’eCi>iA che IICJ~I  può prendeie in coli 
3.egna It. ti.a\eisc fiiio al mumeiitu in C U I  ’ I  

Direzione gc~iieiale della detta azienda 1m1 

avrà dato ordini in piupobito e la circo!nrr 
11. 7 del 2 genijaio 1934 precisa che ciascuna 
iirr’niinistrazioiie pi ovinciale alla data di cori- 
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segna delle strade dovrà ritenere i1 pdrsonaii? 
rantonierr trasferendolo in altra località. Ta!. 
disposiziurie deve essere modificata o ~ ? V G  

cata. 
( 1  Non c: possibile infatti lasciare a i  comii- 

111 le manutenzioni delle traverse poiché, d a h  
le note condizioni deficitarie dei bilanci co 
inunaii, detta manutenzione verrebbe sicur:t- 
mente trascurata, come non è possibile chc 
le amministrazioni provinciali riprendano il 
personale dislocato sulle strade del1’A.N.A.S. 
perché tale personaltt. diventerebbe in sopran- 
iiumero e dovrebbe essere licenziato. Illinter- 
rogante chiede lo risposta scrit ta).  
(3457) 11 BARDANZELLU I ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

iiistio dei 1iivol.i pubblici, per sapere se non 
intenda accogliere i voti che da numerose 
amministrazioni provinciali vengono fatti per- 
ch& sia riveduto e aggiornato il Codice della 
strada di cili alla legge 8 dicembre 1933, 
n. i 740, con particolare riguardo : 

a)  al liniiie di distanza delle costruzioiii 
fiancheggiariti le stradv esistenti fuori del- 
l’abitato, limite che non dovrebbe essere mi- 
nore di metri 12 dall’asse della strada; 

h )  a1 ripristino delia limitazione di velo- 
ci  tà negli attraversamenti dei centri urbani; 

r.) all’opportunità di rendere molto più 
sevcii gli esami d i  idoneità. fisica e tecnica 
della conduziorie di veicoli il motore. (L’zntez- 
? ogfinie ChiPde In risposto scritiu). 
13458) (( BARDANZELLU U .  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri di grazia e giustizia, dell’interno, dei 
lavoro e previdenza sociale e del tesoro, per 
sapere quali provvedimenti si intenda adot- 
tare in seguito a l  provvedimento di clemenza 
xppvoviito dal Parlamento. 

I( Occori’e, infatti, tener presente che, pel. 
efetto di tale pi.ovvedimento, hanno lasciato 
IC carceri e i penitenziari varie migliaia di 
persone - in prevalenza uomini - delle 
quali molte si sono venute a trovare senza 
un tetto o una famiglia, mentre molti sono 
coloro ai quali rimangono precluse le vie 
della riabilitazione, risultando ad essi estre- 
rridinente difficile, specie nell’attuale periodo, 
trovare un onesto lavoro. 

(( R i d h  di conseguenza necessario ed 
urgentissimo un provvedimento che metta il 
Goveriio nella possibilità di offrire mezzi ade- 
guati ai Consigli di patronato, ai quali si 
possono iivolgere i liberati dal carcere, non- 
rhè di elargire un efficace aiuto alle <( Case >) 
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per i liberati dal carcere esistenti in Italia, 
per le quali troppo poco è stato fatto fino ad 
oggi. 

(( Nel quadro di tali provvidenze l’interro- 
gante ritiene doveroso indicare alla partico- 
lare attenzione del Governo l’opera, vera- 
mente encomiabile, svolta dalla (( Casa di re- 
denzione sciale  )) di Niguarda (Milano), 
dalla N Casa del Divino Redentore )) di Novnra 
e dall’« Oasi )) di Firenze. 

(1 Si rende inoltre necessario provvedere 
sollecitamenie a creare centri di addestra- 
mento professionale e cantieri di lavoro per 
questa particolare categoria di disoccupaii. 
(L’interrogante chiede la risposta scrzttia). 
(3459) (( CAPPUGI )). 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga necessario provvedere, con spesa 
a totale carico dello Stato (attese le condizioni 
deficitarie del bilancio comunale) alla sistc- 
mazione definitiva della fognatura del comune 
di Diamante (provincia di (Cosenza) ed alla co- 
struzione della fognatura della frazione Ci- 
rella di  tale comune. 

(( L’interrogante sollecita i provvedimenti 
richiesti dalle popolazioni interessate e non 
più dilazionabili. (L’zntemogmte chzede la ri- 
sposta scrZtta). 
13460) <( ANTONIOZZI I ) .  

U Il sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non intenda provvedere alla definitiva sistc- 
maziorie della rete e degli sbocchi delle fogna- 
ture nel comune di Aieta (provincia di Co- 
senza) sia redigendo progetti per cantieri di 
lavoro, sia provvedendo direttamente ed a ea- 
rico totale dello Stato alla esecuzione delle 
opere. (L ‘ in tmgan fe  chze‘de la risposta 
scritta). 
(3461) (( XNTONIOZZI ) I .  

tc I1 sottoscritto chiede d’interrogai-e i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti siano stati 
presi circa la richiesta del comune di  San Ni-  
cola Arcella (provincia di Gosenza) relativa a1 
finanziamento del cantiere scuola per la co- 
struzione della strada di allacciamento del 
rentro urbano del comune con lo scalo ferro- 
viario omonimo. 

t< L’interrogante, nel ricordare che il pro- 
getto è stato da  tempo approvato, sollecita 
provvedimenti favorevoli atti a consentire i1 

necessario collegamento tra l’abitato e la suiì 
stazione. (L’in1lerrogante chiede la risposta 
scritta). 
(3462) (1 ANTONIOZZI >). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
mstro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
quali siano gli intendimenti della Gassa del 
Mezzogiorno circa la richiesta della costru- 
zione della st.rada che partendo dalla provin- 
ciale Praia a Mare-Tortora (provincia di Co- 
senza) prosegua per Aieta e raggiunga i l  co- 
mune di Laino. 

(< L’interrogante afferma la urgente indila- 
zionabile necessità di  una decisione favore- 
vole e sollecita che tenga presenti le esigenze 
di tutti i comuni suindicati. (L’.i7Lterrogmte 
chiede la risposla scritto.). 
(3463) (( ANTONIOZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro c previdenza sociale e dei la- 
vori pubblici, per sapere se siano informati 
delle gravi condizioni di disoccupazione del 
comune di Verzino (Gatanzaro) e della mi- 
naccia grave costituita dalle frane provocate 
dalle recenti alluvioni: e se non intendano 
perciò provvedere : 

a) alla consegna immediata dei lavori del 
cantiere di rimboschimento già concesso; 

O )  alla concessione dei cantieri di lavoro 
richiesti per la costruzione delle strade tra il 
capoluogo, In. frazione Vigne e la contrada 
(( Maradea »; 

c )  alla intensificazicine dei lavori del- 
l’iicyuedotto del Lese, 

$1 all’inizio dei lavori della strada Ca- 
inastrea-Castelsilano, già finanziata dalla 
Cassa del Mezzogiorno; 

f ’ )  alla sistemazione iadicalc ed immc- 
diata della frana incombente nella località 
Calamia; 

f )  allo studio ed aila esecuzione della 
strada Verzino-Piano di Guerra e dello sbar- 
ramento del (C Vitravo )) a scopo industriale 
ed irriguo; 

g )  alla costituzione ed al funzionamento 
della commissione comunale di colloca- 
mento. (L’inlerrogantc chlede la rkposla 
scritta). 
(3464) << MICELI )). 

(< I sottoscritti chiedono di interrogare i l  
ministro dei lavori pubblici, per sapere se il 
progetto di costruzione dell’edificio scolastico 
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i’uid!(’ n quattro ciule in frazione Balignano 
del comune d i  Longiano, presentato dallo 
stesso cornunc, è inchso nel bilancio 1953-54 
come promesso a suo tempo dal Ministero dei 
lavori pubblici, direzione generale edilizia 
statale e sovvenzionata, con nota 16 marzo 
1953, n. 1074. (Gli inter~oyant i  chiedono la rz- 
(posta scrittcr), 
’3 f65\ (( RE4L1, IPAJETTA GIULIANO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
Jii,itro di grazia e giustizia, per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare - anche 
sulla base delle proposte formulate daìl’appo- 
sit <L Commissione parlamentare di indagine 
- onde migliorare le condizioni nelle quali 
i.1 svolge i1 lavoro ,sarcerario, in particolare 
per quanto riguardi i rappoi41 fra l’amnii- 
nistrazione e le ditte, l’applicazione integrali. 
della legislazione sociale, la mis~irit della re- 
munerazione. (L’interrogcrnfe chtede la rqm- 
\tu scrzttn). 
(3h66) (( DE’ !COCCI )). 

(( Il sottoscritto chiedc d’interrogare i i  mi- 
iiistro dell’intorno, per wpeie he è a cono- 
icpnza che da parte di espmeiiti del partito 
dell L Democtazia crihiianit veiigono i-selci- 
tdte pfessioni intese ad ottenere un rinvio del- 
le elezioni per i1 rinnovo dell’amminisirazione 
di San Bartolomeo in Galdo (provincia di Be- 
iieveiito), già fissate da cotrsto Ministero per 
I n  datd del 28 marzo 1934. Si sottolinea che 
ovc fossero vere tali richiesle, e il Ministero 
V I  aderisse, ciò costituirebbe un grave atto 
iiiiimzitutto ai danni della popolazione di  
cliiel comune interessata ad avere al pii1 pre- 
sto una rcgolare amministrazione che prov- 
veda alla soluzione di problemi importanti ed 
itssillanli per i1 bene dei cittadini e che ponga 
fìiie all’onera finanziario derivante dal  paga- 
mento dcll’indennità a l  commissario incari- 

( I  cittadini già avevano r,iccolto 3000 
firme per chiedere la sollecita fissazione dei 
comizi eletlorali). Un atto simile d a  parte del 
Ministero dcll’interno sarebbe giustamente 
giiidicato dcLi cittadini come una dimostra- 
zione che il Governo non agisce nel rispetto 
delle leggi e nell’inter~sso dei cittadini bensì 
per sodisfare esigenze di parte. 

(( Si dice anche che il giuslificazione della 
nchiestn vi fosseio difficoltà stagionali che 
ostacolwebbeio il facile ~ C C Q S S O  degli elettori 
,tile urne. Nulla è più infoiidato di questo. 
San Bartolomeo in Galdo è un comune dove 
la popolazione proprio nel periodo invernale 
vive accentrata nel paese, trattandosi di co- 
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mune rurale, mancando nelle campagne le 
case coloniche. (L’znterrogante chzekik la r i s p -  
sta scritta). 
(3467) (( VILLANI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, prr  
conoscere i loro intendimenti circa la richiesta. 
avanzata da numerose giunte provinciali, af- 
finché sia riveduto ed aggiornato i1 Codice del- 
la strada di cui alla legge 8 dicembre 1933, 
n. 1740, con particolare riguardo. 

10) al limite di distariza delle costruzioni 
fiancheggianti le strade scorrenti fuori del- 
l’abitato, limite che noil dovrebbe essere infr- 
rioro ai metri 12 dall’assc della strada; 

20) all’opportunitià di rendere molto più 
seve11 gli esami di idoneità fisica e tecnica 
alla conduzione dei veicoli a motore. (L’znter- 
rogante chzede la  r t s p s i n  scritta). 
(3468) (( POLANO ». 

<( Il sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 nii- 
riistro del lavoro e della prev:denza socialr, 
per conoscere se non intenda istituire in Co- 
darfiina (comune di Sedini, provincia di Sas- 
sari) un cantiere-scuola di lavoro, che dia oc- 
cupazione ai 130 disoccupati esistenti in queila 
frazione e che potrebbero essere utilmente 
impiegati alla. riparazione delle strade interne 
di quell’abitato. (L’znterrogante chlede In r1- 
sposta scritta). 
(3469) (( POLANO 1 ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro del t,esoro, per conoscere quali cri- 
teri intenda seguire nella elaborazione delle 
istruzioni per l’attuazione della legge 27 di- 
cembre 1953, n. 968, riguardante la cc conces- 
sione di indennizzi e contributi per danni d i  
guerra », risultando che la direzione gene- 
rale per i danni di guerra sta prendendo a l  
riguardo iniziative che appaiono non del tutto 
collimanti con la lettera e con lo spirito della 
legge; e che non tengono conto dell’invito ri- 
volto a l  Governo, nell’ordine del giorno vo- 
tato dalla Camera, di avvalersi a l  riguardo 
della collaborazione delle associazioni più 
rappresentative dei sinistrati e danneggiati 
di guerra. 

(< Considerando soprattutto che nelle pre- 
dette istruzioni vengono gravemente pregiu- 
dicati i legittimi interessi ed i diritti dei dan- 
neggiati d i  guerra, specie perché : 

a) viene disconosciuto ai danneggiati di 
guerra i l  diritto di designare i loro rnppre- 
sentanti, previsti dalla legge nelle Commis- 
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sioni provinciali, affidando invece ai prefetti 
siffatta designazione che spetta invece se- 
condo la legge e la prassi sempre sinora se- 
guita alle suddette associazioni dei danneg- 
giati più rappresentative; 

b)  viene data interpretazione restrittiva 
i1 quasi tutte le disposizioni legislative, men- 
treché il Parlamento è stato unanime nel 
riconoscere la necessità di applicare le dispo- 
sizioni stesse con la maggiore larghezza pus- 
si bi le; 

c) si tenta di pregiudicare il trattamento 
dei profughi dei territori non più sottoposti 
alla giurisdizione dello Stato italiano (Afri- 
ca, Venezia Giulia, Dalmazia, Egeo, Alba- 
nia, ecc.), che per le misure e le modalità 
fissate dalla legge rappresenta un complesso 
di disposizioni speciali, giustificate dalla par- 
ticolarissima posizione in cui si trovano i 
profughi stessi, che si vorrebbe ora sottopor- 
i4e detto trattamento alle limitazioni che la 
legge fissa per i danni avvenuti nel territorio 
metropolitano; per cui, ove tale criterio do- 
vesse prevalere contro la lettera e lo spirito 
della legge, le misure dell’indennizzo e del 
contributo per i profughi stessi finirebbero per 
essere inferiori a quelle previste per i dan- 
neggiati del territorio nazionale; avendo essi 
profughi perduto le aree, i terreni, gli im- 
pianti, nonché tutto l’ambiente economico, 
sociale e familiare connesso al lavoro di intere 
generazioni; 

d) si dende inoperante la legge ai fini 
della ricostruzione nel settore aziendale, in 
quanto le progettate istruzioni ministeriali 
vorrebbero restringere l’interpretazione della 
nozione di  (C singolo cespite )I danneggiato, 
espressamente stabilita dalla legge, riportan- 
dola a quella di azienda od entità aziendale; 

e )  viene a bloccarsi tutta la ricostru- 
zione edilizia, poiché il Ministero del tesoro 
intende avocare alla sua competenza anche le 
pratiche per le quali i’istruttoria da parte 
degli uffici del Genio civile sia già in stato 
avanzato; e perché il Ministero stesso intende 
avvalersi, per il parere tecnico, solo ed esclu- 
sivamente degli uffici tecnici erariali aggra- 
vando in tal modo la già delicata situazione 
in tale campo, mentre secondo la lettera e lo 
spirito della legge le Intendenze di finanza 
dovrebbero continuare ad avvalersi dei pa- 
reri e della organizzazione e competenza degli 
uffici del Genio civile, i quali, in molti anni 
di esperienza, hanno potuto realizzare, oltre- 
tutto una cospicua massa di personale tecnico 
specializzato, e considerando altresì la neces- 
sità che le istruzioni in parola vengano ela- 

borate con la partecipazione, od almeno con 
la consultazione, delle associazioni più rappre- 
sentative dei danneggiati di guerra, secondo 
la prassi seguita fino ad oggi in fase di ela- 
borazione governativa e parlamentare della 
legge, gli interpellanti chiedono di conoscere 
se il ministro del tesoro non ritenga oppor- 
tuno di intervenire urgentemente per elimi- 
nare gli inconvenienti lamentati, che destano 
vivo allarme nelle masse di oltre tre milioni 
di danneggiati di guerra. 
(101) CC BASILE GIUSEPPE, DE’ COCCI, Ro- 

BIGITI, SANSONE n. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro di grazia e giustizia, sulle condi- 
zioni nelle quali si svolge attualmente il la- 
voro carcerario e sui propositi’ del Governo 
in materia, con particolare riguardo: a )  ai 
rapporti fra l’amministrazione e le ditte che 
impiegano la manodopera dei detenuti, e 
che sembra siano poste in condizione di trarre 
lucri esagerati e ingiusti dallo sfruttameni0 
di tale manodopera; b )  all’applicazione, da 
parte della amministrazione e delle ditte 
appaltatrici, delle disposizioni concernenti In 
durata del lavoro, il riposo festivo e le assi- 
curazioni obbligatorie; c )  alla misura della 
remunerazione corrisposta ai detenuti a nor- 
ma dell’articolo 145 del Codice penale; ‘ 

d)  alla considerazione da darsi alle proposte 
in materia suggerite dalla Commissione par- 
lamentare di  indagine sulle condizioni dei 
detenuti negli stabilimenti carcerari, costitui- 
ta con decreto del IPresidente della Repub- 
blica in data 10 dicembre 1948. 

(102) (( ROSINI, BOTTONELLI, GOLITTO, CORO- 
NA ACHILLE )). 

PRESIDENTE. Le intermgazioni ora lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per le (piali s i  chiede la rispo- 
sta scritta. 

ICosì pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel temine re- 
golamentare. 

La seduta termina alle 14,60. 

IL  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

- 
TIPOGRAFI4 DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




